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Continuano a pervenire da parte degli amici del- 
l’Unità le richieste di aumento per la diffu¬ 
sione nei giorni di Natale, Capodanno, Epifania. 
Gli amici dì Genzano diffonderanno 
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1.200 copie 
in pio 
Il giorno 
di Natale 


a 1.200 copie 1.20( 

dell'anno dell' 


1.200 copie 
più 

giorno 
Epifania 




Una copia L. 30 • Annefrain il doppio 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La Banca d’Italia tenne celato 
per mesi il dissesto della Cas^a 
dì risparmio di Latina 

In seconda pagina il nostro servizio 
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VENERDÌ' 20 DICEMBRE 1957 


LA CONFERENZA DI PARIGI CHIUDE I BATTENTI IN UN CLIMA DI DELUSIONE E DI INCERTEZZA 


Lo NATO ìncopace di propone uno polìtica dì pace 
e di sa aare ì profoadì coatrastì tra ì sopì m embri 

Missili balistici e testate atomiche saranno messi a disposizione della Piato - Successivi accordi bilaterali potranno impegnare 
concretamente alcuni paesi ad allestire le basi chieste per il loro impiego - Previsti negoziati con PUR SS al livello dei ministri degli 
esteri - Nessuna soluzione prospettata per i problemi del M,0.^ delPAlgeria e di Cipro - Generico auspicio di collaborazione 


II segreto della Conferenza 

Se si parie dal punto di L'USS non venisse nemmeno 
vista della pace, cioè dalla presa in eiinsiderazione, se 


svilup|)o 
ttive ha 


pae 

eoscicnza che lo 
delle forze produtt 
lìortato rumnnità a un punto 
di svolta e alla scelta de¬ 
cisiva tra l’inizio di una nuo¬ 
va era e la distruzione di ci- 
vilt.à millenarie, tra pace e 
j^i'crra, il giudizio sulla con¬ 
ferenza che ha visto riuniti 
a Parigi intorno al Presi¬ 
dente degli .Stati Uniti, i 
capi di governo dei 14 pae¬ 
si del Patto atlantico non 
può essere che negativo. It 
mondo aspettava da (piesli 
uomini che pretendono an¬ 
cora di identificare la civil¬ 
tà umana con gli interessi 
della grande borghesia ca¬ 
pitalistica, una risposta al 
messaggio di vita, di vittoria 
e di speranza che il movi¬ 
mento operaio internaziona¬ 
le aveva lanciato da Mosca 
nel 40. deirottohre. .Ma la 
ris|)osta non è venuta. Le te¬ 
lescriventi hanno trasmesso 
poche ore fa da Parigi un 
documento menzognero, con¬ 
traddittorio. dettato da me¬ 
schini sentimenti di odio c 
di paura. 

I rappresentanti dcll’impe- 
rialismo americano sono 
riusciti ad imporre a que.sta 
Muropa agitata ed in crisi 
una accettazione * in linea 
dì principio » dei missili 
atomici. La borghesìa euro¬ 
pea ha dunque accettalo il 
liriticipìo che Parigi c Ro¬ 
ma, Venezia e Qxford, i dol¬ 
ci colli. toscani s i campi 
di tulipani d’OIarida* po.ssa- 
no e.sserc trasformati in piat¬ 
taforme di lancio (« ramp'.* » 
è il termine tecnico che ab- 
liiamo imparato in questi 
giorni) dei missili america¬ 
ni: (piestc calamite della 
morte che — ripetiamolo fi¬ 
no alla noia — non .servono 
a difendere l’Europa, ma 
servono invece aH’.Amcrica 
per colpire il territorio .so¬ 
vietico nel caso che un con¬ 
flitto scoppi in un qualsiasi 
punto del globo. Le basi eu¬ 
ropee offrono infatti il van¬ 
taggio (per i generali ame¬ 
ricani) di essere entro il 
raggio di azione dei missili 
intermedi, i soli che gli Sta¬ 
li Uniti posseggano, ma esse 
offrono anche lo svantaggio 
(per la rittissima popolazio¬ 
ne d’Europa c per la sua 
civiltà) di essere niro il 
raggio d’azione dei missili, 
sia intermedi che intercon¬ 
tinentali, del paese aggre¬ 
dito. 

1-a responsabilità che si 
sono assunti i capi di gover¬ 
no europei firmando quella 
accettazione di principio è 
perciò enorme, mostruosa, 
e questo deve essere dello 
.subito con chiarezza. Tutta¬ 
via questo non significa che 
Li conferenza di Parigi sì sia 
conclusa con una vittoria 
piena dcirimperialismo ame¬ 
ricano. Poster Dulles ha ot¬ 
tenuto, è vero, una accctta¬ 
zione di |)rincipio dei mis¬ 
sili, ma un principio non è 
ancora un fatto; e .se lutti 
i capi di governo europei ili- 
chiarano airiinanimilà che 
l’Europa può ospitare ba¬ 
si per mi.ssìli atomici, ciò 
non significa che ciascuno 
accetti che, di fatto, ’.e ram¬ 
pe della morte debbano es¬ 
sere insti Hate nel proprio 

р. iesc. Alcuni, come gli scan- 
ilinavi. vi si oppongono 
apertamente e si dicliiara- 
no in favore delle proposte 
sovietiche e polacche per 
una neutralizzazione atomica 
dcH’Europa centrale; altri, 
come i tedeschi, si muovono 
nel senso di aprire la strada 
a una Iraltativa con la URSS 

с, pur accettando in linea 
di principio le basi per mis¬ 
sili in Europa, si oppongo¬ 
no alla installazione sul pro¬ 
prio territorio c indicano 
come «geograficamente piùlf.,'n; 
adatte » le .Mpi italo-france-' 
si; altri ancora, come i fran-i 
cesi e gli inglesi, si propon¬ 
gono di mercanteggiare una 
eventuale accettazione delle 
rampe al prezzo di una con¬ 
direzione negli affari mon¬ 
diali c di una più favorevole 
spartizione dei mercati. Re¬ 
stano i turchi e gli italiani. 

In realtà l’Italia non è sta¬ 
ta rappresentata a l'arigi da 
uomini di governo, ma da 
personaggi in tutto degni per 
cultura, mentalità c intelli¬ 
genza. degli attivisti dei co¬ 
mitati civici. Zolì ha Ietto 
il primo giorno un discor- 
.sclto preparatogli da Fella 
in cui si chiedeva che l’i¬ 
dea di una trattativa con la 


prima tutta l’Euruiia non 
tosse stata trasformata in un 
deposito di missili atomici. 
Poi, quando la conferenza ha 
preso un nllro andamento c 
si è ingaggiata la lotta tra 
Fosler Dulles e numerosi go¬ 
vernanti europei, di lui non 
si è saputo più nulla. Ta- 
vianì si è fatto vivo l’ulti¬ 
mo giorno, nel momento oiù 
delicato, sido per appoggiare 
a sjiada tratta gli am^rien- 
ni e si deve anche a lui — 
come testimoniano i gior¬ 
nali borghesi — se Dulles è 
riuscito a far ingoiare il 
principio delle basi. Il go¬ 
verno della Democrazia cri¬ 
stiana esce dumpic dalla 
conferenza di Parigi essen¬ 
dosi cpialificato di fronte ul- 
ritalia c al mondo come il 
nifi americano e il più bel¬ 
licista di tutti. .Spetterà al 
popolo italiano ? agli eletto¬ 
ri dargli la lezione che si 
merita. 

La conferenza di Parigi 
avrebbe dovuto rappresenta¬ 
re, nelle intenzioni dei suoi 
promotori, una storica oc¬ 
casione per rinsaldare l’uni- 
tà dei paesi capitalisti in¬ 
torno atl’impcrialismo ame 
ricano; per restituire a lar¬ 
ghi strati dell’opinione pub¬ 
blica la perduta fiducia nel 

F irimato economico, scienti 
ico e militare degli Stati 
Uniti; per superare le con¬ 
traddizioni interne dell’im- 
perialismo sul terreno di un 
rilttndio dèlta gticrj'a frédda 
e di nuove spese militari 
Questi obicttivi .sono in gran 
parte falliti. Incvit.ibilmen- 
ie si va ver.so una fase poli¬ 
tica estremamente delicata, 
in cui permane e per certi 
aspetti si aggrava il pericolo 
di micrra, ma dove le con¬ 
traddizioni tra Europa c 
.America e tra singoli stati 
capitalistici sono destinale 
ad aftrescersi, dove « gni 
governo- avrà la possibilità 
di determinare con le 'pro¬ 
prie iniziative il corso de¬ 
gli avvenimenti, dove quin¬ 
di le forze della pace, in 
ogni paese, andjunno alla 
battaglia con maggiore fi¬ 
ducia nella pn.ssìbilìlà di in 
fluire cciicrelamcnte nella 
scelta di un indirizzo poli¬ 
tico positivo. 

Il Fatto atlantico non ha 
più niente da dire al moii 
do. E non .soltanto alle ster¬ 
minate masse umane dell’.A- 
sia e deir.-\frica che seno 
tono con la loro marci.i uos 
sente le basi stesse deH’im- 
pcrialismo, ma anche alle 
correnti decisive del mondo 
occidentale. I governanti 
della N.ATO, con le paure, 
esitazioni, resistenze di cui 
linnno dato prova a l'arigi, 
non sono riusciti a priiporrc 
nè una politica nè una prò 
spetlìva ad un mondo 'he 
ogni giorno si fa più consa¬ 
pevole che non esiste una al¬ 
ternativa alla pace. Ma non 
hanno nemmeno saputo ri¬ 
lanciare, con tutta la jattan- 
za e convinzione necessarie 
per terrorizzare il mondo, 
la politica da posizioni di 
forza suggerita da Foster 
Dulles. Non perchè sia cani 
biato il loro animo, ma per¬ 
ché quella forza non esiste 
più. perchè il socialismo sta 
vincendo la sua storica gara. 

Ecco, in poche parole, (ut 
lo il .segreto del modo come 
si è aperta, svolta e conclu¬ 
sa la conferenza della .N.ATO. 
Ecco perchè le ultime pro¬ 
poste di pace dell’Unione So¬ 
vietica hanno trovalo una 
eco così profonda neH'ani- 
mo degli europei da indur¬ 
re alcuni capi di gov-erno a 
prenderle in considerazione, 
a farne uno dei nodi essen¬ 
ziali delle discussioni dì Pa¬ 
rigi e a lasciarne traccia per¬ 
fino nel comunicalo, f’on 
buona pace di Z«ili e ili Fan- 


AI.FREDO REICHI.IN 


(Dal nostro inviato speciale) 

P.AKIGl, 19. — Il tono tra¬ 
cotante dei ilocnmcntì con¬ 
cimavi della vontercn:n della 
\’.-\TO è (Il per sé indizio 
delta persisleiija di uno sj)!- 
rito (iiipressivo e protervo in 
seno alla alleanza, e anche 
della ostinata prcsema di 
forze che cercheranno di ot¬ 
tenere domani ciò che è sfuq. 
qito loro dalle mani oppi. 
Certo, pii americani sono 
riusciti almeno, ncll'iiittma 
piornata della conferenza, a 
evitare che ì loro propelli 
fossero compromessi irriiiie- 
diahilmvnte, cosi che posso¬ 
no ancora sperare di rilan¬ 
ciarli ove le circostanze do¬ 
vessero mutare. Tiitluvia, t 
fatti sono questi: 

IJ II grande rilancio atlan¬ 
tico non c'è stato; 2) i mis¬ 
sili e le testate atomiche 
non potranno essere disse¬ 
minati attraverso l'Europa a 
discrezione del Pcntapono c 
del generale Norstad; 3) il 
blocco militare atlantico, ol¬ 
tre a non essere riuscito a 
tioviire l'accordo sulle for¬ 
me del proprio ralìorzamen- 
to bellico, si è trovato ucl- 
l'iniiltesa necessità di pro- 
niinciarsi sul problema del 
disarmo, problema che una 
parte dei membri dcU'allean- 
za ha mostrato di sentire con 
assai maggior forza degli 
altri. 

Il comunicato è preceduto 
da una < dichiarazione > che 
costituisce un ampliamento 
del preambolo del trattato 
costitutivo, destinato a sotto- 
lineare gli obicttivi politici 
dell’alleanza. 

< Noi — esso dice, fra l’al¬ 
tro — formiamo una orga¬ 
nizzazione di paesi liberi che, 
consapevoli di tutto ciò che 
li unisce fondamentalmente, 
hanno imparato a vivere e 
a lavorare insieme, con la 
ferma convinzione che la to¬ 
ro stretta collaborazione e 
l’unione delle loro forze sono 
indispensabili per assicurare 
la loro sicurezza e la pace 
nel mondo». Inframmezzata 
quasi a ogni capoverso de 
aspri attacchi all'UliSS, b 
dichiarazione afìerma più 
avanti che i governi atlan¬ 
tici « sono decisi a soppor¬ 
tare il peso necessario per 
la loro difesa ‘'attraverso” 
una interdipendenza accre¬ 
sciuta c attraverso la messa 
in comune degli sforzi e del¬ 
le capacità, per un migliore 
impiego delle nostre risor¬ 
se ». 'tali sforzi dovrebbero 
trovare una applicazione 
particnlarniente per quanto 
riguarda l'impiepo pacifico 
deU'enerpia atomica c la col¬ 
laborazione scientifica. 

Il comunicato vero e pro¬ 
prio comprende 36 capitoli 
Argomenti: ratjorzamento 

militare della NATO; disar¬ 
mo; coopcrazione politica; 
cooperazione scientifica, coo¬ 
perazione economica; Afri¬ 
ca; Medio Oriente. 

RAFFORZAMENTO MI- 
LIT.-AKE: < Noi — dice il co- 
municato — siamo decisi ad 
assicurare alla NATO una 
forza militare difensiva che 
possieda il massimo di effi¬ 
cacia. tenuto conto degli ul¬ 
timi progressi tecnici e delle 
realizzazioni più recenti nel 
campo degli armamenti. A 
questo scopo la NATO ha 
deciso di costituire stocks di¬ 
teste nucleari che saranno 
immediatamente disponibili 
per (n difeso dell’alfennzn in 
caso di necessità. .A causa 
della politica attuale dei so¬ 
vietici nel campo dette armi 
moderne, il consiglio ha an¬ 
che deciso che razzi balisti¬ 
ci di portata mzdia dovran¬ 
no essere messi a disposizio¬ 
ne del comandante supremo 
delle forze alleate in Europa 
L’installazione di questi 
stocks c di questi missili, 
cosi come le loro condizioni 
d'impiego, dovranno essere 
determinati, conformemente 
ai piani di difesa della NA¬ 
TO, attraverso accordi con 
gli stati direttamente inte¬ 
ressati. 

Le autorità militari della 
■A'.ATO sono state incitale a 


sottomettere in breve tcmpol 
al consiglio le loro racco- 
niiiiidtizioni sulla entrata m 
servizio di qiw.stc (inni nel- 
l'interesse della difesa co¬ 
nnine. ' 

Il consiglio peniiaiienle 
esaminerà i differenti aspet¬ 
ti di questi problemi ». 

Qui in realtà gli Stali Uniti 
hanno trovato la piena, to¬ 
tale e incondizionata accet¬ 
tazione solo do parte di at- 
ciini paesi, fra cui l'Itiilia. 
che sperano così di trovarsi 
poi in posizione preferita 
quando si tratterà di spar¬ 
tire la torta delle fabbrica¬ 
zioni belliche. 

Il coiniinicato precisa an¬ 
cora che gli atlnntici hanno 
deciso < di stabilire una (iin 
stretta coordinazione, alftn- 
chò ogni pne.se della NATI) 
fornisca il suo contributo pni 
efficace per rispondere ai 
bisogni dell'alleanza ». < una 
standardizzazione c una in¬ 
tegrazione la più stretta in 

(;. c. 

(rmitliiiia in 7. p.it:. S. rnl.) 


ONDATA DI CRITICHE IN AMERICA 


Si chiede la lesta 
di Fosler Dul les 

Lippmann smaschera gli errori di calcolo del segre¬ 
tario di Stato — Si preparerebbe la sostituzione 



I,'arrivi) di /nll irrl srra a Cl.inipliin. Nessun tuinlslrn era 


WASHINGTON. 19 — Una 
nuova esplosione di critiche 
assai violente contro it se- 
metario di stato .lolm Fostcì 
Dvilles carattcri//a il tono 
b'i commenti americani alla 
Confercn/a tiella .N.-ATO. Si 
ciilica in paiticolaie un ar¬ 
ticolo con il tinaie l'oslei 
Dulles ripete, sul settìma- 
uale Life le vario ragioni die 
lo convincono dcH’impossi- 
bilità di raggiungere un ac¬ 
cordo con i sovietici. 

L’articolo su Life non con¬ 
tiene alcun argomento nuo¬ 
vo. Seiiondiè. nota in un 
suo fondo it Washington 
Uost. € è assai inopportuno 
die il segretario ili stato ab- 
bia nuovamente dato voce 
alta sua convinzione che ne¬ 
goziare con i russi è una 
futile csercitaz.ione diplo¬ 
matica. proprio quando le 
potenze atlantiche si sono 
accordate a Parigi per un 
nuovo sforzo di accostare il 
Cremlino >. 

Il New York llerald Tri¬ 
bune osserva dio aver vo¬ 
luto vedere nelle ricliieste 
europee una manifestazione 


I/A 


QUESTIONI*: VA 


OOGI AI.I.’KSAMIO I>l':i.I.A CA.MIOKA 


Grawe retroscena del voto democristiano 
contr o In riforma concordata del S enato 

Con 19 voli contro 17 la Commissione tiella Camera ha addirittura deciso di non esaminare la legge 
approvata alVunanimità dal Senato - Retroscena e scopi della manovra - Oggi Consiglio dei ministri 


La legge di riforma del Senato 
già approvata olla unanimità d.il 
Sonutu. è stala drasticamente re¬ 
spinta ieri dalla Commissione 
inU'rni della Camera, con 19 vo¬ 
ti (deinucrislìani e lilieralil con¬ 
tro 17 (siiiisire, il republdiraiio 
De A’ita e i missini) e 2 a-le- 
niitì (il monarcliiro Carollo c <1 
ilenuicrisliano llubbio). Si traila 
di un (allo politiranienic gruw 
le cui conseguenze somi iinpre- 
vedibiii ma certo ron.*idere\oli 
e dietro cui si .«laglia il disegno 
della D.C. di conseguire ad ogni 
costo e con tulli i mezzi mito 
il potere nelle prossime elezioni 
generali. 

Alla derisione «i è giunti su 
proposta del liberale bozzi cui 
Ila aderito il relatore demoeri- 
•liano l.iiritredi. nb)iandon.ind« 
la proposta originaria ilemorri 
-lian.-| elle prevedi-sa alniiie ino 
ililirlio di-tla legge, c non il ‘ii.- 
dra-tiro rigetto, (^ià il fallo elle 
lina (Umilili —ione, in refe- 

reme e non delilierante. il,-, iil.i 
di non prendere neppure in e«a 
me lina l)-gge. e per di pin iin.i 
legge ciisliluzioiialc, e p, r di 
più una legge approvala alla 
unanimità dall’ altro ramo del 
Parl.inienlo e rlie riguarda direi 
lamenle tale ramo, è un fallo 
obiellivamente senza preredenli 
e rbe indirà una ratrolala prò- 
aor.i/ione loilitira ila parie ,Ietta 

D.C. 

Ma qiiesio c solo il preamtioto 
Subito do|)n il voto vi sono siate 
lina serie di dirbiarazioni da 
parte dei prnlagoni-tì drirope- 
razione, che non hanno n3»r<iMo 
i loro obieilivi. L'on .Marazza 


anche della Camera, con un anti¬ 
cipo delle elezioni a marzo o a 
aprile. 

La Camera ha ieri accettalo di 
porre la riforma del Senato al- 
rordinc de| giorno dei suoi la¬ 
vori a partire da oggi, ma natu¬ 
ralmente gli intenti della D.C. 
e del suo relatore Lucifredi 
— elle propone una ripetizione 
della derisione d-lla Comniis- 
.-ioiic — non sono quelli di tutta 
la Camera. La Camera dovrà 
discutere la legge di riforma ron 
mila la necessaria serietà 


i-i. . oiresnme una legge che 

r|M>n5;iliilita, prima ili prendere* 


ha parlalo dì « condilfo Ira le 
fine Camere «. Il demorrisliano 
Trsanro. non dimeniirato reta 
inre a sno tempo sulla legge- 
j truffa clerirale. ha Jitlnaralo 
rbe « si potrà manife-iare un ron 
dillo pieno e irre-oinhile Ira tej-'d af(o-«are l.i riform:.. I i|iole-. 
(Tamerc allorrhè la Camera -an (più probalii?e è che la OC. ri- 
zionerà la drri-ione della (^om-itemi il rol|io ron-iimafo nella 
mi-s!one «. Il lilseralr bozzi ha j t-omnii--ìone. 

dello che « non si parlerà piu | ><- ormai, romonqne radano 

della riforma per questa Icgi He co^e, la rìlomia del Senato 


Il dito nelCocchio 


Epitaffio 

Il giornale fcicista II Popolo 
ilaliano ha sotpeio le pubblica¬ 
zioni. 

Era amico di Zoli 
Aveva il fiato orto 
Era inadatto ai vo!j 
Ed era Nato morto 


Autosufficienza 

• I rimpianti e le querele la¬ 
mentevoli non sono cose da 
noi, — senpe il Popolo Italia¬ 
no — Non appartengono al no¬ 
stro costume di gente usata m 


vivere di quel che ci lanciamo 
dietro le spalìe -. 

Beati loro che sono autoxuffì- 
cienli. ficono rfi q»ie/ che u la¬ 
sciano dietro le spalle Se si 
nbituaxxcro i cavalli a fare lo 
stesso sarebbe un gran rispar¬ 
mio di biada, nonostante la ine- 
cilabile crisi dei concimi. 

d fesso del giorno 

* Il gf-ner.ale Schriwer pensa 
che gii Stati Uniti raggiunge¬ 
ranno la luna nel 1959Dal 
Popolo. 

ASHODEO 


delle decisioni, c nel frattempo 
la manovra della l).(^ diventerà 
rosi scoperta rbe il portala 
avanti sarà pinltosto difficile. 

Col SHO gesto di 'eri in sede 
di comini-sione. la D C ha rotto 
sii accordi intervenuti tra mll> 
i gruppi pofiiiri. accordi rlic 
(lorlaroni, alla approvazione una 
(lime del|.i riforma nell'aula del 
>en.ilo Oiic-to roltafacria rla- 
inoro-,, -l.ilo u|irrj|o noiio- 
slanle le pulilslirbe dichiarazioni 
)li FanLitii secondo cui la P.C 
.ivrebbe mantenuto fede anche al¬ 
ta f-amrra agli arcordi inter'o- 
nutì. salvo quelle modifiche del¬ 
la lezee che fo-sero apparse r«n 
•igli.abili. Ma poi.-hc anche que¬ 
lle nioilifìcbe *i sarebbero ira- 
floile, nella pratica in un ìnsab- 
liianiemo della riforma Fanfani 
-iigeeri di limit.ir-i a una soLa 
e niargiudle niotiifìra: Faiiniriilo 
da à a 7 dei «malori di si'>min;« 
liresidcnziale. Ieri «i è -i«to tova 
valgono le posizioni di Fanfani 

Vero è che la O.C., serondo 
alruni. proporrebbe ora in aula 
di tornare al Vrerhio progetto di 
riforma propoiqo dal governo e 
respinto dal Senato, anziché di 
reipingere senz’altro la riforma 
Ma a parte il fatto che questa 
po-izione equivarrebbe anrb’e«*a 


'lalura », la-cian«lo intendere che 
qoe‘la legi'‘latara ha le ore ron 
tale. Più chiaro di lutti il so- 
rijldrmorraiiro Preti ha detto: 
« .Modestamente io pen-o rhe !-• 
deri-ione della Camera sia -n 
motivo valido per orientare il 
Presidente della Repubblica cer¬ 
vo Io •cioglimenlo anlirip.ito del 
Senato », 

Poiché la Commi-sione hi 


può rilener»! liquidala. Io teio- 
climenlo .intiripato Senato e 
qnello della Camera troverebbe¬ 
ro oggi minore ginMifirazione 
che mai, e assumerebbero più 
che mai caratteristiche di ana 
vpecie di colpo di Stato. Il voto 
della Commi 5 «ione interni della 
Camera, e un voto analogo della 
Camera che re-pìnga o modibrhi 
comunque la riforma approvala 


preso la sua derivionr in «cdcidj! >enaio. non apre affatto un 
referente, torca ora alla Camera ronfljlio Ira le due Camere» 

che giustifichi lo srioclimenl» 
.miìripaio delFuna e delFallra da 
parte del Cjpo dello Stato. E$- 
-o dimoMrerebhc, semplicemen¬ 
te, nna disparità di opinione tra 
le due Camere, e lasterebbe al 
Senato piena facoltà o di rinun¬ 
ciare alla riforma o di elabo¬ 
rarne un'altra «u nuove ba«i. che 
-penerebbe alla Camera nuova 
dopo le elezioni, dì esaminare: 
od anche di ripre-enlarr dopo 
iin cerio tempo la siesta riforma 
Slamane alle 11.30 si rinnìrà 
a Montecitorio un Consiglio dei 
ministri .straordinario «per per¬ 
mettere al governo di concordare 
le modalità ron le quali Tarn- 
hroni dovrà affrontare la sìtna- 
zione. 


in seduta plenaria di pemun 
riarsi. Per affrettare i tempi 
Tambroni. Piccioni. Marazzj c 
I.arifredi hanno avuto una serie 
dì contatti subito dopo il volo 
della Commistione, e infine han¬ 
no concordato col pre*ìdenlc 
I.eone di portare la queslion» 
in aula oggi stesso. Le dichia¬ 
razioni dei rapi demorri-tiani e 
dei loro amici dopo il volo della 
Commitsione dicono rhi.ar» che 
il proposito clerirale é di rìnno 
vare in anta il volo di affossa 
mento della riforma, creando 
nna situazione di conflitto tra 
le due Camere — essi dicono — 
tale da determinare lo sciogli¬ 
mento anticipato del Senato. E, 
anzi. Io scioglimento anticipato 


Scoccimarro 
sul voto d.c. 


Il compagno sen. Scocci¬ 
marro, vice presidente del 
Senato lin fatto la seguente 
dìchinraz.iunc sul voto della 
Commissione Interni della 
Camera sulla riforma, dei 
Senato: « Dal punto di vista 
<tcl regolamento il caso è 
assai semplice: la Camera 


6 stata votata dal Senato. 
La Camera può modificarla 
o respingerla. Se il disegno 
di legge è modificato esso 
tornerà qui, altrimenti se 
sarà rc.sfjinto si dovrà at¬ 
tendere un congruo periodo 
di tempo per riproporre 
nuovamente la ipie-stionc 
Dal punto di vista politico 
invece, devo dire die quel 
elle sta succedendo alla Ca¬ 
mera. dimo.stra die la rifor¬ 
ma del Senato non andrà in 
porto e che quindi le cose 
restano come prima. Il pro¬ 
blema perciò dovrà essere 
nuovamente affrontato più 
avanti ». 


Una manovra di parte 


Il voto di Ieri alla Com¬ 
missione interni della Ca¬ 
mera dimostra che la D.C. 
ha rotto in pieno gli accor¬ 
di politici intervenuti tra 
i gruppi sulla riforma del 
Senato. A parte gli avveni¬ 
menti che potranno ora pro¬ 
dursi nell’aula di Monteci¬ 
torio. ciò significa che la 
riforma del Senato può ri¬ 
tenersi affossata. Solo un 
accordo generale, ormai 
infranto dalla D.C., poteva 
infatti assicurare a una 
qualsiasi riforma la neces¬ 
saria maggioranza dei due 
terzi del voti. 

Ma questo è il meno. Col 
voto di ieri e col seguito 
che esso avrà, la D.C. di¬ 
chiara che intende aprire 
un conflitto tra le due Ca¬ 
mere, in base al quale il 
Presidente della Repubbli¬ 
ca dovrebbe sciogliere an¬ 
ticipatamente sia il Senato 
sia la Camera. Il ritmo in¬ 
calzante e la forma provo¬ 
catoria dati all’operazione 
vogliono avere lo scopo di 
rendere particolarmente 
rapida una decisione in tal 
senso, cosicché anche le 
elezioni sarebbero antici¬ 
pate a marzo o ad aprile. 

L’operazione, questa vol¬ 
ta. sembra avere non solo 


il noto scopo di abbinare 
le elezioni delle due Came¬ 
re — abbinamento che la 
D.C. ritiene favorevole al 
conseguimento di una mag¬ 
gioranza assoluta e alla i- 
staurazione di un regime 
clericale senza elezioni di 
appello nel 1959; ma anche 
altri motivi. L’esito della 
conferenza di Parigi ha ri¬ 
velato la crisi del campo 
atlantico e degli indirizzi 
della politica estera cleri¬ 
cale. ha soprattutto scoper¬ 
to la bramosia atomica e la 
pochezza del nostro gover¬ 
no in contrasto con pos¬ 
sibili prospettive di disten¬ 
sione internazionale: la DC 
ha paura dì grosse sorpre¬ 
se. Di qui il proposito di 
accelerare le elezioni e di 
qui l’intensificato suo as¬ 
salto alle istituzioni. 

Si è dinanzi a una smac¬ 
cata operazione politico-e¬ 
lettorale di parte, non a 
un conflitto tra le Camere. 
La riforma del Senato, la 
cui sorte non implica, qua¬ 
le che sia, nessun interven¬ 
to presidenziale, non è che 
un pretesto. Sarebbe per¬ 
tanto gravissimo se il Ca¬ 
po dello Stato venisse coin¬ 
volto in una simile opera¬ 
zione al fine di tradurla in 
atto. 


La C.G.I.L. riconquista la maggioranza 
alla Borlotti e alla Magneti Marolli 

Alla Azienda elettrica municipalizzata di Milano la lista unitaria ha ottenuto il 56% 


(Dalia nostra redazione) 

.MILA.VO, 19. — Le liste 
della CGIL hanno ottenuto 
notevoli sucres.si m tre im¬ 
portanti a-ticnde. .-Alla Ma¬ 
gneti Marcili di Sesto San 
Giovanni, nelle elezioni delle 
C.I. di quattro stabilimenti 
si è registrata una generale 
avanzata in voti e percen¬ 
tuali della FIOM la quale ha 
riconquistato la maggioranza 
assoluta negli stabilimenti 
A, B. N. 

Stabilimento .A; operai voli 
validi 1.687 (1.705); FIOM- 
CGIL821 (828) e 4 seggi (4). 
CISL 796 (787) e 3 seggi (3); 
ITL 70 (90) e zero seggi (0): 
impiegati voti validi 501 
(552); FIO.M 150 (124) e 1 
seggio (0), CISL 290 ( 281) e 
1 seggio (1). UIL 96 (147) c 
zero seggi (0). E’ stata dun¬ 
que riconquistata la maggio¬ 
ranza a.ssolula in voti e in 
seggi. 

Slabilinento B: voti validi 
339 (320). operai FIOM 248 
(236) e 3 .«eggi (3), CISL 91 
(84) e 1 seggio (1). La UIL 
non si è presentata; impie¬ 
gati voli validi 25 (24). CISL 
25 (24). La maggioranza as¬ 
soluta in voti c in seggi è 
stata nuovamente attribuita 
alla FIOM. 

Stabilimento C: operai voti 
validi 97 ( 90), FIOM 69 ( 54) 
1 seggio (l)t CISL 28 (33) c 


1 seggio (ìì:impiegn1i voti 
validi 8 (8). CISL 8 (8) c 
1 seggio (1). La maggioran¬ 
za c per la CISL, anctic se 
1 candidati della FIOM hanno 
avuto un numero notevol¬ 
mente superiore di suffragi 
rispetto allo scorso anno. 

Stabilimento N; operai voti 
validi 1.948 (1.951), FIOM 
1.110 (1.051) e 5 seggi (4). 
CISL 729 ( 764) e 3 seggi (3). 
la UIL non si è presentata, 
(^ISN.AL 109 ( 82) e zero seg¬ 
gi (1); impiegali voti validi 


191 (194). FIOM 67 ( 37) c 
zero seggi <0). CISL 124 
(100) e 1 soggu». la ITL non 
si c pre.'^oiitata. La FIOM hnj(18.5'c), CISL 
riconquistato la m.iggii'ran-j 76.5*T (81.5^). 

za a.<.'oUitn. 

Alla Borlclti la FIOM ha 
riconquistato fra gli operai 
la maggioranza. Ecco i risul¬ 
tati: operai: votanti 1.930 
(2.051); FIOM voti 1.049 pari 
al 56.2^(. (945. 47.6‘T ); CISL 
817. 43.8rf (970. 48.9*7 ). UIL 
non si e presentata (70.3,5fc ). 

-Alla FIOM sono andati 4 


1 

OLTRE 500 VOTI GUSDflGNATI ' 

1 DALLI C.G.U. ALLA MICHELIN ; 

1 

19 5 6 

19 5 7 


1 

\oti • SfggI 

N 

- seggi 


iteren/.* 

OPERAI 





CGIL . . 838 (3) 

29 «-é 

1.377 (4) 

49,4% 

-r 539 

CISL . . 1.076 (3) 

37.9% 

857 (3) 

30.7' p 

— 219 

UIL ... 977 (3) 

33,8% 

555 (2) 

19.9% 

-422 , 

IMPIEGATI 




t 

CGIL . . 46 (0) 

10 % 

90 (01 

20,7% 

-- 44 

CISL . . 187 (1) 

40.3% 

189 (1) 

43,5% 

~ 2 

UIL ... 231 (1) 

49,7% 

156 (1) 

35,8':é 

— 75 

Nelle e'.czinnl di ieri 

291 opcr.ii hanno votalo schijda 

bi.mca. 


di < neutralismo > era un- 
fair, disonesto; < La doman¬ 
da di trattare con FURSS 
non costituiva alcun disfat¬ 
tismo. Kia osseiizialiiiente 
una niossa per guailagnaie 
tempo lino a quando la ca¬ 
pacità ameiicaiia per i fal¬ 
li — per risultati materiali 
in nii.ssili, scienza e ricerca 

— sarà att’altezza della ri¬ 
conosciuta capacità di par¬ 
lare e menar vanti prema¬ 
turi. in breve, la lezione ctie 
gli americani hanno ricevu¬ 
to dai realisti europei è sta¬ 
ta una necessaria lezione 
di umiltà, tti fare di più c 
parlare di meno >. 

1.0 stesso tema sullo stes¬ 
so giornale viene ripreso 
dal coiiimeiilatore Walter 
Lippiuanii. il quale iii so¬ 
stanza accusa il segretario 
di stato di aver fallito per 
aver tentato di imporre te¬ 
si del tutto illogiche: < Dal 
momento clic i missili non 
esistono — scrive Lippmann 

— e non esisteranno per al¬ 
meno un altro anno, noi 
chiedevamo agli europei di 
assumere un atteggiamento 
assai provocatorio contro i 
russi mentre li lasciavamo 
indifesi. Gli europei dove¬ 
vano cioè provocare i sovie¬ 
tici accettando di costruire 
basi mollo tempo prima di 
poterle rifornire con missi¬ 
li. c dovevano provocare i 
sovietici ancor più rifiutan¬ 
dosi di parlare seriamente 
con loro. 

« Un simile programma 
era un cosi rozzo errore di 
calcolo degli interessi e dei 
sentimenti europei, che non 
ci si può meravigliare se la 
conferenza ha mostrato dna 
spettacolosa mancanza di 
fiducia nella leadership ame¬ 
ricana. 

« Ciò che Dulles ha fatto 
con le sue sonore proteste 
contro t negoziati è stato di 
squalificarsi come negoziato¬ 
re delle conversazioni che 
avranno egualmente luogo. 
Dulles si troverà in una po¬ 
sizione quanto mai goffa... 
essendo dogmaticamente 
contrario agli interessi e ai 
propositi di molti, se non di 
tutti i nostri alleati eu¬ 
ropei >. 

Critiche così decise indu¬ 
cono molti osservatori a da¬ 
re per certa una rinnovata 
battaglia per la sostituzio¬ 
ne di Poster Dulles al di¬ 
partimento di Stato. E’ da 
notare die in questi ultimi 
tempi lo file dei nemici del 
segretario di stato si so¬ 
no notevolmente ingrossate. 
Non è un segreto per nes¬ 
suno. a Washington, come 
il sottosegretario di stato 
Christian Hcrtcr sia in di- 
saccorcto con Dulles su fon¬ 
damentali direttive di poli¬ 
tica estera, c fortemente 
irritato per essere stato si¬ 
stematicamente escluso da 
tutte le decisioni di mag¬ 
giore importanza. 

Fieramente ostili a Dul- 
les sono anche i repubblica¬ 
ni simpatizzanti con Stassen. 




seggi (3) e alla CISL 3 (4); 
impiegati votanti 567 ( 581): 
FIO.AI voti 129 (94), 23.5«7> 
418 (473), 

-Alla CISL 
soim andati, come Fanno 
scorso. 1 due seggi in palio. 

-All’.Azienda elettrica AIu- 
nicipalc la più grossa azien¬ 
da municipalizzata elettrica 
italiana con circa duemila di¬ 
pendenti la CGIL ha ottenuto 
la maggioranza. I risultati 
sono i seguenti; votanti 1.561 
(1.439). voti validi 1.463 
(1.298); Lista FID.AE (CGIL) 
voti 820 (813) e seggi 5 (6): 
lista FL.AEI (CISL) voti 310 
<274) c seggi 2 (2); lista 
l ILE (i;iL) voti 85 (0» e 
seggi 1 (0): lista F.AILE (In- 
dip ) voti 166 (211) e seggi 
1 (1). lista CISN.AL voti 80 
(0) e seggi 0. Percentuale su 
voti validi; FID.AE (CGIL) 
56*7: FL.AEI (CISL) 21,1 fé; 
UILE 5.8*7. La CISN.AL non 
ha ottenuto nessun seggio. 


FRANCIA 

4 operai itoiiani 
morti sul lavoro 

P.ARIGI. 19 — Quattro ope¬ 
rai Italiani sono periti per 
asfissia in un campo di lavo¬ 
ro sito a Blanz^. nel diparti¬ 
mento di Saone - et • Loirc. La 
morte sarebbe dovuta ad esa¬ 
lazioni di ossido di carbonio. 



















P*|. 2 - 'Venerdì 20 dicembre 1957 


IL PARLAMENTO HA FINALMENTE DISCUSSO LA MOZIONE COMUNISTA 


__ - _ t’OTIlTA 

DI FRONTE AD UNA DELEGAZIONE DI SINDACI DELL’ALTO MOLISE 


Cullo documenta ampiamente alla Camera Tambroni rifiuta di assumere impegui 

le gravi ingerenze del clero nelle elezioni per rislitoiione dello provincia d’Isernlo 


Progressivo aggravarsi degli arbitrii clericali - il governo ha Vobbligo di tutelare la libertà 
dei cittadini - Tre gravi (liscorsi di Pio XI1, l*episodio di Prato e i Comitati civici 


Intimidazioni contro la formazione della delegazione — Vivaci critiche aH’ono- 
revole Salizzoni — Delusione per il colloquio con il ministro degli Interni 


Nel pomeriggio di ieri il 
governo è stato sotto accusa 
alla Camera, per il suo com¬ 
portamento passivo — quan¬ 
do non addirittura di pieno 
appoggio — nei confronf 
delle ingerenze del clero nel¬ 
la vita politica e civile ita¬ 
liana. Il compagno Cullo ha 
infatti illustrato la sua mo¬ 
zione (recante le firme, fra 
gli altri, dei compagni To¬ 
gliatti, Ingrao, Pajctta. D'O- 
nofrio) che impegna il go¬ 
verno, di fronte alle ripetute 
e gravi violazioni del Con¬ 
cordato da parte della Chie¬ 
sa, « ad adottare, nel risjjetto 
assoluto della legge, gli op¬ 
portuni, rigorosi provvedi¬ 
menti allo scopo di impedire 
e tempestivamente reprimere 
ogni intromettenza da parte- 
delie autorità ecclesiastiche, 
delle organizzazioni anche 
laiche ad esse collegate e 
del clero nella campagna 
elettorale politica e nella 
espressione del voto >. 

CULLO ha cominciato il 
suo ampio, documentato e 
pacato discorso, dichiarando 
di volersi rifare esclusiva¬ 
mente a cinque episodi, veri¬ 
ficatisi recentemente, per di¬ 
mostrare quanto grave sia 
divenuta la pressione del cle¬ 
ro contro gli ordinamenti 
dello Stato e quanto ver¬ 
gognoso il comportamento 
del governo: tre discorsi del 
Papa (ai giuristi, sui mani¬ 
festi pubblicitari, agli inse¬ 
gnanti delle scuole private )- 
l’episodio del ve-scovo di Pra¬ 
to; il convegno dei Comitat; 
civici. 

Nel discorso ai giuristi, Pio 
XII affermò che il giudice 
non deve sentirsi vincolato 
a tutte le leggi dello Stato, 
ma deve anzi distinguere tra 
quelle giuste e quelle Ingiu¬ 
ste; e che, anzi, Tapplicazio- 
ne da parte sua, di leggi con¬ 
siderate ingiuste da un cat¬ 
tolico, si risolve per lui stesso 
in colpa. Nulla ha fatto il 
governo, non una parola li:- 
detto, per difendere l’ordi- 
namento dello Stato da que¬ 
sto attacco. 

Altrettanto grave il discor¬ 
so relativo ai manifesti pub¬ 
blicitari. Il Papa si richiamò 
al rispetto dell’art. 1 del 
Concordato che riconosce il 
carattere sacro della città di 
Roma, per esprimere la sua 
riprovazione per manifesti 
immorali. Bisogna rilevare 
subito che ben altri — pur 
condividendo la riprovazione 
per un certo tipo di mani¬ 
festi — sono I motivi che 
offendono il carattere sacro 
della città di Poma: la mi¬ 
seria. per esempio, che atta¬ 
naglia migliaia e migliaia dì 
cittadini. 

Ma la cosa grave è che il 
Papa invitò ropinione pub¬ 
blica a protestare contro 
queirindirizzo segnato dalla 
(^^orle costituzionale che ave¬ 
va dichiarato illegittìinn lo 
art. 113 del testo unico delle 
leggi fii Pii- fascista, rela¬ 
tivo alla censura preventiva 
sui manifesti. Cosa fece il 
governo per difendere la 
Corte costituzionale? Nulla, 
tanto che, in seguito a que¬ 
sto discorso, e in seguito al 
comportamento pa.ssivo del 
governo, il presidente He Ni¬ 
cola diede le dimissioni dalla 
sua alta carica. 

Ancor più gravi, se possi¬ 
bile, le alTermazioni dpi Pa- 

f ia agli insegnanti delle scuu- 
e private; affermazioni se¬ 
condo cui lo Stato deve avere 
solo una funzione integrativa 
delPiniziativa scolastica pri¬ 
vata e la scuola privata ha 
la priorità su quella statale 
Passivo, come al solito, è ic- 
stato il governo, anche se la 
Costituzione fissa i diritti t 
i doveri dello Stato in campo 
scolastico, segnando la liner, 
su cui deve muoversi la scuo¬ 
la privata. Si è arrivati al 
punto che il provveditore 
agli studi di Milano, ha mc.-- 
so a disposizione tutte U 
aule, e sospeso addiritlura, 
tutte le lezioni per far svol¬ 
gere la c Settimana cattolica 
della scuola» indetta da 
monsignor Montini. 

TAMBRONI Quelli che 
fanno scuola di ateismo it. 
classe, per lei vanno bene’ 
(proteste a sinistra). 

CULLO: La sua interru¬ 
zione è assolutamente fuori 
posto, perche qui non è in 
ballo l'ateismo o il cattoli¬ 
cesimo. ma solo i rapporti 
che dovrebbero essere di re¬ 
ciproco rispetto, tra Stato c 
Chiesa. Forse che in altri 
tempi ITtalia non ebbe uo¬ 
mini politici cattolici, pra¬ 
ticanti. i quali però difesere 
lo Stato di fronte alle inge¬ 
renze della Chiesa? 

Noti sono i termini di quei¬ 
rincredibile episodio delle 
nozze di Prato, che ha com¬ 
mosso e scandalizzato tutti 
il Paese. Cullo ha ricordai» 
la presa di p«>«izione dell’fis- 
servotore tinmano secon i» 
cui il vescovo di Prato aveva 
agito in base a un «dint:» 
preesistente » a qual.'iaci 
Concordato e perciò stesso 
« sussistente » a qualsiasi 
Concordato. 

Se ciò fosse vero, cosa mai 
accadrebbe nel nostro Paese? 
Ogni parroco si sentirebbe 
in diritto di additare al di¬ 
sprezzo dei cittadini un nomi- 
condannato per furto, opiuire 
un adultero, certo più col¬ 
pevoli di un preteso concu¬ 
bino. poiché contravvengon*. 
ad alcuni comandamenti di¬ 
vini! II caso del vescovo di 
Prato mette in forse una 
norma fondamentale del no¬ 
stro ordinamento, quella con¬ 
tenuta nelI’arL 7 della Co-. 


stitiizione, che stabilisce, ap¬ 
punto. Tindipendcnza e ih 
sovranità dello Stato e della 
(’hie.sa, nelle rispettive com¬ 
petenze. 

Cullo ha ricordato come 
di fronte a simile scanda¬ 
loso comportamento delle au¬ 
torità religiose, il governe 
italiano abbia saputo soltan¬ 
to, per ^^icca di Andreotti 
definire *«nio.slruosa » la sen¬ 
tenza della magistratura di 
rinvio a giudizio del vescovo 
e per bocca di Zoli sostenere 
che esso era giustificato da 
una «grave provocazione >■ 
e cioè da una festa « provo¬ 
catoria > data dagli sposi e 
dal fatto che di ciò aveva 
dato notizia rUiiihì. K Ze¬ 
li aggiungeva ipocritamente 
che egli non voleva entrare 
nel mento della questione' 

Avviandosi alla conclusio¬ 
ne del suo discorso. Cullo 
ha ricordato le preoccupa¬ 
zioni dì Cavour, un .secolo 


fa, di fronte al pericolo che 
il clero, nella lolla eletto¬ 
rale. potesse indicare i suoi 
avversari come colpiti da' 
fulmini divini, indirizzanch 
per ciò stesso la lotta poli¬ 
tica verso la guerra civile 
La mozione di oggi 6 stala 

f iresentala dai comunisti pei 
mpegnare il governo ad as¬ 
sicurare ai cittadini il libero 
e segreto esercizio di volo, 
che potrebbe essere calpe¬ 
stato dairinlervenlo eccle¬ 
siastico; se il governo non 
assolverà a tale tioveie fon¬ 
damentale. esso non potrà 
corto definirsi rappresentan¬ 
te tiella volontà del popolo 
italiano. (Vivt applausi a si¬ 
nistra. Molte conpratula- 
zioìii). 

L’annuncio del presidente 
che, a rispondere a Cullo, si 
sarebbe levato a parlare lo 
on. democristiano DEL VE¬ 
SCOVO. ha naturalmente 
sollevato sui banchi della si¬ 


nistra e del centro la più viva 
ilarità. L'oratore dal non 
cauto cognome (data la cir¬ 
costanza) ha parlato per di¬ 
ca un’ora leggendo digni¬ 
tosamente un lungo pafiiro 
scritto a macchina ieri, e con 
il (piale — non si sa come — 
cercava di rispondere agli ar¬ 
gomenti del discorso termi¬ 
nato di pronunciare da Cullo 
un minuto prima. DEL VE¬ 
SCOVO ha definito « inolile 
e [ileonastico * la mozione 
(jiillo, allei mando che il go¬ 
verno «non ha il duino» ni 
intervenire nelle « cosiddette 
intei ferenze denunciate dai 
maniaci dello anticleric.di¬ 
sino ». Ila detto che. (u*r jjo- 
ter intervenire, il Parlamen¬ 
to dovrebbe autorizzale il 
governo con una legge. 

PAJETTA: C’è già! E’ il 
Concordato! 

DEL VESCOVO ha conti¬ 
nuato impaperandosi c so.sie- 
nendo che i cattolici hanno 
il diritto di associarsi lihe- 


ha diritto ad una indennità 
che verrà fissata dal giudi»'»- 
pei i miglioramenti appor¬ 
tati. Il secondo stabilisce che 
< la direzione del podere con¬ 
vesso a mezzadria viene eser¬ 
citata dal concedente, con¬ 
sultando il mezzadro». 

Le sinistre hanno chie.-tc 
a (|uesto proposito molti mi¬ 
glioramenti tra CUI una mo¬ 
difica sostanziale e cioè che 
la direzione fosse cseicitala 
« di comune accordo ». da! 
concedente e dal mezzadr.» 
ma tutte le pn poste son»“ 
state respinte. 

Nella breve seduta m»it- 
tiitina era continuata la di¬ 
scussione delle due propo¬ 
ste di legge co-,tituzionali 
dell'on Aldisìo (de) e del 
compagno Li Causi, per iì 
coordinamento tra la Corte 
costituzionale e l’Alta Con- 
I siciliana. Due soli oratori 
hanno preso la parola: DAN- 
l’E (de) e lo stesso ALDISll) 


«ir 





l'n.t ilfi siiicliiL-i ilidl'Alto Miilisr riilografata prlni.i ili i‘>.s(‘ro rie 

niiiilslro Iiilcnii. un. Taniliriini 
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runA'T'ri'rz» pffi i « » raniente. «E’ nostro diritto ^ ~ ___________ -- 

IL DIBATTITO AL SENATO SULLA LEGGE — egli ha esclamato — r i- DIETRO LE QUINTE DELLO SCANDALO DELL’ISTITUTO DI CREDITO DI LATINA 

-- volgerci alle gerarchie cede-_ 

^ ^ sinstiche per chiedere ad 

Manovra per rinviare 3..TT. La Banca d'Italia tenne celato per mesi 

I 1 tfl • • VESC:OVO (balbet- ■■■ ^ mm 

T aumento delle pensioni ». il 1 sse»tcl 11d dssd di nsdddti 

- Il deputato clericale lia_•»__ 

-, if* • Lii * concluso alfermando che la 

I d.c. vogliono le ferie prima che la legge sia approvatn mozione deve es.sere respm Severo giudizio del magistrato istruttore suH'attività dei dirigenti del massimo ente 

_ ■ ■ _ ui ntm S(mo pere IIP 1 nnivii<* ^ 

Per la terza giornata con- .sissimi emenJainenti pre.scn. perfettamente c-onsentita dal bancario NomÌ ed epìSOdi Cancellati - Nella rete Solo 1 peSCloHni di pOCO COUto ? 

sccntiva il Senato ha prose- tati. La pronii'-'n .ne.uinun- Concordalo e dalla Costitii- —'—--’--- 

guito i| dibattito sul disegno eia il seguito della manovra zinne che vieta ad essi escili- Secondo ropinione di mol- plio. Abbinino più detto che pova da < sottobnnea > della relazione snll’opcrato di Ric- 

dl legge relativo alle pensio- per 11 rinvio, per cui nella sivamenle di iscriversi a un ({ processo per lo scun- ì'istituto di credito era stato Cassa, tnatieppinva miliardi do e di D’Andrea, si trono 

ni. Sono intervenuti nume- seduta di oggi le due posi- partito, ma anche perché cii- dato della Cassa di Rispar- trasformato in banca al ser- senza possedere di reale fra le mani un doeumento 

rosi senatori, in maggloran- zioni, quella delle sinistre loro che chiedono di limi- di Latina non chinrirn, aizio della Democrazia cri- neanche i danari per una che dovette nllepare agli 

za democristiani, i quali han- eh -intendono purtare a coni, tare le interferenze ecclesia- „„„ £„ minima parte, la stiamt. Rrima di riferire mancia. t atti » mutilo. Il massimo or¬ 
no dovuto pure ammettere pimento il lavoro legislativo sliche <? 1 «consigli* delle portata delle operazio- oaovi episodi che mostrano L'inehiesta, che .<ti avvat- pano bancario italiano, infat- 

I esiguità del provvedimenti a vantaggio dei pensionati gerarchie, sono «dediti al- hanno avuto come Cassa nella sua finizione se della cooperaziouc del ti, chiese c facilmente ot- 

propostl dal governo ed han- anche a costo di ridurre je I ateismo ». orotanonisti re.v - asses.sorc mnechinella a gettone ad vice-direttore Mittnne c ih tenne lo stralcio dalla reta¬ 
no sollecitato maggior com- ferie, c qucdla d*'ll:i IJ.C . A cpiesto punto il seguit». comunale e vresidente della consumo dei cteneali. ijnalche altro fitiizinnario, zinne delle pagine recanti i 

orensi»ine. se non altro pei (uin imir ii -'o non sr<.ii -rsi della di.sciissione c stato rm- z -iccorre pero parlare della non si limitn probabilmente seguenti numeri: 51. 52. 53 . 

raemni elettorali, delle iiuii- Prima della conflusimie viato ad altra seduta e si c •onca ai u. i,aeia i . driita nella rivenda sniluntn ,i iptesle scoperte. 54. GD Gl G2. 81 82 85 86 

■■Ioli esiRenze d.-i pen- tiella seduta. Il compagno tornati al dihnililo sin patii Inazioiiari e gli aUorjsli par- thriaenli. della liiinea II 24 marzo 1956 i dite ispet- 87. 88 . 89. 90. 91. 112. 113. 

sionati. Hiinssì ha chie.sto che la di agrari. tecipanti al gioco L un gin- d'ilalia. tori del servizio di vigilanza 114. 115. 116. 117 e delle pa¬ 
li ministro GUI replican- .sciissione si svolgesse sul su». Sono siati approvati dm- dizio di non dillicite for- Dopo aver letto un trafi- abbandonarono hi scena si- gine da 139 a 193. Inoltre 

do. dopo il relatore, agli in- disegno di legge presentate articoli della legge: il 28 ed mtdazione se si tiene conio letto oiiitlosto elognvnte sul (eiiziosamenle. ottenne lo stralcio parziale 

terventi critici pronunciati ben due anni prima di epici- il 33. Il primo stabilisce eli»* del costante atteggiamento .settimanale Riscatto. gli Sempre nel più perfetto di queste pagine: 50. 56. 63. 


DIETRO LE QUINTE DELLO SCANDALO DELL’ISTITUTO DI CREDITO DI LATINA 

La Banca d'Italia tenne celato per mesi 
ii d issesto deiig Cassa di rispar mia 

Severo giudizio del magistrato istruttore suH'attività dei dirigenti del massimo ente 
bancario - Nomi ed episodi cancellati - Nella rete solo i pesciolini di poco conto ? 

Secondo ropinione di mol-lglio. Abbiamo giti detto che gemi da < sottobancn > della relazione sall’opcrato di Rie¬ 
ti, il processo per lo scan-ìristituto di credito era stato Cassa, maneggiava miliardi do e di D'Andrca, si trovò 


soprattutto dai 
nislra, lia gius 


dai banchi di si- lo governativo, ma la mag- qualora raffittuano e.segua del tribunale e del peso po- ispettori Corrado Riccio e silènzio, il 26 maggio 
pustificato il di- gioranza ha respinto per al- sul fondo dei miglioramenti litico di taluni persimaggi Leo D'Andrca — delegati a Riccio c D’.Atidrea c 


1 1956 64. 70. 79. 80. 83. 123. 199 
cnnsc- e la cancellazione di alcuni 


segno di legge definendolo zata di mano la richiesta. ‘alla insaputa del concedente.'cfic compaiono ncll’imbro- nn'accnrata ispezione conta- oliarono ni governatore della nomi che apparivano nelle 
«un provvedimento limita- __ bile — .si risero conto della Banca d’Italia una relazione pagine 71. 198. 204.208. 

lo» nel quadro del sistema “ ~~ „„ immediato particolareggiata .sull ’ ispe- .<1 quali personaggi appnr- 

previdenziale vigente, uri nnnnoi OOOnItS nnnfkkn nuun n nnotn intervento; ne parlarono con ztonc. Il governatore si gaar- tenevano i nomi accurata- 

uibci operai assoni percne non e reaio 

s: rSulro'"! é".7in?e: Arpiinapp lina lahhrina durantp una lotta 

rato dietro una vaga prò- C» UilU lUlflfl iWll IIUU UUllt» Ullll IlVlUll jntere.ssnti, erano al rnr- quanto fin dal 22 febbraio ^ rendere queste doman- 

messa per il futuro (riferen- - '■ente dell'anprnvs'marsi del. era stata sporta una dennn- (j(.|/sc di significato inter- 

dosi in particolare alla pfo* NAr<)LI, 19 — I dieci ope-(zione di responsabilità degli,della lotta sindacale. L’arti- bufera. Il presidente Ain- eia per truffa contro Con- piene la circostanza — aspra- 


Dieci operai assolti perchè non è reale 
occupare una labbrica durante una lotta 


dosi in particolare alla pro- NAr<)LI, 19 — I dieci ope- zione di responsabilità degli della lotta sindacale. L’arti- presidente Ani- cui per truffa contro Cen- piene la circostanza — aspra- 

po.sla del democristiiino An- pj,j Cantieri metallurgici imputali, e dopo l*;... iiigti colo 4 della Costituzione par- continuava a emettere as- auro Gros.si ) e .solo nel mese piente sottolineata perfino 
gelini dì portare I minimi di di Stabia cito nel luglio scor- (leU'avv. Vittorio Botti fiei la chiaro. Il diritto ai lavoic Gennaro di hioho .si decise a inviare pi„dice istruttore dottor 

ueii.sione a 10 mila lire a avendo partecipato alle la [larte civile ingegner Stira- c anche diritto a difendcTc tr>].ssi si aceva .scontare 169 a Latina tin crimmtssarto À'iiiffa — della mancata de- 
parlire dal primo gennaio del (olle che impegnarono tutta na, che. come sj ricorderà, il proprio lavoro. Gli opera, ’o^hniii. dcpn.'.itamlo in cani- slranrdinarin, nella persona pppeia. in tempo utile, alla 
1959) per addolcire il per- jj, cittadina di (Tnslcllain- ebbe a subire alcune lesioni die si trattenevano nei can- pezzi di carta df’l pi'^f- Amedeo Gnmbino. pjpqistratnra. E qui il di- 

sistente diniego di accettare niarc si trovarono implicati (dichiiiialc in «■.'■pedale gu i- tieri di Stallia non facevano valore t.o sfarfallio del- \on solo, ma qiinndn i con- scorso (pur con le necessn- 

le proposte dell’opposizione, jp alcuni incidenti die porta- ribile oltre il decimo gior- altro che e.sercitarc un loro camoinli di comodo ave- stglirri di amministrazione cautele in quanto non ci 
respinte con le ben note I» ra. rono alla loro denuncia in no), hanno preso la (larola preci.so diritto garantito dal- rannnniln Iv proporzioni della Cassa si rivolsero alla stato ancora permesso di 
gloni di bilancio» che non base oH’art. 633 del Codice i difensori, sen. Pietro Ad;- la nostra Costituzione. L’ar- """ nevicala. Banca a Italia per chiedere gettare lo sguardo sul docu- 

consentirebbero l’adegua- penale per « occupazione ar- nolfi. Cc.sarc I.ons.ses. Kob»*r- ticolo 633 del Codice penali* I I esito della inchiesta svolta „n,pfp j,i questione) si fa 

mento del minimi nella mi- bìtraria di fabbrica*, sono to Cava. Luigi Tossa e l’on.le quindi va corretto alla luce i, incpirsia Rtccin c da D Andrea si estremamente serio. Le con- 

siira sollecitata dal disegno stati ieri assolti da tale im- Vincenzo La Rocca. (Iella Costituzione*. A Riccio e a D'Andrca ha- .sentirono rispondere che pej|„rc sono molte. C’è chi 

di legge Bitossi. putazioiie. con sentenza del- « L’accusa contenuta nello n Tribunale, accogliendo un'occhiata ai libri per * stato riscontrato j.- pecontenta delle ragioni 

A qiie.do punto la seduta l’VIII Sezione del nostro Tri- art. 633 del Codice penale v fa tesi della difc.sa, ha quin- che i dirinenti della di al armante ». addotte dalla Banca d’Italia: 

è stata sospesa per permei- bunale (presidente comm iiifoiulala — lia detto il com- di a.ssolto tutti gli imputati Gn.'c.ia .si erano inanlfati in òvi mese di settemoje. jt relazione, se fosse stata 
tere ai capigriippo di discii- Perrelln) « perchè 11 fallo pagno La Rocca — poiclic. f.j,nic dicevamo dalla accusa serie di nranziazìoni allo nnlmente. in circo.yanze for-l^^^^ paf^/ira. o comunque 

» _I*_i:_- I_1- X _ ___ .t._ __i- . •*_ ttitfn In mnntcìrnturn emnr» ’ ^ _ 


consentirclibertj l’adegua- penale per « occup.'izioiie ar- nolfi, Cc.s.'irc I.onsses. Kob»*r- ticolo 633 del Codice penale 
mento dei minimi nella mi- bìtraria di fabbrica », sono to Gava. Luigi fossa e l’on.lc quindi va corretto alla luce 
Slira sollecitata dal disegno stati ieri assolti da tale im- Vincenzo La Rocca. (Iella Costituzione*, 

di legge Bitossi. putazioiie. con sentenza del- « L’accusa contenuta nello i| Tribunale, accogliendo 

A qiie.<;to punto la seduta Ì’VIII Sezione del nostro Tri- art. 633 del Codice penale v fa tesi della difc.sa, ha quin- 


tere ai capigriippo 


resa pubiflica. n comunque 


sione. seppe Langellotti. Francese»» tei prelazione di queU arln »*- assolti la maggior pa.' do- zinne denh industriali di Rn- wersi dal cnticnre duramen- alcuni importanti 

Alla riprc.sa della seduta Coda, Antonio Irto. Gennaro lo. c pur vero die esiste un;» gli operai. Due tra essi. D» ma. nei confronti del o""l<’ te un simile rnmonrtamentn finanziari. Ma c'è 

il presidente della conimis- D’Auria. Biagio Lauro e Gl- antica giurisprudenza della Martino e Coda. ìi Tribunal.- ’a lista ilei crediti tnccara la delia Bnnrp d Italta. fa qua- jj naso e sub dora, 

sioiie, Pf/zitii. h . protjiist.. no Pezzntini. è facilmente magistratura in inerito, che ha ritennto di poter coiidan- 'iimta di 195 milioni. .Muti 'e ebbe un'altrn singnnrisst- eccessive cautele del 

l'aggiornamento a stamane iminagiiiaiiìle. Dopt» le ri- considera l'invasione dei con- nare per (picsto reato a qnai- era sommerso da un mare d’ ’jia < rrserraferrn ». fjoj.prijaforc. il desiderio di 

per avere il tempo, egli ha chieste del pubblico mini- ladini nelle terre incoile, ad tro mesi con la condizionale « nnnhcrò * fa hi e di ns.se. mfntfi. il magistrato rni-sciL 

■letto, di studiare i numero- stero, che era per rafferma- c.sempio, quale espressiom-e gli altri benefici della lece» oni a moto Grossi, che fan- finalmente a ottenere una ^ ministri cheavreb- 

- - — . . — .... — - . . . . — -- fiero compiuto operazioni 

^ ^ 0 nell’interesse del partito eie- 

Nel Polesine i reclutati superano i compagni emigrati s - 

__________________ ba.sta che si sia lasciato sci- 

______ volare il nome di qualche 

Il parfit»! è al lavoro, nrlla campagna di le»i»cranicnlo e reclulamcnlo. per raf«lnn- *«»**.* *F & D S • «1^11 fOCeOVO "e.^cinlino di poco conto. 

ecrc. prima U 31 dlrcmbrc e poi il 21 xrniiaiii. bH obirUivi che s'c p»isi»». nvll'immlnenxa REGGIO CALABRIA Vrofi ratti* finnra un bi¬ 
delli canipaKna elettorale. 5000 tCSSerG J* A otietto firmato dnll'nrrnrato 

I rlsiillall che pervennono dalle province sono Middlsfarenli c fanno riirnere clic qur>ti 51 - ClLSlFlOUl HHO 30 OMmI Guido Bernardi, segretario 

obirillvl saranno Incralt o In taluni casi anche superali. Tra le altre, questa volta Senna- RF.GGIO CAI... 19 _ !>•»- --- com’tntn nrnvinc’nfe pnn- 

llamo le Fcdcrailoiil di Torino con 15.235 tessere Rlà rinnotale; Novara 1.615 e Verb«nia nienira oltre 5.ÓÌH) eran.» I TXRA-N’TO 19 — Il tesse- siiti campagna di tcsscramen- della Democrazia crì- 

2.911 (In totale olire *5(10); Vcrrelll. 5.022. I.a Spezia. 13200; Varese 5 022; Bologna 80.663; Fori! r,<nionisli che avevano rin- ramenlo'c il reclutamento »il io e reclutamento attorno al- st'ana. indirizzato al dirct- 

11.233; 5l(>dena, 38.860; Piacenza 7.600; Rreiclo Kmilla, 30.531; Arezzo, 12300; Grosseto, n»*valo la tessera del Parti- parlilo m prcnncio di Ta- la preparazione dell'assise 'ore oenernlc della Cassa. 

8.612; Ancona. 4.319; Pesaro, 52)99; Roma, 2l.<i00; Livorno. 16.800; I.alina. 3.261; Napoli. (o. Nnmerose sezioni, nel ranto sta avendo quest'anno meridionale della gioventù. D’Krrìco. per sollecitare un 

■20 000; Salerno. 3.136; Caserta. 2339; Bari 4.918; FoBBia. 9.090; Melfi, 2300; Catanzaro. 5.100; corso delle lotto operale caratteristica parlicola- A Ma.ssafra i giovani i- credito a favore deìl'impu- 

CaEliari. 43.38. j*.","" •'•Rri*»'»»® Iscritti campagna si svolge scritti al circolo giorande ^ terminante con 

Tra le cellule. seBnallaino la -TaBllabue- di Lambrate (Milano), con tesseramento a) attorno a: congressi .sezio- h sìvfnmntìrn fra.se r sono 

100 per cento c 5 reelulatl; la - Esso - di Trieste, aneh-essa al 100 per cento. Le sezioni maBalnrtnen**-«>•- pnmo luopof cf/pr.'- con It reclutati. Degno di ''•''■to del buon esito * èqu ri- 

Errezinnail I risullati della Federazione di RovIbo. dove il lavoro di tesseramento e stinte sono; SIdemo Snp_ parazione e di mobilitazione nota è il circolo cittadino del l'Jori che r sennertn nei 

rerliilamento si è svolto nel pieno dell'alluvione e nella stasione tradizionale dcll'eml- Gioiosa 9I_ Spropoli. Pel- partito alla ormai prassi- none Corriseanri costituì- confronti della .banca per 

«razione. Già 19.539 sono le tessere rinnovale; nove le sezioni al 100 per renio, 32 olire laro. OTeltenreà. Bacnara f^a haitaaìia elettorale L’an- tosi in questi giorni con la ,,pp somma favolosa ). 

rsi» per renio. In 33 sezioni. 612 sono i rerliitali. ma nell'Insieme driono superare l| mi- Rizzironl. Palizzi M, ere. rio I95S deve, essere, in prò- adesione inirinfe rfi 20 pro- | ANTOVin PFRRIA 


coperti 


segreto 


Nel Polesine i reclutati superano i compagni emigrati 


feri, dopo lo sciopeio to¬ 
tale che ha paralizzato l’Al- 

10 Molise, una numerosa de¬ 
legazione di snidaci capeg¬ 
giata da alcuni membri del 
Comitato di agitazione sj e 
recala a Roma per parlare 
con il ministro Tambroni e 
con l’on. Fanfani. Molti di 
questi sindaci hanno dovuto 
respingere vari tentativi 
messi in alto da parte di al¬ 
cune autorità per impedire 
loro di recarsi a Roma, 'ira 
l’altro il provveditore agli 
Snidi è intervenuto presso 
1 snidaci maestri invitandoli 
a non partecipare alla dele¬ 
gazione. 

Al ministro la delegazione 
ha richiesto, attraverso vari 
esponenti, tra i quali il se- 
gietano della DC d’Isernia, 
che il governo si impegni a 
far discutere al Senato pri¬ 
ma delle vacanze parlamen¬ 
tari, ia legge per la costitu¬ 
zione della provincia d’iser- 
nia. onde evitare che un 
eventuale scioglimento deile 
Camere potesse definitiva¬ 
mente insabbiare la questio¬ 
ne. La risposta del ministro 
a questa richiesta è stata 
assai deludente. 

L’on. Tambroni ha sostan¬ 
zialmente eluso la richiesta 
dei sindaci. 

Egli non solo ha sostenuto 
che la soluzione della que¬ 
stione è ora nelle mani del 
Senato e che quindi dal Se¬ 
nato ne dipende la soluzio¬ 
ne, ma anzi ha giustificato 
ratteggiamenfo della mag¬ 
gioranza governativa la qua¬ 
le tende ad esaminare la ri¬ 
chiesta d’Isernia insieme con 
le richieste delle altre pro¬ 
vince. rimandando quimii la 
questione sine die. 

A nulla sono valsi gli ar¬ 
gomenti portati dai sindaci 
e dal nostro compagno Ami¬ 
coni i quali hanno pre¬ 
sentato l’tirgenza della qiie- 
■jtione ed hanno denunciato 
le forze, in particolare la DC 
di Campobasso, che si op¬ 
pongono alla richiesta dei 
[comuni dell’Alto Molise. 

fi ministro Tambroni ha 
saputo solo rispondere che le 
Camere < non saranno sciol¬ 
te * durante le vacanze. 

Prima dell’on. Tambroni la 
delegazione aveva parlato 
con Fon. Salizzoni al quale 
erano state rinfacciate le 
mancate promesse da lui fat¬ 
te a nome della DC. 

Un nuovo scontro 
a un passaggio 
a livello 

CREMA, 19. — Sulla linea 
ferroviaria Cremona-Treviglio, 
una automotrice ha investito, 
ni passaggio a livello posto 
al km. 38, tra Castelleonc o 
Crema, un carro agricolt» 
trainato iJa un trattore. Avver¬ 
tendo il pericolo, il guidatore 
dcU’automotnce ha rapida¬ 
mente fermato mentre il con¬ 
ducente del trattore accelera¬ 
va rattraversamento. L’urto ha 
avuto così conseguenze lievi. 

11 carro agricolo è stato ro¬ 
vesciato; iì conducente, sbal¬ 
zato a terra, non he riportato 
ferite. L’automotrice ha subito 
danni aH.i testata anteriore, 
ma ha poi potuto proseguire 
ia sua corsa. Nessun ferito 
tra i viaggiatori. 

BORSAIOI.O INTERNAZIO¬ 
NALE. — Un borsaiolo inter¬ 
nazionale. li sedicente Mixail 
Sonin di 56 anni da Mehtopol 
è stato arrestato a Milano in 
un emporio di via Torino, dove 
è stato colto in flagrante bor¬ 
seggio ai danni della signora 
Maria Bonardi. abitante in via 
A Mario 63. 


Il partit»! è al lavoro, nrlla rampanna di tesvrramrnto e rerluiammlo. prr raBBlnn- 

ecrr. prima 11 31 dirrmbre e poi il 21 Bcniiaiii. bH ol'irttivi che s’c p<isto. nell'imminenza REGGIO CALABRIA 

delle campagna elettorale. - 5000 teSSCrG 

I risiillall che pervenRono dalle pr»ivlnre son»» suddlsfnrenli c fanno rlirnere clic questi ^ ■■ 

obirillvl saranno Inerall o In taluni casi anche superali. Tra le altre, questa volta Senna- RF.GGIO CAI... 19 D»»- 

liamo le Federazioni di Torino con 15333 tessere nià rinnosale; Novara 4.615 c Verbania nieniea oltre S.o'lK) erano I 
2.9II (In (diale olire 73(10); Vcieelll. 5.022. I..i Spezia. 13 200; Varese 5 022; Bologna 80.663; Forll e,<manisli che avevan.» rln- 
II355; àlodena. 38.860; Piacenza 7.601»; Rrenio Emilia, 30.531; Arezzo. 12300; Grovsclo. n«*va(o la tessera del Partl- 
8.612; Ancona. 43t9; Pesaro. 52)99; Roma, 21.000; Livorno. 16.800; I.alina. 3361; Napoli. lo. Nnmerose sezioni, nel 
20 000; Salerno. 3.136; Caserta. 2339; Bari 4.918; Fonnia. 9.090; Melfi, 2300; Catanzaro. 5.100; corso delle lotto operale. 
CaEliari. 43.38. hanno ranBlanta nll Iscritti 

Tra le cellule, scBnallaino la - TaEllabnc - di Lambrate (àlilano). con tesseramento al iav7r‘aro*H 

100 per cento c 5 rerlulall; la • Esso - di Trieste, anch’essa al 100 per cento. I ^ sezioni mauBlormente di- 

Eecezinnail I risullati della Federazione di Rovino, dove il lavoro di tesseramento e stinte sono: SIdemo Snp_ 


TARANTO: 3140 tessere 
distribuite fino ad oggi 


icpliri iniziative di lotti 


rerliilamento si è svolto nel pieno dell'alluvione e nella stasione tradizionale drll'emi- Gioiosa 51.. Spropoli. Pel- 
«razione. Già 19.539 sono le tessere rinnovale; nove le sezioni al 100 per renio, 32 olire laro. 5Teltrnrrà. Bamara 
l'K» per cento. In 33 sezioni. 612 sono i rerintali. ma nell'Insirme deiono superare l| mi- Rìzzieonl. Palizzi 51, ere. 
«tlaio: si pensi, ad esemplo, che a Conlarina, d«ive 71 rompagni sono eminrati. 91 sono I Nuove Sezioni Invere so- 
uuosi rerlulall. no siale cosUloite a Galli¬ 
sene sono le sezioni che In provincia di Catanzaro hanno già ragginnto il numero degli i.i,. 

'scrini dell'anno che sla per finire: Cerva. Sambiase. Peraorari. 5Innlepaonr. Calabrieala, . hi ir* 

Serrasirella. PiannpnII; nella stessa provincia, nnevl nuclei romnnisli sono stati eostiluitl a ^r*"**’”*’*.*" *i «riinnnà 

«agonà Xardodlpace. S. Vito. Isca Spperlore. Slartlrano e Dasa dove I tesserali ammon- ™ ri„e,nreote m moU 

lano «là n 30. tepllel iniziative di lotta. 

Già 123 erano ad Ieri l’altro I nuovi Iserltti nella provincia di Temi, dove le sezioni 

che hanno raggiunto o supera- _____ 

to il numero dei compagni del- 

oii: COSENZA: TOO “costruttorin al lavoro 

rclla, Toriiimontc c Allerona 

Dieci le srzmni della previo- COSENZA. 19. — 1 risultati sinora giunte in tutta la provincia per il tessera¬ 
ci v raggiunn nella n<»slra provincia, a distanza mento, 

eia ai rerrara cni nanne com- poco piii di qualche mese dall'inizio Due nuovi nuclei. Maino e Cerchiara 

pielato il tesseramento c che della campagna per il tesseramento I40(X) di Calabria, presto formeranno la loro sc¬ 
ora sono al lavoro prr il re- te.'sere disiribuite. 2ò0 reclutati c 3S0 gio- zione comur.isla; ad essi si aggiungono i 

clutamrnto: CiKomaro di Con.-» vani rilesscrati alla FGCI). sono lusingbicn risultati ottenuti d.ii compagni di Falconara 

(con due rccUuati). Villanova e ricchi di esperienze. I comunisti mobili- Albanese (SO'M, Figline Vcgliaturo iSd-e*^), 

Spinazzino (I reclutato) Masi attività in soli due mesi hanno Lago (99^). Santa Maria alle Grotte (220*3»). 

Tornii/, Taggiunto il numcFO di 700 unità e. suddi- A questi risultati fanno eco quelli non meno 

1 r uo Kipapers co. ros a - diecine di «gruppi» da un capo importanti di Regina <44,4*«), Lungro (3Z6 

bero. uualenga. Trecanapoii. jjU’altro della provincia, sono impegnati in per cento). Rota Greca. Rende e San Benc- 

Cantalupo. In provincia di im- una gara di emulazione che trova ovunque detto UUano, rispettivamente con il 91,15*3’, 

peria. oltre le altre già da noi largo consenso. 95*3 e 160%. 

segnalate la volta scorsa, la Ecco alcuni esempi: a Frascincto. centro In città il lavoro non è da meno di quello 

sezione di Cerva ha ritessera- agricolo presso C.astrovillari. un nucleo di delle sezioni della provincia: qui Tambiente 

in filiti i rnmnat'ni rrrliitando- s<^) * Collettori . in pochi gioiTU ha litcssc- è molto divcrso. costituito in gran parte da 

* oi.Mirn rcciuianao ^ iscritti A Bianchi, un gruppo di impiegati, professionisti e lavoratori che. 

ne quaiiro. compagni (Marasco. Muraca e Scar- spesso, non si riesce a controllare, data 

Infine, una sccn.ilazlime par- pmo) ha fatto rinnovare la tessera del I.a vastità dei territori che fanno capo alle 

ticol.arc meriia il compagno Partito a 142 iscritti, raggiungendo co.si il singole sezioni. 

Filippo Ruceirn. della sezione 101'i rispetto al 1957. E poi ancora, da I risultati finora raggiunti riguardano le 

di Ag ra (Enna). che ha reclu- Saracena a Mcngr.assano. da Aprigliano sezioni • Gallucci •, • A. Gramsci », • Co¬ 
iaio ai nariito einniianta com- ‘dove troviamo il compagno La Via) ai senza Nuova » e • Luigi Prato», il cui risul¬ 
tato ai parino cinquanta com collettori di Lattarico; da San Gio- tato è rispecchiato nelle seguenti percen- 

pagni. di cui 20 donne. Nello bravissimo compagno tuali: 40. 24, 55.8 e 33.3 per cento; c’è 

stesso comune di Agira e sta- Pontcrio Luigi da Carparuano, il quale da ancora la sezione del rione « Portapiana », 

lo aperto un circolo della solo ha già ritesserato trentanovc iscritti: con una percentuale del 35,7 per cento sugli 

FGCI con 80 reclutati, questi gli esempi e le cifre, positive, rag- iscritti del 1957. 


COSENZA. 19. — 1 risultati sinora 

raggiunti nella n<»slra provincia, a distanza 
di poco pili di qualche mese dall'inizio 
della campagna per il tesseramento t40(X) 
te.'sere distribuite. 250 reclutati c 3S0 gio¬ 
vani rilesscrati alla FGCI). sono lusinghicn 
e ricchi di esperienze. I comunisti mobili¬ 
tati per tale attività in soli due mesi hanno 
raggiunto il numero di 700 unità e. suddi¬ 
visi in diecine di < gruppi » da un ca^ 
all’altro della provincia, sono impegnati in 
una gara di emulazione che trova ovunque 
largo consenso. 

Ecco alcuni esempi: a Frascincto. centro 
agricolo presso Castrovillari, un nucleo di 
sci « collettori . in pochi giorni ha ritcsse- 
rato 50 iscritti EUanchi. un gruppo di 
tre compagni (Marasco. Muraca e Scar¬ 
pino) ha fatto rinnovare la tessera del 
Partito a 142 iscritti, raggiungendo co.si il 
101'ò rispetto al 1957. E poi ancora, da 
Saracena a Mengrassano. da Aprigliano 
(dove troviamo il compagno La Via) ai 
due collettori di Lattarico; da San Gio¬ 
vanni in Fiore al bravissimo compagno 
Pontcrio Luigi da Carparuano, il quale da 
solo ha già ritesserato trentanovc iscritti: 
questi gli esempi e le cifre, positive, rag¬ 


giunte in tutta la provincia per il tessera¬ 
mento. 

Due nuovi nuclei. Malito e Cerchiara 
di Calabila. presto formeranno la loro se¬ 
zione comur.isla; ad essi si aggiungono i 
risultati ottenuti d.ii compagni di F^^conara 
Albanese (£0*r). Figline Vcgliaturo <56.6*3), 
Lago (99%). Santa Maria alle Grotte (220*3). 
A questi risultati fanno eco quelli non meno 
importanti di Regina (44.4*3), Lungro (3Z6 
per cento). Rota Greca. Rende e San Bene¬ 
detto UUano, rispettivamente con il 91,15*3, 
95*3 e 160*3. 

In città il lavoro non è da meno di quello 
deUe sezioni della provincia: qui Tambiente 
è molto diverso, costituito in gran parte da 
impiegati, professionisti e lavoratori che. 
spesso, non si riesce a controllare, data 
1.1 vastità dei territori che fanno capo alle 
singole sezioni. 

I risultati finora raggiunti riguardano le 
sezioni • Gallucci », • A. Gramsci », • Co¬ 

senza Nuova » e • Luigi Prato », il cui risul¬ 
tato è rispecchiato nelle seguenti percen¬ 
tuali: 40, 24, 55,8 e 33.3 per cento; c’è 
ancora la sezione del rione « Portapiana », 
con una percentuale del 35.7 per cento sugli 
iscritti del 1957. 


TARA-N’TO. 19 — Il tesse¬ 
ramento c il reclutamento al 
partilo III prcrincio di Ta¬ 
ranto sta avendo que.st'anno 
lino caratteristica particola' 
re: la campagna si svolge 
attorno ai congressi sezio¬ 
nali che vogliono essere, in 
primo luogo, la base di pre¬ 
parazione e di niobiliiazione 
del parino alla ormai prossi¬ 
ma haitaoìia elettorale L’an¬ 
no 19SS deve, essere, in pm- 
rincio di Taranto, per i co¬ 
munisti, Vanno della riscossa 
Qiicifo richiede nn'attivitd 
più co.sTcnte e continua, so- 
prjiiutto ricca di slancio ed 
eninsiasmo, che certcmenie 
non può rentre a rriancare 
nelle sezioni e non è mari- 
cala in numerose di esse che 
honno raggiunto buoni n- 
.«iillcfi nella campagna di 
tesseramento e proselitismo. 

In un mese, giù 3140 comu¬ 
nisti hanno ritirato la tessera 
dell'anno IPiS Di questi, o!- 
tre un cenrmazo sono i rechi- 
:ali e altrettanti i recupe¬ 
rati Im scz.onc di .'Tonl.’- 
mesola. che domenica prossi- 
ma terrà il «HO conorcsso, si 
presenta con i.n ornmo ri¬ 
sultato essa ha rapiPiinro e 
siiperdio gli iscr-tti del 1937 
c del 1956. rc.:lizzando il 107 
per cento dell’objefiiro 195S 

3Iontemesola è seguita da 
Martina Franca, dalla sezione 
Cittadina • Unità -. Io prima 
del 6S per cento e la seconda 
al 60. Seguono ancora Lizza¬ 
no (53'r}. Monteparano (50 
per cenfo). San Marzavo 
fSOG-). .Montei/jsi f45'5-). .4- 
retrana (44'r). Fraaagnano 
l.3}ì'~-), Voecoli e .)fa.s.safra 
(31'VL Carosino t.703) l.e 
altre sono al disotto del 30 
per cento, mentre Sfatte. Cn- 
spiano. Foggiano. Palcgiano. 
Roccaforzaia. San Giorgio e 
Torricellu non hanno sino 
ad ora prelevato tessera. 

La Feder.izione Giovanile 
Cùriunista ha impJst.tto la 


sua campagna di tesseramen¬ 
to e reclutamento attorno al¬ 
la preparazione delTassi.se 
meridionale della gioventù. 

A Ma.ssalra i giovani i- 
scritti al circolo giorani'e 
comunista sono già 115. di 
CUI 16 reclutati; a Sava 63, 
con II reclutati. Degno di 
nota è il circolo cittadino del 
none Corriseanri costitni- 
to.si in questi giorni con la 
adesione iniziale di 20 pro¬ 
pani, a Castellanetn sono sta¬ 
ti reclutati 15 giorani. 

Domenica 22. in rulla la 
provincia è indetta una pr,in¬ 
de giornata di tesseramento 
ENEIDE O’IPPOLITO 


SIENA 
16 sezioni 
al 100 per cento 

SIF.N.5. 19 — Oltre il 40 
per renio dei romunisti del. 
Ìj prnvinriJ di Siena hanno 
«là rinnovalo ta tessera di 
isrri/ione al Parlilo per II 
1958. Difatli. a tnllo martedi 
17 dicembre, erano «là sta* 
le prelevate dalla Federa¬ 
zione ben 21.861 tessere. 

1 nuovi iscritti alla stessa 
data ammontavano a 288. 

Cinque Sezioni hanno su¬ 
perato per il prossima anno 
il numero degli iscritti del 
1957, e cioè le sezioni di Ca- 
slelnnovo Scalo. Vivo d’Or- 
eia. Tenola. Giachi e Isola 
d’.Arhia. Hanno ritesserato 
invece Inlti gli iscritti del 

1957 le sezioni di 5lensano. 
5I>inlrBnldi. Pievescola. San 
Giusto Badia a Isola. Pien- 
za. Foci. Simignano, 5Ion- 
(alhurci»>. Farri e Guazzino. 

La campagna di tessera- 
mento e reclutamento per il 

1958 continua con slancio 
in tntta la provincia. » 
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Il cammino dì Mìllerl 


r imiTA' 


upera i aooo Fora 


« L’unico pensiero che ho 
è che non mi lascerò sbat¬ 
tere fuori di casa mia. Ho 
comperato questa casa, l’ho 
pagata e nessuno mi potrà di¬ 
re se ci posso stare o no, 
specialmente quella congre¬ 
ga di pazzi ». '1 ale frase, pro- 
nuiu'iata dal protagonista 
nell’iiltiino capitolo del li- 
liro, s|)ic”a abliaslaiiza cliia- 
rainente clii .sia tpiesto La- 
svrence Newnian, attorno al¬ 
ta cui vicenda si svolge il 
romanzo di Arthur Miller 
h'ocus, die ajipare ora in 
versione italiana a dodici 
anni dalla sua prima slaiii- 
jia negli Stati Uniti (Sugar 
editore, Milano, Ut.')7, l>agg. 

L. I.'JOII), I.awreme 
Newman, duiupie, è un uomo 
della strada amerioaiio, fra¬ 
tello in mediocrità di Willy 
Loinan, il Couuues.so uiaggia- 
tore, e anche, mutata la si¬ 
tuazione storica, di .lotin 
Proctor, rinnocente perse¬ 
guitato del Crogiuolo. Ila 
jiassato la quarantina, New- 
man, non si è sposato, vive 
con la madre in un tran- 
(|uillo rione di New York; ha 
un ottimo impiego in una 
delle polenti «Corporazioni» 
«Iella metropoli, attende sen¬ 
za eccessive jireoccupazio- 
ni la fine della guerra c 
nutre sogni modesti; una. 
donna, una famiglia proiiria. 
La tragedia s’insimia nella 
sua esistenza con sottile 
l«rogre.ssione. 11 nostro N’ew- 
man deve mettersi gli oc¬ 
chiali perchè la vista gli si 
è sensibilmente indebolita; 
ma portando gli occhiali il 
suo volto assume una spic¬ 
cata fisionomia semita. E 
ciò è sufficiente a fargli per¬ 
dere il suo jioslo di lavoro. 
La ricerca di una nuova oc¬ 
cupazione si risela assai 
difficile: pure, dopo una se¬ 
rie di scoraggianti tentativi. 
Newman ritrosa la sienre/./a 
del pane (|uotidiano in unaj 
altra grossa Società. E tro¬ 
va, (pii, anctie la donna tan¬ 
to a lungo vagheggiata, una 
ragazza sola, Certriide, clic 
il maligno destino sembra 
(‘Sporre alla stessa impalila- 
tiile condanna da cui egli si 
sente colpito. 1 due si spo¬ 
sano, e sarebbero felici, se 
non continuasse a manife¬ 
starsi verso di loro, in di¬ 
sersi modi, la sorda ostilità 
che il pregiudizio razziale 
alimenta, 'raiito piu umilian¬ 
te in tal caso, (piesto pre¬ 
giudizio. in (pianto essi non 
sono affatto ebrei, ed hanno 
entrambi nutrito fino allo¬ 
ra, benché moderatamente, 
la stessa diffidenza che ades¬ 
so li circonda, e che si fa 
ogni giorno più aspra. 

Di fronte al perieado, la 
donna crolla morahnente. c 
spinge il ‘marito a far lega 
con i razzisti (ve ne sono, 
più che espliciti, fra i .suoi 
vicini di casa) chiarendo 
loro la « purezza » della sua 
origine, offrendo loro la sua 
collaborazione per la campa¬ 
gna che hanno intrapreso in 
tutto il Paese. Nesvman. di 
malavoglia, si reca a tuia riu¬ 
nione del « l'ronte tirisiia- 
Ilo »; ma lo scarso entiisia- 
smo dimostrato Io tradisce; 
è picchiato da un gruppo di 
teppisti, scaccial(J dalla sa¬ 
la. Infine, di notte, viene ag¬ 
gredito da una sip.iadra d’a¬ 
zione che conteinporanea- 
iiicnte a.ssale il negozio di 
Einkclstcin. il commercian¬ 
te ebreo del quartiere, hi, 
abbandonalo dalla moglie, è 
al fianco di l'inkelslein che 
Newman si balle, con forza 
c con rabbia sacrosanta, con¬ 
tro la dclin(|iienz;i organiz¬ 
zata. Itecandosi più tardi a 
denunciare Tepisodio presso 
un commissariato di p(dizia, 
gli verrà «piasi spontaneo 
«pialificarsi come israelita: 
])uichc ha cnmpre.so che la 
unica divisione possibile 
non ò tra uomini di stirpi 
diverse, ma tra oppressori 
(‘ opiiressi, persecutori c 
perseguitati. 

Focus ha la piintualilà di¬ 
dascalica di un apologo, la 
precisione polemica di un 


pamphlet contro l’intolle¬ 
ranza, razziale e politica. Do¬ 
cumenta in maniera impres¬ 
sionante il nefasto rigoglio 
(lei fenomeno razzista negli 
.S.U. .Ma non ha solo valore 
di testimonianza. Questo 
della tolleranza (Io abbia¬ 
mo sottolineato in varie oc¬ 
casioni) è il tema dominan¬ 
te iieH’opera di Miller, quel¬ 
lo che accende al livello del¬ 
la poesia il suo impegno ci¬ 
vile. E. legato ad esso, è il 
tema (lei nascere della co- 
scieiiz;! in un uomo comune, 
che da vìttima inconsape¬ 
vole di un ordine mostruoso 
(come Willy Loman) si fa 
combattente per la giustizia 
pur se destinato a soccom- 
ticre (come John Proctor); 
sullo tale aspetto raiialisi dei 
pensieri, dei turbamenti, 
delle reazioni di Lawrence 
.Newman, condotta attraver¬ 
so una assidua ispezione in¬ 
teriore del personaggio (che 
può ricordare alla lontana 
lo stile di Faiilkner) è di ma¬ 
gistrale evidenza. Più deboli 
appaiono certi nessi pro¬ 
priamente narrativi della 
storia: il duplice incontro 
del protagonista con la don¬ 
na che sarà sua moglie, la 
rivcl.izionc che egli ha (at¬ 
traverso il eolloipiio con un 
conoscente) di (pianto si na¬ 
sconde dietro i cortesi « no » 
rivoltigli in alcuni uffici. .Ma 
di una penetrante verità è 
anche, accanto a (piella di 
.N’ewnian, la figura di (ìertrii. 
de, che ne costituisce quasi 
un riflesso negativo: anima¬ 
la aiich'essa da aspirazioni 
trampiille ed oneste, ma già 
ròsa dalla smania tijiicamen- 
le americana del successo, 
cui immediataiuente si mc- 
s(‘ola il veleno del confor¬ 
mismo. 1' il (‘onformismo. 
portato alle estreme conse- 
gnen/e. sfo(‘ia nella conijili- 
cilà verso i razzisti deva¬ 
statori e assassini. 

I • • * 

Quando scrivev;! Foctis. 
.\rthur .Miller aveva già esoV- 
«lito come autore di tea- 
:tro. ma con scar.so esito. La 
[prima affermazione sulla 
scemi la ottenne (‘on Tulli 
\nìiei figli nel ’I7. Seguirono 
gli altri lavori che aldiianio 
[citato all’inizio «> (pielli an¬ 
cora inediti per le nostre ri¬ 
ti.lite. fra i (piali l'no sfiuar- 
do dal potile, che Ira breve 
sarà jiresentato in Italia con 
la regia di Luchino Viscon¬ 
ti. !•:’ foi se lro|qio facile no¬ 
tarlo oggi, avendo presente 
la siilendida carriera del 
commediografo, seguita alle 
isolale prove (lei romanzie¬ 
re: ma ci sembra che in Fo¬ 
cus, nonostaiitc la sua tessi¬ 
tura cosi densa (che si apre 
spesso, però, in dialoghi di 
rara efficacia), si esprima 
già una matura esigenza tea¬ 
trale. Guardate al paesaggio c 
agli ambienti, schizzati co¬ 
me una sintetica scenogra¬ 
fia, carica di significato; 
guardate allo stesso disegno 
corpulento dei personaggi, 
ed anche alla loro dura con- 
trajiposizione. Sono elementi 
che formano materia di 
dramma |)iù che di narrazio¬ 
ne; che in un dramma, cioè, 
al grado di tensione raggiun¬ 
to dallo spellacido, giusti¬ 
ficano pienamente se stessi 
e le loro ragioni: mentre sul¬ 
la pagin.i scritta rischiano 
di .apparire talora maiiche- 
v(di. (> parziali. 

Il dramma di cui dicia¬ 
mo è, natnrahnenle il dram¬ 
ma nel -MIO senso più ele¬ 
valo; come lo intende lo 
stesso .Miller, clic non a ca¬ 
so fece riferimento, parlan¬ 
do delle sue tendenze ideali 
je dei suoi sforzi, alla trage¬ 
dia greca: tragedia «piale 
jspecchio realistico, specchio 
[cosciente, specchio critico, 
|dolor<)s(» e virile del ]>roprio 
itempo, della propria società 
iC dei contrasti clic in essa 
[si sviluppano. Su qiie.sla 
strada Miller ha «lato già 
mollo; tanto da sostenere la 
fiducia di «pianti si aspella- 
no d.i lui nuovi coraggiosi ri- 
[ Miltati. 

i .\r.or.o s.wioi.i 



COME SI SVILUPPA NELLE FABBRICHE LA CAMPAGNA DI RETTIFICA 

Nel “giardino della contesa,, 
le critiche degli operai cinesi 

Visita al centro metallurgico di Scicioscian, il più grande della regione di Pechino - Che 
cosa sono e quale funzione svolgono i giornali dai grandi caratteri,, - Timori superati 



niOSC.A — Questi è il tenente enlonnelln Knroviiskin, ette li.i 
si(|ieratu di recente con un iiereu da euceiii a re.\zt<uu‘ la 
velocità di diieinilu eliitonietri or.iri, dlelii.tr.tndo stie<'essi\ 
niente die t.ile record può essere ancora niijilior.ito (Tclefotiil 


(Dal nostro corrispondente) 

PECHINO, dicembre. 

Scesi dall’ottlobiis ni gran¬ 
de crocevia attorno al (piale 
sorge il centro metalìurgico 
di Scicinseiau, il più grande 
della regione di Pechino, 
avremmo detto di trovarci 
in qualche centro industriale 
dell'Italia del Xord. al mo¬ 
mento del cambio dei turni: 
gli operai erano iiotuilt. chiu¬ 
si nelle tute blu o nei restiti 
blu che sembrano tute, tu 
fretta era la stessa, il pniio- 
rama attorno era fornito di 
ciminiere e sprovvisto di pa¬ 
gode. per cui non sembrava 
nemmeno Cina. Ma entrati 
nella fabbrica Tatmosfera 
cambiò. Eravamo entrati nel 
regno del * fileno contende¬ 
re ", del * (frttiiih‘ dilinttifo >. 
in una fuirola della * c,im¬ 
paglia di rettHica ». Davanti 
a noi, ai lati degli ingressi 
delle otfieine. fra i grandi 
trampoli che sostengono i 
serbatoi dell'aeqiia. ai piedi 
dei gasometri e delle cimi¬ 
niere, .si stendevano migliaia 
(li 4 pioriinli (Ini grandi ca¬ 
ratteri ». espress'one che si 
fiotrcbbc tradurre nnilniiiciifc 
in italiano con l'espressione 
*gioriinli murali*. Malamen¬ 
te. perchè da strumenti di 
propaganda e di agitazione 


essi sono diventati qui nnj 
mezzo fra i più importanti 
per la realizzazione dcllaj 
campagna dì rettifica, e 
un'arma importante nel cor¬ 
so della lotta contro gli ele¬ 
menti borghesi di destra, che 
coslifnì il tciim (lomiiKiiitc 
da giugno ad agosto — tre 
mesi di tempesta — del di¬ 
battito ideologico in Cina. 

Come iiianife.sti 

/ quotidiani ponevano su 
questi « giornali dai grandi 
caratteri » — co.sì ilefìnitì 

perchè scritti a caratteri 
enormi — un accento che ap¬ 
pariva, ad occhi non cinesi, 
(•ccc.s.stco e curioso. Ma, nello 
■s'fc.s.so tempo, come era lo¬ 
gico trattandosi di arti‘'oli c 
notizie scritti per i cinesi, 
che dei i giornali dai grandi 
C(ir(/lti‘ri » sapevano tutto, 
non rispoutlevano alle do¬ 
mande pili necessarie: che 
cosa sono, ehi li scrive, co¬ 
me cciMioim .st‘ritti e. .sojirnf- 
tiitto. che fine è loro desti¬ 
nata? Se avevamo visti — 
e per vederli basta girare 
per le strade di Pechino, oc¬ 
chieggiando dentro gli in¬ 
gressi degli edifìci governa¬ 
tivi. delle officine, dei ma¬ 
gazzini. delle scuole — alli¬ 


neati l'uno accanto all’altro, 
grandi come manifesti no¬ 
strani e di ogni colore, per 
cui il colpo d’occhio che ne 
deriva è gaio e festoso, co¬ 
me .si traitasse rii una sagra 
paesana invece che di un di¬ 
battito jiolitico. Ma se ne ve¬ 
devano anche stracciati dalla 
pioggia o dal vento, scoloriti 
ed illeggibili, per cui la do¬ 
manda inevitabile era: e tut¬ 
to finisce qui? Oppure: se 
quello che viene definito 
lino degli strumenti princi¬ 
pali della campagna di ret¬ 
tifica finisce così, come fi¬ 
nirà la campagna stessa? 
.Stracciata alla prima (cnipc- 
\sta, scolorita ed inutile? 

I.a risposta la cercavamo 
(I Scicinseiau. dove ci tro- 


poesia scritta pressoché in 
stile classico da qualche ope¬ 
raio di ferocissima vena po¬ 
lemica: * C’è un caposquadra 
che si chiama Ciang - (ptan- 
rio parla è come il tuono - 
agita i baffi e rotea gli oc¬ 
chi - c .se ci (lice rii andare 
ari e.st dovete andare ad est 

- e se Vi dice di andare ad 
ovest dovete andare al ovest 

- Qualunque cosa faccia - 
alla fine del mese avrà sem-l 
prc i suoi 87 guan - non im¬ 
porta .se lavori o se stia in 
ozio - Lancia insulti agli 
operai eri è irrc.spon.sabile - 
perchè (jtiando il fischio sun¬ 
na - lui caposquadra - fugge 
dall'officina senza attendere 
un minuto - Vi avverto: non 
imparate da lui ». Non sap- 


E’ lo stesso giovane LI che le 
elenca con precisione stati¬ 
stica: in un mese, egli dice, 
in questi giornali murali o 
in riunioni, gli operai hanno 
espresso 26.120 opinioni, con¬ 
cernenti 20.408 problemi di¬ 
versi. da quello minimo della 
lampadina rotta che nessuno 
sostituiva da mesi a quello 
massimo della politica sta¬ 
tale; 9 077 riguardano pro¬ 
blemi collegati alla tecnica 
produttiva e al sistema di¬ 
rezionale; 5.382 riguardano 
lo stile di lavoro dei diri¬ 
genti rii partito e di fab¬ 
brica. E a questo punto a- 
cenimo In tentazione di chie¬ 
dergli a quale categoria ap¬ 
partenesse. se a quella del 
95 per cento di criticati, o a 
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LE ALLEGRE CRONACHE HELL'AVANSPETIWCOLO ANTEGUERRA 

Cosi efntto le seinnlose 
viste cifcifo spioticino 


^1 '— . " i l ..., ^ 


ià 




Nella cabina di proiezione dcir« Areniila » 
manie deffli artisti - Ha « primo violino » 


" I ricordi di un « riflettore » - Le piccole 
a cacciatore e mercante di leoni in Africa 


’rorinamo all'.-lrenfda. Cer- 
cluamo il Pini. Lui sa tutto 
.su questo nionclo roman/o¬ 
sco dell’avan.spettacolo. .Ab¬ 
biamo da fargli, ria parte dei 
lettori, tante rioniaiule. Sia¬ 
mo un po' .stanclii rii girare 
qua c la, per ricreare, illu- 
soriamente. quelle scene. 

Pilli? E’ aH’osperiale! 11 
vecchio impresario e malato, 
ci (Ifcono il iMollica, che ha 
preso il suo posto, c Lya 
Donnariinima. la mascherina. 

.AU’osperiale. Pini! Ci viene 
a mancare. aH’nltinio, la sua 
parola, ct'.si ricca di ricordi. 

Già che siamo qui. vor¬ 
remmo riverieie, dopo tanti 
anni, questo locale, oggi un 
cinenietto rii tei za visione 

Ent,":amo. Eccoci nella sa¬ 
la. D.-.ono II pianeta proibito, 
un altjo film, un docunien- 
tario. il cinegiornale e la 
pubblicità dei detersivi: tutto 
per sole cento lire. Passando 
iin'altra porta sbuchiamo in 
un cortile. Una scaletta a 
chiocciola, m ferro, cosi 
stretta clic non ci pas.sereb- 
be un Fabrizi. conduce, co¬ 
me ci hanno ragguagliato, 
alla catnna di fiioie/ione. 
dove il « Barone », da tren- 
tadne anni, gira chilometri 
e chilometri di sogni in cel¬ 
luloide. ficr un pubblico ciic 
non parla, mm si muove, 
non si "dite p:u. 

Francc.-^co rolefti, il < Ba¬ 
rone », ci accoglie con un 
largo sorri.so. nella .sua ♦ lan¬ 
terna magica » (un metro 
per due. bassis.'ima) dove, 
come un inncinìiK». gira la 
maccliina tedesca ria proic- 
zioiK' (lei tempi rii Bambi. 



Sembra rii stare con Torce-1 
duo su una tromba rii gram-l 
niofoiio. tanta e la s cagna¬ 
ra >. Ci pre.seiitiamo. Non c’è 
modo ncanclie di sedersi, 
por fare due chiacchiere. 

Da qui il < Barone », quan¬ 
do era qualcuno, dava la luce 
ai divi, allo stelline, alle 
«sciantose»; era il « ridet¬ 
to re ». 

Clic tipi, gli artisti di al¬ 
lora! Pasquariello inseriva 
sul contralto che voleva la 
brocca d’accjiia calda, col re¬ 
lativo bacile, in camerino, e 
paga anticipata La Donna- 
riinima non andava in scena 
se non le portavano in ca¬ 
merino. contro la « jella ». un 
« bassin de garderobe ». fAn- 
tiiia. cassiera all’ Imperiale 
oggi, cliicdeva l’acqua zuc¬ 
cherata fier fare gargarismi 
prima di esibir la « bella 
voce ». Dea Diana, come al¬ 
tre dive, non affrontava gli 
arca ulani (terribili!) senza 
c.sse rsi prima segnata. Le 
«sciantose», che poi non 
mancavano di fare, a richie¬ 
sta. la « nios.sa ». pregavano 
Cosi, celti artisti, specie gli 
acrollati anstria«'i c le « sou- 
tircttes » polacdic. 

Gabrè e il pugile 

l.'orchcstI;i. « teira di nes- 
.snno » tia eli attori e d pidi- 
hlico. pres.i tra due fuochi, 
regeeva ."ulle sue spalle tutto 
quel fi.andcniouio. Lo sanno i 
m.aestri. (fioncchino .Angelo. 
Frustaci. Ertii (ora alla It.AI) 
e Car.TCcioIo. che fa il dneu- 
nicntnrista c il cinematocia- 
faro. Gli attacchi del « pri¬ 
mo violino ». Guidotti. at- 



0|»t‘ialc rliii*si ili 

ramino rii fronte, ad un certo 
punto, proprio ad mia fila di 
< giornali » distrutti. Il pio¬ 
vane che et attendeva c che 
doveva guidarci da una of¬ 
ficina alTaltra ' alia ricerca 
dei più interessanti, ci con¬ 
dusse ad mi posto dove, se¬ 
condo lui, la lettura sarebbe 
stata piu iirofieiiii. r stani 
già per alzare il braccio ad 
indicare la sfilata dei mani¬ 
festi rossi, gialli, bianchi. 
lutando si arrestò di botto 
cercando di rimediare con 
un gioviale sorriso al disap¬ 
punto elle gli si era difiinto 
sul volto: il vento, (/nello 
mattina, ne aveva fatto stra¬ 
ge e erano rimasti soltanto 
pochi brandelli di carta ap¬ 
piccicati ai muri dell'officiiuv 
o alle stuoie drizzate su 
strutture di bambù là dovei 
i muri dell’officina non ba¬ 
stavano a eniiteiiere (/nel 
mare di carta. 

j 

Una pungente poesia 

Ma alTingresso di iiii’altra 
officina, riparata dal vento, 
i « giornali dai grandi carat¬ 
teri » erano allineati in bel¬ 
l’ordine, anche se gli strati 
sovrapposti ne averano tra¬ 
sformalo la .sottilissima carta 
in solido cartone. Li potem¬ 
mo leggere una complicatis¬ 
sima polemica sui menti c 
sui demeriti di un certo ca¬ 
posquadra, iniziata da una 


MONDO ECONOMICO 


Zona dì libero seaiiibio 

Y E polrmichc forte tra Ijìshilterrn e n piccola Europa» 
attorno olla proposta britannica di costituire ima « zona 
di libero scombini, sono una niinia prora dei pericoli cui è 
esposta la nostra ctiinnmia m , on'rsurnza drlPadesionc al 
Wf.C c alta sua politica. 

Di che si tratta? Conir 'i '</. i sri parsi drj MEC hanno 
deciso di abolire prozrrssii ano nte le barriere doganali e i 
contingenti e si.stenti tra di loro, e di stabilire un unica tariffa 
doganale terso i Parsi rsirrni ni mercato comune. Prcoccn- 
pati di subire contraccolpi nrfatiti dalla creazione di questo 
sistema, la Gran Bretagna, le nazioni scandinare, e gli altri 
Paesi drirOECE fma soprattutto la Gran Bretagna) hanno 
proposto di dar vita ad una più ampia « zona di libero 
scambio ». / cui membri dorrebbero eliminare eia eia le 
reciproche barriere doganali^ Il problema che si e posto 
subito è il seguente: i membri della ventilata 7.Ì.S accette¬ 
ranno di istituire — come atterrà per il HLC — un'unica 
tariffa doganale K‘r«o li mondo esterno? 

l’Inghilterra ha risposto subito di no. I.ssa è già alla 
testa di un sistema economico a carattere mondiale, il C.ommon- 
ti.alth. e nei confronti dei Parsi del Commontiealtb gode 
dt tariffe preferenziali. Pereto Flnghilterra vorrebbe. »i. 
abbattere le dogane e i contingenti nei confronti degli 
>tcti europei, ma terrebbe al tempo stesso mantenere le 
mani libere prr quel che riguarda i propri scambi col Com- 
monuealth. Dal suo punto di vista, è naturale che la 
Gran Brctmgna avanzi simile pretesa. Quale sarebbe infatti . 
il risultato? Semplicemente questo: l’Inghilterra potrebbe 
ricevere d.n Paesi del Commomtealth merci a tariffa prici- 
Icgtata, e potrebbe riversarle poi sul mercato europeo appro¬ 
fittando deir eliminazione delle barriere doganali, Londra si 
trni erehbe insamma nella febee situazione di essere una 
specie di catallo di Troia ne, confronti del continente, 
duna porta spal-incnt,i sia urso l'Ltiropa sia terso il resto 
del mondo capitalistico, 

L n« prospettiva del cenere aggrat crebbe ulteriormente le 
già serie minacce che pesano in conseguenza del MEC su 
un’economia debole come quella italiana, e aprirebbe pro¬ 
spettiva ussolutamente insostenibili per intieri settori produt¬ 
tivi itmiiuni. Particolarmente i prodotti agricoli, per i quali 


In Gran Bretagna rifiuta decisamente di istituire una tariffa 
( cr.so il Commonuealth subordinata ad accordi con i Paesi 
europei, t olendo inc'ce mantenere piena libertà cTazione, 
yono motivo di ansiosa preoccupazione. 

Finora — a quel che risulta anche da recenti dichiarazioni 
del ministro ilei Commercia estero Carli — Enttrgginmentn 
del gotcrfio Italiana è stata di riseria. La istituzione, in 
.simili condiziom, iTiina zona di libera s,ambio, appare 
infatti assurda r decisamente contraria agli interessi nazionali. 
Ma la prospetti! a resta in piedi: da un lata, ciò rivela i 
danni d"un orientamento politico generale che rischia di 
portare passa passo il nostra Paese in una posizione intolle¬ 
rabile; dalPaltro lato, rio conferma l’impossibilità per il 
sistema capitalistico mondiale di attuare una vera politica 
di larghi mercati senza colpire al cuore la vita economica 
dei Paesi meno sviluppati. 

1. pa. 

I.A FIN.^IDF.R IN MMRITANIA. - La Fin idcr «Finan- 
ziaria Sidcrnrpira del Frappo IRl* b.i arqniflalo il l-»*!! delle 
azioni della « Milerma ». *orirtà a masaioranza franrese ro-ii- 
mila per Io «frnitanienlo del minerale Ji ferro della Manri- 
lania. I.a partecipazione Fin-ider alla -Mifrrma avr.’hlie lo 
.-co/.o di a-Mccrarc iin rifornimenlo di minerali di ferro alla 
i.dr rurfia italiana a controllo statale. 

CARTA .MONETA ALLE FIAMME. . ir siala brariaia. 
in qaesli giorni, nna quaniìià di caria monela pari a «in 
pc*o di 2(H1 lonnellaic c a nn valore di b5 miliardi. Si traila 
dei \cechi hÌFlicni ormai scadali e che vengono soatitaiii 
dalle monete meiallirhe. 

050 MILIONI ALI A S\r)E. . i.qMI (Istìinto Mobiliare 
Italiano, ente a carattere pubblico) ha concesso — informa 
r.Vgrnzia Economica Finanziaria — nn finanziamento di 
05‘t milioni a| monopolio elrlirico S.ADE r alla Società Ter- 
inoelcitrira \cn'-t3. Il finanziamento è al lasso del 5..>or^ 
amino ed c rimbociabile entro il 1072. 

L\ FINMECCAMCA IN PAREGGIO. . La Finmeecanira 
I Finanzi.iria Meccanica del gruppo IRI, che gestisce P-An-aldo. 
r.Mia Romeo, ree.) ha chiuso in pareggio il bilancio ’ófi-'ST. 

I .MILIARDI DELLA .SAFFA. - La SAFFA (Società fah- 
hrìche fiammifeii e affini) ha decisi» di aoroenlare il capitale 
da 6 a 7,5 miliardi. 


tualmente cacciatore rii belve nuovo, ripiombano sul Fin- 
in Africa e mercante inter- lieta proibito, beati loro, 
nazionale rii leoni, erano rie- Usciamo rial « forno ». Len- 
licatissimi: quante iie ri’arti- taniiMile .sccntiiamo per la 
sti e che fischi per qualche scaletta a chiocciola, ci ritro- 
« stecca ». per qualche < sba- viamo nel vecchio cortile, 
vatiira » d'arco! E il batte- buio, e fmalmcnte lespi- 

rista Capanna (ora al Pria- riamo. i i i i 

cipc)? E la cornetta, quella Amliamo a prenrieve un-i»l»tn^nc_^(‘^ in_ 

guardia di finanza che ve- caffè ria Masctti. Sulla canto- vinnnio di fronte, ad nn certo 
niva a fare in borghese gli c’è il cartellone del- pmilo. proprio ari mia fila rii 

« strnorriinari »? E Rossi. l’-Arcna/n che tiene te.sta al * giornali r distrulli. Il gio- 
portiore in via Flaminia! pubblico ria 33 anni. Aiiclie vane elle ei attendeva e che 
oti'inrio faceva il nncchinì- artisti che non recitavano doveva guidarci da una of- 
sta* rii scena? Anche* lui ne «Barone», cn- ficiiin iilTaltra 'iiltn ricerca 

ha viste! * pìtavano ogni tanto, a fro- dei più iiiteres.'intiti. ci coii- 

. . , vare i colleglli. Petroliiii diisse ad un po.<to dove, .se- 

Nossun sogno e rimalo, di venne due volie per chiedere conilo lui. In lettura .sarebbe 
tutto quel can-caii. Dietro Diunnolctto la partitura rii stata piu profieiiii. e stava 
cjiiclla inaiif) eli c.alce bianca, storncllat.a. assai popo- pi(i per alzare il braccio ad 

data ai muri. «lov eraiit» i ca- vhe si cantava ni tempi indicare la sfilata dei niaiii- 

merini, si «ciano le scritte di (jvUp t>ttobrati*. «luella che fa fosti rossi, qiulli, biaiiehi. 

centmaia (li ailisti, i nomi lo^.■.|l M.rn.. qtinitdn si arrc.sfò di botto 

rii Fabrizi, della Giusti, rii- l / «^..ur.i ! ii.ii'in ì. cercando di rimediare noi 

G.abré, Bambi. Taranto e di - .uni iin.i .i ni<-nc li uti gioviale sorriso al disap- 

ccnto vedette internazionali; Ninni. .N.inm . punto che gli si era dipinto 

e disegni e schizzi simbolici, i>ure Totò amicissimo di volto: il vento, (piellu 
cuori trafitti e le labbra Chccco De Moro, capitò di- "^(òtiiia. ne aveva fatto strii- 

stampate. magari. i»cl delirio verse volte, sjiccie quando soltanto 

del succe-S-Mi. era un semplice comico con- E«ch( brandelli di carta ap- 

11 « Barone» era li la sera torsiomsta. Un giorno, nel F'ccnati <ii man dell officina 

che Tino Scolti, a.sscdiato dai 1938, Cliecco. che tirava la ''' ' i V* 

creditori, non potè uscire dal cintol.i. andando col « Ba- \I. ‘ 

locale. Presentato, dopo ione». lULontra 1 oto. « Mo . rnntenere miei 

(lualclie mese, con il nome lo sriliito; gli chiedo i sipa- i- 

Ji Gastone, fu riconosciuto rietti ». dice al « Barone ». 

Io stesso e invc.slito. pove- f,!' Unii piingeiìlc pOCSÌa 

retto. Ciabie. invece, no usci niig.Tio. gii unse in mano un io i 

pili nialc«nuio: un campione bigliettone (li mille lire- fila alTingresso di niTaltra 

di bo.xe lo prese per il collo. Di taluni .artisti si è per- officina, riparata dal vento. 

alTuscita. Pini e gli altri lo nome. L (picsto il de- j < giornali dai grandi carat- 

libcrarono. Doveva alfcner- •‘’)'oo di .‘Xttilio Walter, dalla feri» erano allineali in bcl- 

gunicno una somma, 40 mila •'De molto liaiino prcs(i Turdine, anche se gli strati 

tire. Bambi. Pctrolini. Fabrizi sovrapposti ne avevano tra¬ 
fi -irTroiif»* non 1> suda -'^"u «patate a toc- sformalo la sottilissima carta 

-eli, “;hrf,o..r (ma clA ■' !»’"•'>- 

cauri II iiuo.la hiilsia'l 

"oIA c.ul ulu la ,1,1,‘cu poi,-u.ic. ..ui mrr.li c 

suauclli. quello che iulro- __... "" '<‘•'>''•'•'1"'.' ™- 

rius."e il ballo degli « Apa- nic ( ARDO MARI AM posqiiadra. iniziata da ami 

ches » ( |),as."ato alla redditi- - — — - 

/i.i attività della compra- 
vendita di mobili ii.'^ati) era 
litigio".--i-'iino: una sera, dopo 
■^crc/i, in camerino, con una 
< sciantosa », accecato, te la 
scaraventa, con uno spintone, 
sulle braccia degli spettatori 
assiepati sotto la p.asserella! 

La Giu.sti al « Roxy » 

Punta gl; occhi della inc- 
nitir.a, ;1 « Barone », Mille ar- 
t.'te; Me;.'", « iin.i iiellc/za 
ma: vi.'ta » («• con che tono 
J; voce Io d;cc'); fapplaudita 
GorelLi Cori, che ancora si 
dà ria fare a Cin<?città; Ma¬ 
ria Valencia, la grande ve¬ 
detta. ritiratasi a Torino: e 
la simpaticissima Margherita 
Del Piata (venuta in Italia 
col famoso chitarrista argen- 
; no IZriii.trrio Bianco, ora 
.madre rii tre figli o nonna a 
Romai: I.nura I.-ari, la bella 
rnnt.mte, che ultimamente ha 
lato nn concerto d: benefi¬ 
cenza al Manzoni; la bion- 
Jissima fmgile e fortunat.i 
Elen."! Giu.sti. che fece tre 
recito nel 1937. per cinquanta; 
lire, eppero prima di ripar¬ 
tire per il Roxu di New A'ork 
tentò di negare d'essere stata 
mai scritturata dal Pini; c 
infine. Italia Moreno, l’indi- 
mcnticabile interprete d i 
Madonna degli Angeli... Ri¬ 
corda?. fa il « Barone ». mo- 
duLindo un « refrain »: 

T- 

"'Ir V-.'*' rr ci «on ca ] I <nhrr 
r ’o c :V/ p 

' f»***.t , 

Una salva di fischi si leva 
dalla sala: s’e rotta la pel¬ 
licola. Il « Barone ». abituato vaiti e Vvc» MonUnd sono I prinripali interpreti del 

a questa « poUtesse», incolla film Inngm strada azzarra», diretto da Gillo Ponteconro. 
in fretta il nastro. I fischi che viene presentato a Roma. Il film narra nna drammatlea 
cessano. Gli spettatori, di vicenda ambientata fra l pescatori di frodo 



un r(‘purti) dove si f.-dibrirann pistoni por automobili 

piamo come la polemica un- quella del 5 per cento di 
la ria questa poc.sin sia an- immuni, ma tacemmo. Ne 
data a finire; accanto si al- avremmo ottenuto probabil- 
liiicaviino altri sette od otto mente tuia risposta analoga 
giornali nnraìi metà dei a quella data da uno dei di- 
quali (lavano ragione al poc- rigenti di partito di una fab- 
tii, e Tal tra metà torto. E lirica di Sciaugai a Mao Tsc- 
iioii era ancora finita... ditii, che glicTavcva chiesto: 

E’ questo forse un e.tcm- di appartenere cioè a quel 
pio estremo di come gli ope- Pcr cento — chi è senza 
rat possano partecipurc a difetti o manchevolezze? si 
qi/c.sfn cumpagmi di rettiti- chiese — c di non aver dor¬ 
ai dei cui scopi e dei cui »d(o pcr parecchie notti, 
possibili risultiiti. sci mesi combattuto fra il proprio or- 
fu. si (ivcvu solo una pallida goglio personale e il senso 
idea (ci riferiamo in questo dell esattezza delle critiche 
caso (ilTosscrriitore stranio- che gli venivano rivolte, 
ro, cliè i cinesi, loro, avevano . i .. i» a. 

in proposito idre e.ttrrmu- KlSpOStC Clettagliate 

mente elTmre). è vero che ^ Li continuò ad elencare 
non fu facile, talvolta, in- statistici: 3.352 opinioni 
durre certuni a servirsi rii ^i^.i^rdano il benessere so- 
qneslo nuovissimo strumenbi ^ sicurezza sul lo¬ 
di democrazia socialista. C, 2.g62 il sistema sala- 

dtceva Li Weng-ct, un pio- 
rane rii 29 anni che fa parte 

del Comitato ri, partito (lelln analizzando 

stabilinicnto. clic all inizio si esperienze del suo 

d(,m.*t/ero superare preeen- ^ quinquennale; 

ZIO,Il c timori: timore, ad hdistribuziohe della 

esempio che tl (Ungente cn- manodopera in eccedenza, 
ticato s, risentissi- c si la- soprattutto del ridi- 
sciasse trascinare dal proprio niensionaniento dell’ appa- 
r,.umtimento (I piccole ven- amministrativo c im- 

riefte- o dubbio che B tto risultati 

quanto s, r solves.^c in una àtammo in una prece- 
parata pubbUcitarm una boi- corrispondenza: oltre 

(I rii sapone: o imiifjcrciiza. ^ impiegati trasfe- 

basa a sul nigioi,amento se- assenso o addi- 

comlo cui < la campagna di richiesta, a 

rettifica riguarda i coniuni- „^ricoU>: 2.062 le re¬ 
sti. c dunque .se la sbrighino ^ 

loro >. masse: 571 In politica stata- 

fila quando gli opera,, in- jc e, infine. 1.034 proposte o 
tendiamo quelli non comuni- critiche riguardano le que¬ 
sti, si convinsero che la cosa stioni vane, fra le quali va 
era scria si gettarono nella classificato quel deposito di 
mischia con tutta la foga del- biciclette che mancava da 
la quale erano capaci. Sulle anni c clic è stato ora co- 
stiioic (lrizz(ite per accoglie- struitn in pochi giorni dagli 
re i giornali murali, e in un stc.-'si operai, o quello stan- 
mesc se ne raccoi.scro ben ;onc per venti persone che 
piu di diecimila, vi è spes- à stato diviso, con poca spe¬ 
so un titolo a grandis.iiim! an po’ di lavoro volon- 

carattcri che richiama b> tario. in quattro stanzette 
.Mogan dei « cento fior, *: « L’ confortevnli. 

(liardino della confcm ». E Quando Li ci disse che T80 
contesa fu. tanto più clic non cento dei problemi sot- 
occorrevann formalità pcr [ernft nel dibattito erano 
parteciparvi, bastava prcn- stati risolti pressoché imme- 
dcre carta, pennello e colla diatnmcntc non stentammo 
fornii, dai sindacati o dal a credergli: accanto ad ogni 
Partilo per parteciparvi: il serie di giornali murali vi 
95 per cento dei dirigenti fu- erano già le risposte del par- 
ronn citati per nome, da ope- uto o della direzione o dei 
rni che si firmavano per oste- sindacati, su moduli eiclosti- 
so, e criticati pcr qualcosa di futi che cataloparano nome 
poco confo o per qualcosa di dell’autore della critica, ge- 
molto conto. I n certo rapo- nere della critica, reparto in¬ 
reparto fu criticato con a- tcressato. c risposta concreta 
sprezza da ventottn giornali ^ precisa, 
appiccicati alle pareti di Quando ce ne andammo, 
.stuoia nel tempo record di p^r raggiungere l’uscita del¬ 
ire giorni, e reagì com^ molti Jn fabbrica passammo nel 
avrebbero reao'to: forse non corridoio di un edificio che 
con male parole, certamente ospitava gli uffici delTam- 
enn dispetto. Ma passati i ministrazionc; anch’esso era 
giorni di umore nero in 24 pieno di giornali murali, e di 
ore risolvette 18 dei 28 prò- gente che li leggera con cura. 
blemi che altrettanti giornali Erano studenti delTunìver- 
murali gli imputavano di sità. c» dissero, venuti ad 
aver lasciato in sospeso per imparare dagli operai come 
mesi, e un giornale murale «i sì effettua la campagna di 
aggiunse allora a quelli di rettifica. Loro, gli studenti, 
critica per dirgli, a nome de- fi, giornali murali ne arc- 
oT, operai — leali fino allo rano .scrìtti per mesi ma. a 
scrupolo — che era questo il differenza di Scicinscian. il 
modo giu.ito di larorare, e rena principale era stato 
per lodarlo. quello della lotta contro gli 

Ma il campo coperto do elementi di destra. Per loro 
questo dibattito pubblico è il grande dibattito nei * giar- 
talmcnte vasto che solo le dini della contesa » doveva 
cifre, una volta tanto, pos- ancora cominciare, 
sono darne una chiara idea. EMILIO S.ARZI .\M.ADE’ 
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Ih SEDUTA DI IERI AL CONSIGLIO COMUNALE 


0 onche il preiio del gas 

Accolte le rivendlcailoni dei lavoratori della Centrale dei latte — I mercati 
coperti ~ intervento di Cianca sulta casa — Donne sfrattale protestano in aula 


Mai 

indi 

[lifestì 
ette p 

azioni 1 
ler doi 

ii pace 
nenica 

La protesta popolare contro il governo 
Zoli - Un ordine del giorno dei tranvieri 


Viva sensazione neH'oplnionc eltiamo quello della cellula del uisgraiia fw/orua aulì 

pubblica cittadina ha destato personale viagriianto dcirATAC. --— 

la notizia che alla Conferenza deposito di Porta Maggiore. _ i 

_ di Parigi della NATO 11 gover- votato in un’assemblea degli Sconvolto per aver investito 

no italiano ha assunto posizio- iscritti: in e.sso si ravvisa nella ore prima un passante. 

L'assessore I.'Eltorc ha con- si che si sono avute fin dal- larità amministrativo, L'Eltore ni oltranziste e pericolose per defernilnazione del governo contadino si e lasciato len 
ermato ieri in Consiglio co- l’anno pn.ssato nel campo del- Jia rispo.sto che l’indagine sara ii p.ie.'-e. decidendo di conce Znii <• un gravissimo pericolo Ponn>riHt5io . travolgere da un 
unale chela Romana Gas si Tindustria edilizia e che si svolta onclio della commissione dere agli Stati Uniti la possi- per le sorti del nostro Paese autoccarro in inazza i.ioaccm- 


RACCAPRICCIA NTE EPISODIO IERI POMERIGGIO I N PIAZZA BELLI 

Sconvolto per aver ucciso un passante 
si fa travolgere da un autocarro e muore 


Nella mattinata aveva urtato con un camioncino un edile riducendolo in fin di vita — Suicidio o 
disgrazia favorita dallo stato d'animo in cui il poveretto versava? — Le indagini della polizia 

Sconvolto per aver investito 


ropone di aumentare le la- esprimono oggi nelUesistenza consiliare del Tecnologico. Inlit?» di installare basi per il c tlella sua mìll'‘«:‘ria civiltà- "l» “*’jii eu c muim o uu.uo 

iffe aumentando al tempo di migliaia di nuove abitazio- Nel corso della stanca sedu lancio di mis.sili atomici .sul c -si fa apncilo a tutte le '«‘‘«‘hinoa che •<> 

tesso il poter calorifico del ni sfitte o invendute. Ciò non m mentre l’assessore al Tocno- suolo Italia no. La protesta po-j altre orga iizzaz.oni del Parti-i.V. 

he sia diminuita la innin^ svoicev.-i l.-i suo comii- .... 1 -...^ .... nra-i- .. <..14.. !.. »_. 1 ............. Ciiniillo. L<i polizia non Ila an¬ 


no Belli ed è morto a bordo 
della inacehinoa che lo stava 


proiioate 


giunto 


trattava di un gruppo di donne 


cittadinanza potrò ('sprimere la del nostro popolo 

propria oppo.sizione ai iiian; a . ..—:- 

tlaiitici Al eiiieiiia Verliano •# . ♦ 


umonto dei prezzi. Il rappre- settore dei merc.'ito medio e prossime ad e.ssi're sfiatiate clu- 
entante del Comune nella di lu.s.so delle abitazioni. Com- reclamavano l’assegnazione di 
ommissione, che è lo ste.sso pilo primario dell’Amministra- nlloggio. Cioccctti. che ore- si.ooin ,^, . 1 ,. 

ssessore L’Éltore. ha in linea /ione del Comune è dunque .qjedeva ha ordinato il silenzio. ll)..,f), /inrlcr.i il .sena 

li massima aderito alla ri- quello di divenire il centro proteste sono continuate Auil>rogio Uonini. alle ore 
hiesta, per quanto allo stato animatore e coordinatore del- mentre i vigili non .simza sfor- Marninella. parlcr.ò fon 


Manifcsf'azloni 
per il tesseramenfo 


o re 20 


Domani, sabato: 


elle cose nulla di definitivo le iniziative per la edilizia po- j,j nllontanavano dall'aula due Ettore Tedesco; alle lO.ttO si 

ia stato deciso per il prezzo, polare, avendo di mira gli in- manifo.stanti c la seduta svolgcr.'i un comizio in piazza Oppi, Depcn/i: 

tuesta decisione spetta infatti teressl elementari di migliaia ^ allora .sn.sp’esa c ripresa .Santa Maria in ’rr.islevere; vi Cav.iileggeri - ore 20 — 

1 Comitato provinciale, prez- di lavoratori deU’industria edi- ciiìrpic minuti prenderanno la parola l’on asseinidea della lerz.i cellula 

i, che su questa materia ha lizla e di decine di migliaia j‘j .^jpfi^co era aliente quan- Raffaele Terranova c il dott maschile (Enzo Monica) 

jotere deUberanto. di tnmiglie prive di alloggio. i'i„cidente è avvenuto. E' .Mario Slend.ardi. Nella stessa nomani, sabato: 

Intanto, l'aumento del e ca- Le Ipttizzadoni fuori piano re- rientrolo solo verso la fine, do- giornata di domenica a Genaz- _ _ . 

orie dovrebbe avvenire in via golatore di cui alcuni con.si- „„ersi recato da Gronchi zano. alle oro 10. parler-ò la , San Saba ori „t) 

glieri della maggioranza si ^;n"eollnq,do ciri^ la “a professoressa Ada Alessandrini. ‘Z"* 

fanno assertoH non possono ri- ; j j carica di sindaco e a Colleferro, alle ore 10.20 Brusi ai 1 

solverc 11 problema perche ri- ^ . to^e Aveva la in piazza Italia, il dottor Um- Domani daremo not-.zia delie 

marrebbe in questo caso il irrìflccjivn di semnre ma berlo Zanpulli. m.inifestazioni. indette per do- 

problema degli alti filli. Oc- f,-*., ncr dare a’tut- Tra i primi ordini del gior- menica daSa Federazione ro- 


zia. favillila ilalle particolari 
condizioni di prostrazione m 
eiii egli vei.siiva; il cadavere 
è stato trasferito alfolritorio a 
(lispo.*.i/ioiie delj'Aiitontà giu- 
dr/mria 

Ed ceco eome si è svolta la 
tragedia nei suo» particolari. 
Pochi minuti prima delle ore 
otto, il Bcrtollini stava percor¬ 
rendo via della Torre Rossa 
alla guida del suo c.amionciiio 





San Saba — ore 20 — festa quando, giunto all’altezza della 
del tesseramento (Stani.slao Domiis aurea, si è visto improv- 


Stasera il convegno 
sullo crisi edilizia 


Stasera alte ore 18. nel sa. 
Ione dei conimcrclanll, in 
piazza Gioacchino Jlelii, 
verrà affrontato uno del 
più scottanti problemi della 
nostra città- la crisi edilizia 
e le conseguenze che deri¬ 
vano da essa a migliala di 
lavoratori della categoria e 
al cittadini che da anni at¬ 
tendono di ottenere una 
casa a basso fitto. Il Con¬ 
vegno. che è organizzato dal 
Sindacato provinciale edili, 
aderente alla CGIL, pone In 
discussione II tema: ■ Per 
una maggiore occupazione 
nel settore edile • 

II dibattito sarà aperto 
dall’on. Claudio Cianca, se¬ 
gretario del Sindacato. So¬ 
no stati Invitati a parteci¬ 
pare al Convegno tecnici, 
urbanisti, sindacallsii, depu¬ 
tati, consiglieri comunali e 
provinciali. 


Brusi-ani). 


visamenti' slianare la strinili da 


-BlP alti fitti ”oc Irriflessiva di sempre, ma bertu Zappulli. 

'^nmhnVferV.'l’irmr vocf* abba.sturìza pcr dare a tut- fr.-i 1 primi ordini 
itraTiva! che Jm- '■ argani,./.../.ioni 


Domani daremo notizia delie un passante, che aveva imzmto 
manifest.izioni. indette jier do- a travetsare di t-otsa la strafia 


corre invece comuaitere 1 incr- . ., 

zia ommini.strativa, die prò- 

duce, nd esempio, il congela- - — - 

mento di 10 miliardi stanziati 
per i quartieri coordinati ma 
di cui non si sa nulla e che 
ha condotto alla stasi anche il 
programma costruttivo definì- . 
to due anni e mezzo fa dal ■ i 
C onsiglio.comunale. Cianca ha ■■■Il 
concluso ‘sottolineando la ne- ■ ■ ■ ■ j 

cessità della acquisizione da 
parte del Comune di un cospi- ■ ■ 

elio demanio di aree fabbri- ^ I 

cabili, che potrebbe divenire 1 UC 4 I 
uno strumento essenziale an¬ 
che per lo sviluppo di una 
sana attivit.à edilizia dei pri¬ 
vati costruttori. La s\ 

In sede di interrogazione, ri¬ 
spondendo ai consiglieri comu- TJn a 
nisti Lupiccirella, Elmo e * 

Franchellucci c al consigliere 
d. c. Valeria Bernardini, l'as¬ 
sessore all'Annona, ha svolto via ri 

una lunga relazione sull’attività donna In i 
svolta dall’Amministrazione per minacciato 
dotare alcuni quorlieri dei mcr- ‘ 


lei gior- mviiic.-i da:;ii Fede razione ro- Invano egli ha tentato di ev\- 
nopolari m.in . d.-l PCI e della FGCl tare rinve.^Uiinento frmiaiido 




Casi si 


riilott.i la 


UNA DON NA IN VIA FRANCESC O NEGRI 

Impazzita minaccia di gettarsi 
dal decimo piano di un edificio 

La sventurala si è poi lasciala convincere a rientrare in casa 
Un alienalo che si era barricato in casa catturato dai vigili 


ture rinve.‘:timento fremmdo ..-.-vt'ivi» r, - i 

biii..ienmei.le e steizi.nilo nel AM-NTINO — Com si e riilolt.i 

■ i-oiiteinpo verso .-.inì.strii’ l’iiu- -- 

tomezzo. pur con le ruote bloe- 

i-.ite eoniro fosfiilto. ha urtato " 

111 pieno il pedone 

11 m:ile:ii)il; to — Vincenzo 
Formicoiu di 2 tianni. dimoran¬ 
te in via del F'agiani .9 — è 
stato subito soccorso dallo stes¬ 
so investitore e dai presenti 
all’ineideiile e trasportato con 
un’autoamhtdanza all’ospedale 
di Santo .Spirito: qui i medici, 
dopo avergli praticato le euro 
del i-aso. lo liimno fatto rico¬ 
verare con prognosi riservata „,ui 4 ,u j.iif.iu < " wi.m w 

Sulla disgrazia, la imh.'ia ha 
suiuto allerto l’inchiesta ili rito 

provvi'di'iido agli accertamenti jj guid.itore ili una - tìOO -. utilitaria si 
m loco od agli iiilorogatou de Crescimbene di 51 anni da lo cliassis i 

testimoni e del Berfollinn 1 perso la vita in un manendo qu: 










ro/z.iiidn ronlru un;i rtrrtilar»* rnss;\ 


Tre persone hanno perduto la vita 
in una serie di incidenti stradali 

Una utilitaria tampona un autobotte — Mortale caduta dalla moto in 
piazza Numa Pompilio — Una « 1100 » fugge dopo aver ucciso un aviere 


uid.itore ili lina t'OO -. utilitaria si è inc.i.strata sotto II giovane, che appariva in 
resi'imbene ih 51 anni da lo chassis dell’autobotte, ri- gravissinio condizioni, è stato 
ha perso la vita in un manendo tpiasi completamente soccorso da alcuni passanti c 


provinciali. i dotare alcuni quorlieri del mcr- aiiu *** . 

--—-l cali coperti. Fino ad oggi, si è nervoso. , * , 

r<n?aiiiritn 11 nitmoro rfl 20 mor- Ferretti fil 57 snnlt ho tenuto ^ 

sperimentale sotto il controllo “ " ,‘"^5 mcrmU sTmi- con l’animo sospeso un buon I vigili del fuoco .sono accorsi 

dell’Amministrazione comuna- 1- _"i numero di nersono che si orano ncdlc prime ore del pomeriggio 

le. E’ facile intuire che .•ie 
daU’esperlmcnto risulterà ef¬ 
fettivamente che il gas sarà 

erogato a 4200 calorie. U Co- ^òno’sl^irprogetUuV'e «r^nno ha'«.àvaicam là ringhiera del scacciato la moglie e l due tigli, poter 

nriune darà il suo consenso an- nostrum cnUo due anni ^ torrazzo per ben quattro volto. L’uomo, Sesto R.idici di 49 .anni, retto, 

che aH’aumento del prezzo, copert dèi QuarliccT^^^^ ed ogni volta è rltorn.ala sui custode prc.sso li servizio della ^ 

che verrebbe cosi elevalo dal- Borgata San suoi passi, tmsfcrcndosl sulla Nettezza urbana del Comune r 

le attuali 30 lire circa a 33 fjj piazz^ Epiro di via terrazza dcH’attiguo .attico por qu.nndo i vigili sono giunti sul 

lire jl metro cubo. Dotterò a Ostia Luto ' <li via .sporgersi pauro.snmente. come posto, stava rompendo mobili 


contafliiio. rho era stato coito stradale e la persona distrutta. trasportato ai San Giovanni: 

da una violenta crisi ni dispe- .-n-cantu a lui. t nrimi -1 nr.'cforc coccnrcn ni è morto dieci minuti dopo. 

due'^autonXustrsomi su Invine, sul viale Aventino 

l'r.iirlnmiìlr. f. In — (lOf) — t.irg.lta Roma ..7d7iR 


ferito due volte, durante •‘ulti-l^j„p-,.^jp ^ vagare per la citt.à 
ma guerra, alla festa cd era* -*- 


nnando \entiiri ni -H anni, dm, automobilisti sono stali il , ■‘‘‘V.wf’ , y****,? 

ifii’egii da Terni, è rimasta eonducente dell’autobotte e la -(lOi)- t.irgata Roma ,.767ifi 
avemente ferita. donna. I due feriti sono stati persone a_ bordo e an- 

11 mortale .scontro è avvenu- adagiati sui sedili dì due mae- iracassarei contro una 


-- «in A .ui.niiiiii isiii beiiiii ui line limo- _ j ,,-,. 

9^P 15..t0. ‘ ,,,„rA ****‘^‘ '* ui.'ittina al chine di passaggio che hanno ^J**^**^’* ft^t*uviana della circo- 

•rtollmi e .sceso da una vettura ehilomclro della via Flami- raggiunto l’o.spcdale di S. Gi.a- Pcr fortuna, i pas- 

anviuria in piazz.i («ioacc n jjj qj,el punto si or.a fer- conio nel più breve tempo po.s- p.f*." 5 cri sono rimasti soltanto 

?Ili e SI è inoltrato, a t ® ■ niata davanti al casello della sibilo. Purtroppo per il Cre- it^^t-emente feriti, 
issa e strisciando le ANAS un'.autobolte del conni- scinibene non c’è stato nulla ' 

‘Ila strada ingombra ui ir.u* jj dormale rifornimen- fja fare, avendo egli riportato Ciillrt 


Convocazioni 


fico. E’ sopraggnmto un camion accpia. Mentre era in cor- nell’urto una tremenda ferita 

a discreta velocita cri egli na l’opcr.azione di carico, il con- aPa testa. Pochi minuti dopo 
continualo .ad «avanzare, sorcio pocenfe del pesante automezzo p ricovero è deceduto. 


Cullo 


E’ nata Fernanda Seganti: al 
caro collega Franco ed alla si- 


Questa '^'comunicazione a Ostia Lido.'di via .‘iporgersi p.aurosaiiiente. come posto, stava rompendo mobili 

dpU’asscssorA al Tecno'loglco Adriatico Con il concorso dello se stesso cercaticlo il Punto pili e suppelleltili. ... j . Partito . . . —- - j. .■>. 

à Sa una hràXdisc is Montc.sanfo e del piozzale adatto per compiere 11 tragico R Hadiei era rientrato d.il sante automezzo, nonostante^ la i^dto che 

s oL con intervento “ oltre iniziativa privaUa .saranno co- salto. lavora verso le 14.15 c. prima AWdtcl toimmKtl: SaKvo 2l .a k-disperala frenata operata dal- i-j„stobotte 

che dot d r iSf d<;i com- struiti mercati alla Balduina. Frattanto alcuni agenti ave- ancora eh sedersi a taveila. ha «r.- J.) l’autista, lo ha investilo Era acc.ad 

«acni Delia^Seda 'M'-imniucàmi ‘n via Cesare Boronio c in via vano raggiunto l’ultimo piano dato segni eh squilibrio. Ila '1'-" «nlnw. «k accorsi alcuni vigili ur- del Crescili 

« nnloflrna nella Se?a ha Si studia intanto la dell’odincio c scongiuravano la mine-iato con lo sgndare nUn bani: il contadino, privo di-sen- a volocìi:i : 

ma rii Iifùn rVrconianel fto co-stnizionc dei mcrc.ati a Ca- poveretta eli rientrare. Alla line, moglie. Rosa Fontana e i figli F.G.C.I. si e sanguinante, è st.Mo ada- ta a tampo 

iJlrifièare a nroSo di aL valleggcri c a Trionfale. dopo più di mozz’or.a. Elvira Franco di 12 anni e Uosa d,« . ... 

cune affermazioni delFasscs- ^ proposito eìella richiesta di Ferretti si è lasciata convin- e poi, senza alcun motuo npp.i- 
sore che al ventilato aumento notizie da porte del compagno core o. docilmente, ò rientrata ronte li ha tnicciati di casa, 
delle calorie df^l cas corrisnon- GtgHotti. circa una Inchiesta al- nell’apparlamento dove attende- chindendovisi dentro a doppia 
da effettivamente una diminu- Centrale dei latte per irrogo- v.ino due infermieri. Ella è st.ita mandata. La donna, accolta in 

zione del potere venefico, ov¬ 
vero una diminuzione della 
altissima percentuale di ossi¬ 
do di carbonio, che è aU'origi- 
ne di ripetute tragedie familia¬ 
ri. Della Seta si é inoltre op¬ 
posto a un eventuale aumento 
delle tariffe, giustificando la 
richiesta alla luce dei profitti 
altissimi conseguiti in cinque 
anni dal gruppo dcU’ltalgas, 
di cui la Romana ò parte 
integrante; profitti che si ag¬ 
girano sui 15 miliardi netti. 

Il compagno Mammuenri ha 
affermato che nel periodo spe¬ 
rimentale in cui il gas dovreb¬ 
be passare dalle 3500 a 4200 
calorie, dovrebbe verificarsi 
effettivamente una diminuzin- 
ne dell’ossido di carbonio. A 
proposito delle tariffe, egli ha 
raccomandato che sia chiesto 
alla Romana Gas di provve¬ 
dere alla modificazione tecni¬ 
ca del calcolo del consumo. 

L’applicazione della tariffa do-| 
vrebbe avvenire non più sulla] 
base del numero dei metri cu-' 
bi distribuiti, ma calcolando 
con U contatore il numero del¬ 
le calorie effettivamente con¬ 
sumate dagli utenti. II com¬ 
pagno Bologna, infine, ha bre¬ 
vemente accennato, a conclu¬ 
sione di questa discussione che 
prelude a qucBa su tutto il 
complesso problema dei rap¬ 
porti con la società monopo- 
Lstica del gas. alla possibili¬ 
tà che tutto l’ossido ai carbo¬ 
nio venga eliminato dal gas 
distribuito, evitando co.àÌ in 
modo integrale il pericolo pau¬ 
roso delle disgrazie mortali. 

Nel corso dei suoi lavori, il 

Consiglio ha discusso di pa- ^ uX'aì ~Iponorto rio 
recchfe altre questioni. In se- i—huA-uirà T *1P A. *1 ^ ^ corrisposto 

de di dehberazione, è stata T_A 1 pitoLmun 

defiiuta la vertenza alla Cen¬ 
trale del latte con l'approva- ... 

zione della proposta prepa- P'otro in \incoli. nell.i sede ____ _ ______ -.p, organ-.r 

rata daUa commissione ammi- della Facoltà di ingegneria e j jjj j\mniin; 

EbSt 'awSvalL'” contrai; Sóva^'- Ire''có,;™.."?; L’adesioiie c gli auguri di Carlo Ninchi — Generoso contributo di artisti alla 
5“tegS'd^e'ri«SSiSl5S; Mostra della Befana che si terrà dal primo al 12 gennaio al teatro dei Satiri <i' 

ni^vanMte ^ protesta contro l'attuale rego- ---——---—---- 

KuidaSine e dille Cos'ioni I dell’Esame dì Stato. Numerose le offerte pervenuto nella giornata dì ieri ali Tz ì 

__ t'u folto cortco ha sfilato con comitato organizzatore della -Befana deU'Unità». che me-l 11 CODCOfSO lOtOl^rRllCO I 


Lo sciopero degli universitari 


% 



^ 'T, '' '''' 'I' 

i 


.•MI),ino. ore 11). .isviiiMe.i gener.ilr 
deull l'tritti. 

Domani: lorliip.iro. ore I9.J0; as 
-einM.-.) ('••ner.ite «lenii i-criltl. 

Oggi, .ilio oro is ^ conv«oil.i tic 
JflC.iti doll.i J eùciaiiout: del 

ge.'ior.ile .lei Circol.» l.'ii’ 

\or<'-t.it o. 

a Amici deirUnità » 

Si r.iiiimcii:.i .«gli «.linci» «FU. 
-Orioni clic :1 ni.iteflnle por l.i sot 
loccrirlon.- « l«'f,in.i .loll’tlnità » i- n 
loro dl-i).>c!;:<>ne. Anrell.ir->i a ni) 
r.irlo .» l^•i•■lo:l.^ro, 

Pensionali 


Un acconto continuativo 
chiesto per i comunali 


GII Insegnanti prnsi.)naU clcmon «ogrctoria della Camera singolo gruppo o grado. 

preC-T nei Lavoro . 1 . Roma e provin- LH segreteria della Camera 
_ |-cno!,i .-irnMit.tre « Ciliberto 1 • tsi.) eia ha esaminato le richieste del Lavoro ritiene .ancor p.u 
C.i«s=<'-I<‘r<)). r^r «li‘.-ii:er*- il pro’-ie avanzale dai dipendenti conivi- .giustiiicala la ricnicsta tiei tii- 
!Tn «l.-il.i |). r,'i-.i.i'-.)!»- ri!;.i;i:vl.i pah relative alla revisione del pendenti capitolini, in (pianto 
/oli.' .l.'ilo i» ii'.-.jn’ trattamento ccimomico dori- in altri gr.Tndi comuni quali 

ANPPIA 1 vanto dalla applic.azione dello]Milano. Torino. Genova, c in 

. . . . ; .art. 228 della legge comunale Comuni minori, il trattamento. 

I peT««-gnii.v.i p’)Iit'«i ivntim-c.-t nrov’ncnle La segreteria dei dipendenti comunali è stato 
<Fi r=.*ni l-itip.) Meirojro «uno )nvi- e provinri.ui. L.a Mmtn.i.» o.il- 

t.nti .)d intfr\,-n)re .»M’n««.-mbU'.( ebe della Camera del Lavoro ritie- stabili.© applicando 1 art. __b.l 
brr.à srra venerdì 3 ) eorr ne S:il.«tiflenta la richie.cta di cosi che le retribuzioni pcr i 

.ìlìc Off nei loo.iU d' \i :4 s.itTìo^ revisiono, in ciunnto qnrsLi non ?in‘.ioli crr.cii o eruppi, c per 
n i)'. In!er\err-| vin r.ipprr-ent.inV ^ Conforme ai principi che il perdonale operaio, in quei 

.5, '..) fedei.. 7 ioe.-^ ^ 50 no alla ba.se dcB’art. 228 della l'onmn. sono di gr.vn lunga su-j 

■ leggo comunale e provinc:.»le per.or. a cpicllc del personale. 

INWVN I KKJ e che stabilisce il diritto dei capitolino. 

pCD I A ROAAA.NORD dipendenti comunali ad avere L;, segreteria della C.-.mer.i 
* **' reiribuzuapi che siano rappor- del Lavoro ritiene eiie g.à nella! 

In merito alla vertenza che Late in maniera evpia alla re- impostazione del b L.ncio l'.»53 

da parecchi 'mesi si trascina tnbuzione del segretario ge- del Comune di Roma deve es- 
alla Roma Nord, c per là cui neralc — funzionano di gmdo sere inserita la voce concer- 
soluzione i lavoratori sono stati 1^- gruppo A. dell Ammvni- nenie la revisione del trat.a- 

eostretti ad effettu.are (piattro strazionc dello Stalo — ma mento eeonomico e del perso- i 

.scioperi, l’organizz.azione sin- anche perche è determinata naie e quindi previsto un’ap- i 

dac.ale dell.a CGIL comtinica dalla nece.s.'it.ò d: avvicinare le posilo stanziamento. Conside- 

che lunedi pro,«simo. alle ore retribuzioni, specie quelle mi- complessit.à della Inai¬ 
lo, .avr.à luogo un incontro delle nime, alLcffettiv.i delle fun- sindacai»'. La segreteria 

p.arti pressò la FENIT. zioni del rendimento di ogni Camera del Lavoro rav-j 

—_ - - vis.i la opportunit.à che nell 

periodo delle trattative vetigaj 
^ V WW * ^ corrisposto ai dipendenti c.-.-j 

ITTITA pìtoLni un acconto cintimi.,-) 
JDwJLC«UC& UwAA CAMICE t:v,i. la cm cntna potrà esserci 

stabilita di comune rccoido tr.i 

-----’.e organvrzaziom s.ndacah e' 

i.i Amministraz.one comunale. 

hi — Generoso contributo di artisti alla anticipo .mi futuri mi- 

2 l;oramcnTi donvanti dalLa ro- 

I primo al 12 gennaio al teatro dei Satiri visone dei trattamento eco- 

* o nom.co. ' 


iai- . , K V. Dovm.i.z.ue j,, q„p„., ha rin- 

1 autobotte. _ venuto un uomo esanime e 

ur Era acc.aduto che la ' ettun tt,' j,i-avemonfo forilo accanto ad 
«r- del Crescimbene. fhe marei.mn ,,,,3 mofocicletl.a. Il vigile ha 


Nastro bianco 
in casa Marrone 


portato 


) Marco. Alla cara 
ig.ra Ornella od al 
Piero Morrone gli 
affettuosi dogli 


ni«..ii: • detto, è spirato prim.a di rag- drll’.automezzo In .sosta se non j.g, g. Giovanni dove amici. 

Oggi: C.isit.ii.i. oro iv. ass«‘mh!cd giungere il pronto soccorso 1 quando era troppo tardi c la „„rtr,mno è deceduto 40 mi- .... 

g. iiyr.ilc «logli i-critti - L.v. altur. _ _ 

DALLA SEGRETERIA DELLA C.d.L. 


j punroppo e neccnuio 4 u mi' ..... 

Secondo gli accertamenti del CINODROMO RONDINELU 

commissariato di zona, il Ma- Qggi adde ore 16.30 riu- 

netta e caduto dalla motoci- nionf^rnrso di levrieri a rv^r 
eletta mentre attraversava la corse at lei neri U par- 

p,^ 22 s. ziale beneficio della C.R.I. 

Alle ore 24. l’aviere Cosimo 
Scalerà di 19 anni, in forza 
all’aeroporto di Ccntocellc. è 
stato travolto da una Fiat 1100 
grigia. L’incidente è avvenuto 
sulla via Tuscolana, aH’altezza 
di via del Quadr.iro; la mac¬ 
china investilrice si è data alla 

tuga ._ . 


l'oofpzioni nomo 
in 120 ladlie 


d» SIDAN V. Cola di Rienzo 225 
(angolo via Fabio Massimo) 


Circa - 500 studenti delle Fa- 
coll.à di ingegneria, medicina. 


economiche si sono riuniti ieri 
mattina in assemblea a San 
Pietro in Vincoli, nella sede 


PROSEGUE CON SUCCESSO DA 

GASPARINI 

Via Emanuele filiberfo, 26 (angolo Piana Vifforio) 
LA VENDITA DI TUTTE LE CALZA- 
TURE SALVATE DALL'INCENDIO 

a L. 200 - 500 - 800 eoitre 


Il IA 


Le offerte per la Befana dell’Unità 

L’adesione e gli auguri di Carlo Ninchi — Generoso contributo di artisti alla 
Mostra della Befana che si terrà dal primo al 12 gennaio al teatro dei Satiri 




SESER 


#1 rrrrltio htsost sscffcszio eti fietucia 

SAN LUIGI DE’ FB.ANCESI. 33-A (Senato) - Tel. 5MJI01 


ARRCD.AMENTI PER CUCINE - B.AGM 
VASTO assortimento .ACCESSORI PER B.AGNO 


Jn^ùSda*^^fc“s?illV basidi coglie doni in denaro e in merci (gi^attoli. dolciumi, vr- 

un mese di retribuzione ner centro, bloccando in pm stiano) per offnre nel giorno dellTlpìfania un ora serena ;« 

ogni anno di servizio prestato. . centinaia di bimbi romani dei ceti più poveri. 

ricorderà Ir ciuntd ^ vriri orjjinsfmi Lettore O^rlo Niincnì hR inv’iAto lei su^ oiforfs dì dwcniil.'ì 

intendeva in un primo tempo (ORUR. Consigli di fac«->’.- lire accompagnandola con molti - auguri ai bambini-; l’onoro- 

ridurre l'entità della liquicla- hanno ancor ien diffu- vole Giulio Cerreti ha offerto 5.000 lire; l’avvocato Vittorio 

zione pcr il personale che sa- so estesi c«imunìcatì ed or- Paparazzo L. 2 000; N.N. L. 500; la Federazione italian.a poli¬ 
rebbe entrato in quiescenza dinj del giorno in cui rib--,dl- cartai ha offerto dolciumi; la Cartoleria Brabantim 

dopo cinque anni a partire dal- scono la richie.sta di un rie- dicci penne stilografiche, sei cartelle, una maschera in pia- 
l'approvazione della delibera, sanie delle Questione, riven- Babbo Natale. Generoso il contributo dogli artisti 

aanca e Io stesso ctmsigUere dicando in sostanza che Fesa- ro»"»"» alla - mostra della Befana - che si terrà, a totale bene- 
missino Landì hanno notalo me di laurea, con onnortilne ***'* bimbi, dal pnmo al 12 gennaio prossimo al teatro dei 

che l’agitazione del personale innovazioni anèho Satiri: la pittrice Grazia Settembrini ha offerto un quadro a 


Numerose le offerte pervenuto nella giornata di ieri al 
comitato organizzatore della - Befana deU'Unità ». che r.ic- 


Ogni anno di servizio prestato, i\ xrnifico 


mentre sì ricorderà la giunta 
intendeva in un primo tempo 


I v.'iri orginismi universi¬ 
tari (ORUR. Consigli di fac»i’.- 


II concorso fotogralico 


che 1 agitazione del pierson^e innovazioni, assuma anche 

Llt carattere ed efficacia di - c- 

essa ha arrecato alla ciUadi- stato», 

nan» potevano essere factl- __ 


mente evitate se la giunta si e.uovi contaiu sono stati 
fosse disposta in tempo ad ac- PJ'osi con parl.imrntari c (ii- 


quadri ha offerto il pittore Valeriane Cial; un quadro 
rii ciascuno hanno offerto Aldo Natili. Aldo Capacci. Francesco 

me (u siaio». Drago. Enrico Socrate; un quadro cd una litografia h.n 

Niiovi contatti sono stati offerto Ugo Attardi; un disegno. Franco Ferrai, 
csi con parLimentari c di- Domenica prossima alle li, ai Magazzini Ab.Ar. si s:\*oI- 
genti politici fra cu: anche ««orà un festoso incontro fra bimbi delle borgate e raccoglitori 


cogliere le rivendicazioni dei vigenti politici fra cu: anche ««orà un festoso incontro fra bimbi delle borgate e raccoglitori 
lavoratori. quelli comunisti. E’ .^tafa riha- dj offerte per la Befana; vi prenderanno p.irte il Trio Ciacci 

KeU'uItfma parte della se(!u- d'ta nuovamente la sohd.ìric- o... Babbo Natale in persona, con le sue immancabili sorprese 
■a, è continuata la discussione studenti e profes^ri Continua intanto il concorso fotografico riservato ai bimbi: 


discussione] 4à di studenti 


professori 


Continua intanto il concorso fotografico riservato ai bimbi: 


pul problema della casa con nella presente agitazione. Tra ieri i nostri fotografi sono stati ai magazzini Ab.Ar. c<i hanno 
due interventi del compagno Io masse studentesche il mal- fotograf.ito i due bimbi di cui pubblichiamo i volti; oggi essi 


Ciaaca e del compagno socia- contento permane vivissimo. 

lista Nitti. - 

Cianca ha rilevato la serie- Nella foto; l’n vspftto 
ià dcB* manifestazioni di cri- del corteo degli anlveni(ar). 




si troveranno sul mercato di Torpignattara. d.illc 10 alle IL 
Com’è noto, i bimbi che si riconoscono nelle foto pubblicato Questi dne bimbi sono stati fotografali Ieri ai Magazzini .Ab..Ar.: 
hanno diritto ad un regalo del magazzini Ab.Ar. e ad un li attendono in redazione en bel regalo ed nn ingrandimento 
ingrandimento formato 18 pcr 24 delle fotografie. dell» fotegrafU 


LI i DEL PMIMÌIIW 

l'IA .4IARI.4.\AA DIAAIGI, n. 21 - Telef^iM 35.T.9TS 
TIA VOLTl.'R.^O, 3«-3S • Telefon* 30 - RO.VA 

Regala uo panettone da Kg. 0,500 

a tutti coloro che dal giorno 21 al 2J c.m. 
acquisteranno i rinomati prodotti caseari 
della DITTA a prezzi di assoluta reclame 

Ed auguro olla sua affezionata clientela BUONE FESTE 
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IN APPELLO LO SCANDALO DELLE AREE 

Colpevole I’“Espresso,, 
per lo PobbllGo Acceso 

II P.O. sostiene che Ira Immobiliare e Comune 
esistevano soltanto « rapporti di amirì.i. „ 


r UNITA’ 


GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 


IttiS 


I commessi 


realmente da esi* 
tìOn cosiitutscono 


Il Procuratore Generale doti nrimn n„rt^ n.,ii 
Leopoldo Bautngarien. concia nproponer do^ij rtcln 
dendo la requtsnorta nel yiudi- tcnsive i,, 

ZIO di appello contro i giorna thè , 

Usti Arrigo Benedetti e Manlio nata , non 
Cancogni investiti da una que c/ie i fatti ^ 
rela della Società generale'ini ’cZrlieiT , 
mobiliare, ha chiesto che gli reato * “ 

imputati stano condannati a LuneHi i* 

otto mesi di reclusione e kOOOO portela lì dUen^nrJ 
lire di multa Questa richiesta CSo. 
e stata avanzata in riforma del sentenza ^ 
la sentenza del tribunale penale ' • « « 

di Roma che assoLe t due gior a NUOVO HUOl n 
nalisti .per in:,ufficienza d GKESSIONK FASC^IST 
prone-. procohso contro Paolo 

Contro questa prima senten relii. Alberto Sp.id.iro 
za avanzarono aopello sia l’uf no Spulare c Giusénoe 
ficio del Pubblico Ministero -h iniputati di lucwofi 
che i difensori di Benedetti e tarie a • . J- f 

Cancogni avvocati Achille Bai ia/.,one‘'‘'e d. l nume re 

Cono persone nonché d dai 
i n ' ' ebbe vita mento aa^iavato e si i 

dalla pubblicazione sul setti ciato a nuovo ruolo * 
manale Espresso, diretto da i (,u atro Imnrn o? .1 
PcnedettL di un-inchiesta a -io scor.^o asitred runo 
firma di Manlio Cancogni Sono \ocati Cailo Fadd. m 
I l titolo - Dietro il sorriso di Tes.s. Irf Henato Fr'-, ^ 
Pebpcchini 400 miliardi .. il Do fXo ° ® 

giornalista denunciò la grave l’ala^/o di Giustizia Cc 
•sifuoiione determinatasi a Ho eia aiiclu* .1 oVn ^ 
ma per l’inf,tursi dello ,oe no Cw.an 
cnln-'ionc ■mlle aree idiluabili Al ceMo teppistico 1 , 
Aaturalmcnte, m quella melile .tioviniM,, furono mòl 
sta presentata con uno = 104.1 babilmentc. .sp.mi' d à 
suggestivo (- Capitale corrotta irrinc 1 uro. 0 . 0 ,..-.. . 

- Nazione infetta.) alla So nm cbdl-.vv 
cietà Generale Immobiliare, po della Coito d'A^isó' .n‘ 
fente monopolio delfedilizia din paThe, .ni ^ 

mo''Piano' I-à"un faùo'd/^ 
Alfa pubblicazione la /mino- 
biliare reayl con la querela de! a 

suo presidente, ing Eugenio it.UrtRTA 

Gualdi. Si accusava il gionia UNA NCr'Dd^D/’ 
Usta e il giornale di aver dif 
faniato la potente Società Ven i. 

iic. cosi, compilato il -cape ‘Dovameli 

di imputazione . che vertevi. , i,‘ ,ri *^l^*i“*'*''* 
fe oerteJ su due punti detrar . e..àn'‘‘, ? 

_f'colo_ appar-.o FJJ dicembri 1 ' .‘‘‘V'r, 


TEATRO 

Germaiiie Monterò 

il 1 callo Club Ila presen¬ 
talo ai suoi soci, leu sera, nel 


duttile temperamento dalla m- 
.erprctazione di autori teatnii 
diversi alle esibizioni canoie 


cali di Via Veneto Vi si àcoraó ® Nunnally 

anche una chiara denuncia con fortunato 

ITO 1 falsi viziosi che con , lo?ò Pedanto ,?oim *^ 1 !“"** 
disordini, la loro mancanzT di ài nolla dimostrazione 

classe settanoXonìbra sm nrm sconcertanti vi- 

categoria dcsna di ben altra ”**Diversate dalla 

considerazione II persomecin ^ ciu¬ 
di Enrico, ricco e di nobVle ..«^1 la vicenda in 

cuore, tonta invano di salvato di angoscia nè a dar- 

quzilfosza dal genorale naiifra- ^/s doloroAsamonte 

l'io, ma con scarsa fortuna Par ricavato 

Io Croccolo ha offerto una tiro- logorrico sorinon- 

va convincente nelle ve=fi di ^ doanne Wood- 

Lncien. il protauomstà della à'"'*- dottile, stra- 

storia Accanto a lui Dina Zac- '^'^'‘‘•oto e sctisibihs- 




cene la misura dolorosamente 
uiiiaiia. l.*uiiica che ha ricavato 
vantaggi dal logorrico sermon- 
cino freudiano è Joaime Wood- 
ward. uii'attriee duttile, stra¬ 
ordinaria. vibrante e setisibihs- 


;a impiiut. d, lesioni volo,,- lummu. del c,iialè eli., o it !• 

ìàà one""e‘'ri u 1 “'*"'* Pnncipule interprete nell.; 

^ “omero delle dizione cui F Is! p ^ouruiiu' 

inenm^à^l.'*' ‘'V.‘t.“‘‘.-‘’‘’t“'ona prova, che li/ 








‘“l amàisf’e'’/*'* t*!* H'Povi 

‘^'na^t'klnV J l^uànDio: 

li'npcro-'^u-i'à'à'l'T’?, Sala Tr^à^nUnìs'^R^^ 

'T.ZIIY- " 'L ?C„, ,, j., p.,„ 

Jm.lo; Il sveno delta Cicce s.Uenw- 

Aàc9ll'’"“ 'O' P San K-IIcc: R,po=o 

Halli* I.fl /■. * ri tx Sant‘lppollto* Riposo 

* = o ■ cicà i Saverlo: Riposo 

La ì‘ Savoia: Le notti d‘ 

,1 ^ «"« luna \lavna 

(I aeouo ccjn ,M flMniJo Selle Sale: Rinow 


Savoia: Le notti d‘ Cabiria 
Mastna 

Selle Sale: Ritxjso 


con G. 


I _ , . . .. «-.vAnu,/ »«iir min Kinoso 

vàinn '•-''•'>‘-“-1. con A Oliver Cine: Mimbo. conS .Mangano 


I ihi^'^D Spictidid. I -1 I 

bla: Riposo St.idluin: Das 

Ilvorno- Riposo llavward 

aF'''.. 5 'GG<'der.i Stella: Riposo 

./o" F Mulison Sultano: [lerp 

MarsonI; Riposo t,a„.„ 

Mass nio: Irnas'one dogli uitncorp Tevere: Ripose 


r»_| J J , . • 11 I !«,# 

Splctulid. I T ri-aia. con E Martinelli 
Stadiutnt Daviti e Betsabea, con S. 
M«>ward 


Sultano: Berlin Tokio, con H Soder- 
baum 


CINEMA 


Il Quintfìflo Boccherìni 
oggi a Santa Cecilia 


mm 


Ko,c n.T ^ T'Deno- if r-torno di Joe Dakota. 


"vivuiam' 




KO'*i* TKT 

Medaglie d oro: R poso 
Moiidial. Il (- 0..0 d imi 
Arena 

N'aSki-: Ri|vsso 
Niagara; | nn.i nel ^, 1 , 
So.il I 

Vniiicnl.iihv Rip.i,o 


Riposo 
Il r'torn 

con I \te Crea ' " -—-.a. 

aro: R poso Tirlan..- R poso 

f-osso d iniirtm con M T*"-Sapienza- Iti ong orno primo amo- 

re con C Villa 

Trislesere: R iw.so 

lea nel ^.lo con p - . rn.innn- I , citi m'niL, con Rory 

< l'Ninn ^ 

I , Dt^'te- Il cap lano della legone con 

' in » e gii 1 oin ni. con I I • m in VI " 


ia-> alili io ma didlavv Faddu. ncU'<uila *' fedenco G.trcia Lurc 1 

nmobiliare po della Coite d'Assise. m difesa 1‘* valendosi con agi- 

- d. Ln ! !«:' >'‘vest.t. dairàc- ‘u.gua'd’o^l 

di pnmissi eusa per un fatto di guerra T i‘" alcuni brani poc- 

, , ivsenuto a Oderzo. “ft interpretato alcune 

one la hninn- o.iii?....: . . ‘“'-““s 


presumono c„paci di succc-m. \hi •, < 
.•ommcicialc Manti m città .. " r .s ! ‘Àn. 

una pcllicolctta estiva, nel pu- d,> ride > i,. 

110 senso della parola In c>=o L'n.i G D, 
st raccontano lo as'vcnturc reai- Minuoni, 
o sognate di un gruppo di m.in- 


HI 1 « ( IIINO (tei, 1 INS ( 
-f sS . Alle 4» 1 . 1 ,,,. [ 

do ride» loii i', r', u ,,, , 

h'"'*.. Dtndolo c II ut, fin uni 
\ Moiiioni. 1- Rune. M tulli 
.'I CsH-n 


\mt\0 ( Il M LI isi,,i. Il,,, , 

I I l'iel un .ori V ero i. . <, 

' ' 1 I.‘ M r, . \ta, ,i„„ .eii, 

l're v, i,| .n„i , (. \- . 

i-he Segue rilln, o„|k|., . x-,,. 

{)'() » 


SCOPERTA 
UNA NECROPOLI 


Il casuale ritiov.-'inento di 
un pustuin ehe .seguiva un t.is- 
» hi port.ito .dia seoiieit.i dt 
mi neciopoli euu>ca ,d .-ett - 
no ehilomttro dclPantiL 1 x u 


rii a i —iziu.tr n alia mie 
della prima e deha secoiidn 
parto dello spettacolo. ha 
cspiesso 1.1 simpatia s’ix-issiiiia, 
' -“ la .stilli I del tiualitiealo puh 


' 55 - da un lato. l-insinnaz,one o. ' ‘1 per la c. r ii e o r n 

to circa l opera di corruzione dante del Nnelào A. ‘ “idinmatic.i frjiicese 

esercitata dalla Immobiliare ej' ‘ ...“V a* "‘à‘ - h 

negli ambienti capitolini, dal- o i oe,‘n,'o t ‘^•^Dibiniori di •‘k- sa. 

d? .v. "" ^ ' <« ' cndo 202 


I ,T 1V/AJ4 evitili 

10 solite xecch'c e ruminate 
con stanchezza he battute non 
no.scono p.ù a far uderc gl, 
inori sembrano più ace.iidal! 

11 (piatito li film non xogli., 
Gli nteritrel, non m. i.;.,'i(i pii, 
elle U'M c taz.o-ie 11 . n;.!,. < o 


De I ilij.jHj Durx ( ei r, K,.,n,> | „ I) o-innedi i nnislde d r, triti, 

. *' rios.iMitinl «Un n.i 0 d.ili. 

\Vll<tJlto ODIRXIX 11 , Oiie-l 1 ser.i .die 21 1', 

pro.s.m., alle |7 .||o p-i |,.io , '’IRWnillO r o .Me 1,..,,. i 


ots/ii uinu,ciui eapiiuiini. uai- o i oe,.r,.„ t .... 

laltro. l’affermazione che la dovi -hà ‘‘PPren- 

Stessa Società avrebbe fatto rinvenmn unà a\ ova 

ricorso a un determinato si- dei v cemir* ‘^‘^d'sc.i 

sterna di • collegamento ~ Do ooramicne irt-u'io'S°^ ‘ 
le varie imprese del monopolio ig, « 0 / 1.1 io r-.i'A* 
edihzto per alleggerirsi fiscal .mm^rVdl^^g'ger, m.tlàhf.'rr 


edilizio per alleggerirsi fiscal nùnioro di 
mente. , i.. > 

Ieri mattina, dinanzi ai aiu àon'ìi 
d,c, dwi» d-dp»ni;. . 

(pres don Carperumno. P(, v.dore .rhstieo 

don Baumgarten. cancellieri ,.i,, .. , 

Lusso), lavo Ii/ippo Unpiiro , p.o^iasi pezzi 
patrono della parte etnie, hi ji n is’ore n- 
concluso Enrrmon iniziata nel s-cpcriVera a^/. 
l udienza dt lunedi scorso, prò 1 . ,. .,.1 ,,,, 

ponendo alla Corte di prnniin- pr 1 nfugiido ap 
ciarc un verdeno di rondanna ,,c., I ., 

Gft argomcnfi del PC. hanno 7 ^, delle Bello - 
investito la sentenza di primo d^l fatto hi c 
grado per quanto riguarda t «pavi imr’ nortar 
scn motivi di perplessità che necronoli ^ 
derivavano dal fatto che la * 

Immobiliare ottenne dal Co- 
mune una 'convenzione* per 
effettuare lavori a Afonie Afa- / 
rio, in parte già eseguiti prima [ ■ ^ 

Secondo il doti Baumgarten, in l I 

quell'attività edilizia non puA y 

riscontrarsi un interesse parti- 

colare (quello del monopolio . 

edilizio) bensì un prevalente ii cioRiMn 

- «SRI. venerdì 


fficia- Il Teatro Pinandcllo. sede una 
di un volta di generose iniziative 
I. riii- ivpita da ieri sera una Com- 


1 a mettersi in contatto pagina clic. c.ip,>gg..,t.i da Carlo 
li lia.stort' il quale, in per- Croecoio, h. esoidito eon \in. 


-t-t.p. ria er.i awenuta durante assai amare cons.dera/ioiu sul 
la «-accia ad un ta.sso. che si presente dei nostro teatro di 

Z\ Gonsider.-.ziom 


ica Utinba l a Sovraintondon- non fo.=,oro cosi ovvie da non 

VI r i. t “tentare conto di spendervi p.i- 

l''t fatto, ha cominciato gh role -Boutique Lucien. 'v,. 


ca\-i per portare alla luce hi Veneto 2 
icoropoh POS, d:rc 


.. VIUUIIll, \ogll., 

Gli fteritr.^t, imu m.i,p,,, 
elle ti-M c taz.o-ie lU m.to .S.i' 
^a-oii. .\tno T..r.nto. Fr... co 
babr!/i. Mommo C,.rotenuiu ! 
b r.uie.i \ alon. Georg .1 Moli 
Marisa M.'rhiii 

La donna del sog’iio 

Molti sono 1 lilm .sulla gio¬ 
ventù amene.in. 1 , bruciata o 
meno che sia Molti .-ono i film 
>iih .imhien’e siuden!.- cu. < 
e non s; itiiedc a tutti di e^ 
■-eie pinemu-i come li s, me / 

In rioleiiza Ma si vutrehb. 
niedeie a qu.ilunqtie ngi-'i 
.•“e =1 (lunga di fionte .ill'impe 
2 na-no cuiiqiito di f.u,. un film 
di cumportarsi meno baggian.i- 
mento di Henry Levin. .uitor,' 

CU /.<: aonna (/<*/ s*u<;mo II Bini 

narrandoci Ip viciùido hccal- 
ààà'.V."'.u.V‘‘L‘ ti'-uppo d. 


«narUo • 3 hUì <li O ( .-.ualo 

((tMioiiiiRi ,v 

'<*' “‘■'''■■t ., ntu.pi , 

f’.liie Xtv l«- «Mici., , 1 , 1 
( » J .ut. |.l j.iHrt ,) 1 

S itn-ne Coirti.. ..t n,,,. , o Or..,/ 

I iM»i) irf 


Domani ai Cinema 

BARBERINI 

METROPOLITAN 

SUPERCINEMA 

AVENTINO 

Sole e allegria 

in un film delizioso 


I .-r. re.| Cr.^.-.-uto r,r,n-r,r.,. C.r , 

ila Xlle 'ir . l,o„. 

’l"!' I I . • I. \ I ... t 


I OIURINO 

i , .1 


C <> 

MinOTlO 


I U»t|, t I \ ,' 1 1 , r, 

'* 'I I'. '< — l'Iti' » ,i I, 
I- !' *t' - in n.'li I ut. ff.-i - i/i( 
l.lii Contp (gnt.i ViliiSiiitii 


I I ISIO: 


g'iilli .1 reti, (t.i c Ioiiihir.il Xllr IVglI S. I|>ii>ii|. 

ZI « Hn.i t.izzj di c.inA . di Ar.il . ■'‘“rt-iillnl R n,i«o 

'’il l'K.oll Cu toni ,nl. 

[rossiVI.- r 11 sl.ihilc iVI Teitro il V.illr- R 

!.. 111.1 il reti I di (• Diir ini.^ XI'. Mii\, Inr,. Interni 


lldsli.l^ I , , ir I , I I, ,, (r, . , I ili-'lrllia- ( irm im ver-o i) W,.- 

' G '' n'g,.ii.r\ I .inoli || gr.ui.le .ireore .h | | , 

I tlro.idu u I n I ^ ^ hirril. con I Jones 

\ ^o'.i l.i" l^,^n i| tigli,- del d ,,v..'o b.in 

< .illforiit.i In, ,w„i. .'.gl ulti u.,r,, " conR Itr.izzl 

I .Issi.,- R,I .iiitMari.». ,S.h..i\i .1. l|o,(o 
(sistello 1 leiiiirc , 1,1 ,p. [ I Ialino: I .i dorma die venne dii m . 

lost.iil'n.' re con .S Alilo 

lrnlr.il,- M.,r _, „ s\ '’à7-w/F‘ “""''wxi.l o morte con J 

Chl.-sV Vnov.,. g„v.so Porta: Ui figll.i del|-nmbasc. . 

Onestar I , donni etm v.n.-te d ,1 PmU„, 
m u.- c.n S \\,|o 

' l'xlio Ini, min.. 11,1 Pulce con X all O K Corrai c..r 

I 11 I .«f 1 ' ! nnc ivfor < 

Ioli il. Ri.nz.i- nii-.r, •• I. Entrili: R pn-o * 

' ii.-i.i.ion , . 11 . 1 , , 1 X, 1 *?=^ 

1 II - 'M.. 1 ... p G 

( , I ,1 Iti-glil.i- Sinihi roti n nog.ir.le 

' "'imli .- .1. / R.-X- Sti.l, illOK Coirli con l>„r 

" -'-.nG.'. r .. ... HlaCr.JuMI c. coni-- (-er.r 

' ' G" 'ner. .- - 1 . tori. ^ ‘ - 

M-n^à-.-rc. 


t rnfr.ilc* \Kir s* cUoft i c» ri \\ 

M -i*. o 

rhb‘^i pir30viy 

l(liu*St,ir I » ilftrir, , di 

I ni tr.‘ roiì S \\.Io 
* buli.h Lif* ffnr.ofuf IVd ct‘ con \ 
I i 1 I -r L» 

dr Uutinv nu-n jmw* cm 
' I l.-I>|.iir n I ili. Il ’j. |s XI ■'.lo 

' "ì"'!'." " " " n 

Iw tf *n 

I ■ lo-uo 1,11 nini 1 , 1 , / 

(olimrhiis n , ,, , 

* I* IV ì'i 

( i.r.ill.e I , ,,r ^ 

‘I Itiot »> i on \\ 1 »^ 

‘l/.eiV'l"',, ' ’ .■‘"ere, , .lei glg.inti 


, V J.i..‘’K' iica.no oggi 

I \ HIIUi/mvL X (, I S F. N A L. • 
I Mroiu Xrl.l Xlh.i. Mianllc, Alliia- 
lil.i Xvi-nlmo. Ilraiuacvlo, Boit«> 
(orso llristoi, rrlsLillo, Delle .Ma- 
-.slure, line Xll.irl. t weKior. Jonlo, 
1 . Osili,. Imi,.-naie Odoscalchl. OKni- 
l'I.i Priiisipe. fLiiino. Planetario, 
liissln Palazzo. Qiilrlnella. Roma. 
Sa a Dnilierl». Salone .Margherita. 

le VV'VrJr'T."- V'f-'P’’'- 

lii/'i''^?.'’. '‘^''•■Gilno. riialet. Dello 
Mllnrie. Qiiirin», Rnsxinl 


IL PIONIERE ! 


’I » tori» 


(Vr * r 

r»>n Ct i 


I . l j I # rottile y iin .tto I \\ ,f 

1 n > ,|.o 0 , 1 .- ) |- t ,,, , , 

' .< . ’i. |. irl 1 . ,1 n Xrl..ir ., r 

' ' • - 1 . Il I'. .,.,1 n 
'''•‘Pi t . 1.1 .... 1 liro., 1 , 

Si I (.‘Il ( I .rills'rL.f, I., 

O oio r, |> ,,, , r-, 

y V *’l I , . I , ,.r , 

I S lì, g , ), p X' 


"derinl'o-il i'.,] ,. | .... 


é iì giornale 
per I vostri 
ragazzi 


‘ 202 - un.r sàihr'à. m'r SS' 

:rc d.irtntorno. d: quel ltra^Zr% 

■ . I II i Kcnitori SI occu- 


» ' •' sili X f «. *« » 

V M I I Xl'e '>1 r 
I , I. M. «s . 


n iii..ito V ,,,, 


Piccola cronaca 


[PRANZO DI NATALE 


pnno p()co della prole In rc.d- 
jlA quest .1 banale ma accettabi- 
lonà^®®""^ Kiiiiige a ciel sereno 
f-ulo J-" .‘■’^G-'inelIoso racconto 

Zlnnl "^^1 r"'"^ b.attutc e situa- 
riom di ragazzetti insipidi e 

Santi ‘‘‘ 


tlNeM-VAmETA 


Mlkrl CiiKiii. contro il C.ixin 6 . coi 
L \«H ak V r’\ ist ) 

Anibra-Jovinclll; i,G,iIids.i clic v.ilc 
con R lin.ison e riv.sta 


\ I . I I. rg B 

Ih Ut- Miiiiosi— J.'it^),.. E 

“eli. I.rra,/.- || . , , E 

M < Ms I » . M = 

“■ II, Vill.ii,, 1 ,,.11 r., 1 , = 

K« ll-'N IN - 

“il v IS..IIO f tfx ^ E 

* ^ llllt H»|) “ 

“lani.ml, p , ^ ,, , | 

‘’r.lsG.mmr'"'' 1 

“or Mli.n 1 ) d nolo nero 1 

Olio A^aLclll* H l'O'so “ 

r n'Xni x i 

IspyLi. Prn.i di vita, am J Ho| = 


"" ..... 


.. \1ll -ftl « 

""'.1'. I. A II I 

: iM 1 1/lfldki 


B 0 M A N I 


Pfioylpe: i^jrak Klian, mn V Atafuro | Lsprn». L'idii 


c riv.^ta 

Volturno- Qn.ilcovi rito vale, con R 
Mndum e rIvHl.i Gmo D Aitcon.i 


ma c.ivali'.it.i. con An 1 i 


le Pertanto, non ci sarebbe /^/sx-tfrs. Uberam^n ' LAVORATORI sogn. 3 ntt 

„Qti^II’enorme guadagno go .ilio ore 8.1 e tramonta alle ~ Anche riuesfanno. il Douola- «‘•«lizzato in cinemascope mi 
della SCI di cui tanto si parlò ”«* 16.-tO Lun.i nuova domani. provinciale ha organizz.ito ‘’o’' csiguit.V di mezzi o di idee 

Circa i rapporti tra Uinzio oz-ji i cttiivii “ tradizionale «pranzo di Na- “ “ini e interpretato da iieur.i 

u»n.r_- «_ HOLLETTINI tale» che rliinirA m .... lUnrrnn ‘1'*'-“““ “« alcuni 


cinèImA: 


Circa i rapporti tra fiinzio BOLLETTINI 
nart dell’Immobiliare e funzio _ re-..» 

femmine Mod'i* ’ imisriu 

Il PG, ebbero un impronta di fommine ,31. MitrirnonP 26 
natura esclusivamente amiche — Mctenroliii!icn. Temperature di 
vale '* ri minim.i 2 . 1 , nt.issmia 9 . 6 . 


li tradizionale «pranzo di Na¬ 
tale» che riunirà, in un clima 
Il fraterna c-omtirensioiie. i Li- 
s'or.itori pili anzi.uu c mono ab¬ 
bienti All'iniziativa, che ha sem- 


Con identica metro il dottorivi SEGNALIAMO 


Baumgarten ha aiudirnto gl - Toairl: «Tutto “ mondo n 
altri spunti dcll'inchte.sta d *c “ alPArleichmo 
Cancogni e la documentazione ~ f'Inema.- « (ju.iieo«.i 


in tribunale A suo urAumlà" D‘'elìà‘'‘T'.ààaSe‘'"?U -'“‘-«tà locali. 

m e.=iìte nemmeno pritu-ipe e la b dtenna ^ àlPAl CONCORSO 


venuta alla luce durante il dt „ * il * , 
battimento in tribunale A suo ,ìi-Atr<mà" 
giudizio non e.'iìte nemmeno priiu-ipe è 
l'ombra di una pro.'a qualun i-.M'iie. Odi 
que circa lo scandalo denun l'O K Corr 
ciato dall’Espresso fi PG. ha •'u'=oni.,. G. 
concluso con una gucst'nne d . « Le . 

principio: non ò necessario i,’ .iin 

'dolo specifico * e I - animu* te» aii’A=f« 
dtffamandt * fintenzione di dd- i L’oro ”<ii 
/amare) perché si possa con ^ tjuel tren< 
testare il reato di diffamazione 'oRna- Bram 
La parola è toccata, quindi 
al primo avvocato della dife.sa nimm'’ i P 
Giovanni Ozzo L’avvocato chr .ma ..ii-jr 


Mrteoroliii'lcn. Temperature di ri'^eossu l'un.nume t-ons<-ns. 

I minim.i 2 . 1 , m.issun.i 9 . 6 . Iella elit.Tdiinnza, h.inno .irteri- 
SEGNALIAMO ‘‘“■'«•n»' “‘'1 Dopol.ivori ,-ii. 

Tealrl- . x..*» i . ‘-'dim zXI pr.anzo. cut p.irt<-ci| e 

/airAVlJcT/:.*';: “ » -à^e a::r.^”?u, 

, s Ou.ilco«.i che V.- 1 - te del Picci/.ne s^domeniiM à'iG. 

' G P-onz.eranno àn'/b;."» 


le» .itl’Ambr.i, Jovi:i.-lli. Voltu'r 


iMiiu-ipe c la b illeriiia » alI’AI 
‘ •zi’”- ' .f^iic^ealctii. « Sfida al 
* ^ LC Cuml » ;iirAmh;ic;f*i.«tnri 


PER UN PRESEPE 


■nrior.;à V‘'.? ”o‘«"re 

I e meno aìi-l *• *• 

ime con.i.à'''/. Lti cIoHnn dai 3 volti 

h.inno .iften- i-„ . 

otiol.ivori c-ii. noto giornalista amorioa- 

-ul p.irtecq e “y- all'inizio del tilm. precisa 
• ratorl anzi ». che per quanto singolare possa 
nelle « Gr..t- .ipiiarire. la stona che ci ve//'. 

inno anche ^ e fondamento rea- 

□cah. “• * ‘i-'iie di vita vissul.i. dun¬ 

que. suno quelle che Nunnally 
p ha stralcialo da un 

c assiro della letteratura ns-i- 


•h » 


'•'V- . " civetta» al Centrale 
T Colf-o di mano a Creta » al Fia 
minio. « L Ksu qualcuno mi 
ima r. .ilflns «Citta «otto m 


ultimerà l'arnnna nen'ndievzr .tu, si./, .,i nel V.i.s.eiio’ «"uà" 
di lunedi prossimo, ha rilevato ’vvvood o morte» al Frenesie 


-jolare e napolet.ina in p.irti.-o 
lar.’ e la terza riserv-ata ai pre 
•'epi delle cnlicltività (chlcsi- 
-onvitti - istituti - c.iserme - c.ir 
eri - oce t Al C.'-’cors.i pnss.i 


. 0,0 M-iaino operaio, ora lari- l 
guida, frivola e provocante r.-i- 1 
gazza a caccia di uomini dalle o 
-palle tarchiate Naliiralmeiilc “ 
fr.i I.mgelo e i| di.avolo non s 




P«rV“V"”‘ ‘"‘■(“t' ‘''«rollo Imom rapporti e I’<-m 

dIENAL Le iscrizioni si ri, e hh-rna del n.ale e del vizio e,- 
vno m \n Piemonte 68 - t. i.> .... ,, "‘-“s s. un vizio gi.i 
'■«.no ^ 60 r<>^ ' 1 .i“t< r(-l,hc vittoria se. all'iilti- 


0 


blcma gravissimo della specu CONFERENZE 

fazione edific a, e fu - cnfica - Uommir.i .me ore lo. nel io 

ro^i hfj detto Z*nrr O’ro " t'.'ili cifila A*i^i>ri;? 7 iono del hhf* tj 

da un punto d, ris'a liberale ro pensi,.r„ , r; Bruno» in vja i-^k 

r democratico di un fenomenr '“Reto Brunetti IO. f.ivi- E 7 le j”’,-” 


Dibattito 
sul cinema 

erit.ro cmem.-(*ocraf,,-r | 


nio momen'o. improvvisa, non 
oirrias«p un,-, terz.i personalità, 
me imita d i una fanciulla idra¬ 
te, equd.br.it.a e serena 
Sch«-rzi dell,-t psiche a parte, 
il film sembr.a fatto appost.i per 
sciorm.,re agh spettatori una 


di esasperazione monopoli i*-‘rr'’-r" t» rrà un.i r« nfer.-nz.i 
stica * * ipati. 1 . protnmartiri- 

L’arr. Orco ha concluso le àoào'm.t^Vemrr"’* 


L mbyrto Brrbaro terra un di- Prohssa lez/one 7h pT.rànahs; l 

V avvirenV e Sf,gee.;{,va «,f,n z 

I a.j cincm. 1.3.venson quel picco.» cspolsvoro 


vacane 

««^ischra 


I PKiniE VISIONI 

'"lo?"”' *■* P'd^S'oii.'. c.iti S 

I, Alhntiibra: Gì .kiima del r.inriiero 
j Xnierivj. Orgoglo e («.ivs.one, ,on S 

I XrvhliiifUe: l.,i granile stra.L, .iz/„r 
ra. i»)n V .Stoiit.inil l,,p .iHe |p) 
Ar.ol..il.-„o; ,Mr Dr.ik.-s l> i. k (all, 

I ts JU >>) 

, XtKtoii: 1,1 gl unte slra.t.i azziirr.i 
j loii X .Moiit . 111(1 

I XviiUino Una p.iiiglni ain ni'e.llr 
I 77 "-’j” ^ 21 

I Kariivrinl. Una pangiiui. con 0 llji 
I 1. I I lite Ih H ?0 22.30) 

L.ipilol: Le tivvcnluie . 1 . Arsciro In I 
pui con I. I,.i,i .iiireiiz 
I (-ii.raiiiia dii,iii,i d.-l szigno 
( apraiiirltella: I o X.ing T-. 

(-,rso: le evveitl.iie d. Arcuo tu 

V i-Tii<jiireus lalle la n) 

\ 17 O .X) 22.411 

J Puropi- I , ,)otin.i dal tre volli lall, 

' I • •■‘I 17 71 ai 2-> 30) 

. I latiirii.i- I ri.ec. Cox.indixenU r 
. C Hrston (alle 13 <i I7..30 2 I 30 in 
\ l’rr-sr) nii,ifo> | 

liamniella- Ih.- pf.,te ani 11.- P.,- 
- «>-i crin r, Or.,ut (.i!'e |7 10 l'I t 

\ (...lliria- 0 -..-g’f, e ^..| s 

r f «)-en . 

r j tniprrlalr: I ,i d<>-im .«cl r n rl.e-., ' 

|. M.irsI.vso: ( ., .torna da. Ire volt- ! 
^(Mrlr., DrUr-ln.- Afr e.i -o'fo I „ ,r 

'i I u-en iat«-rtii<i .il'z I’( . 

Xj Metropolitan- Un, parigina, con Ur» . 
j, C'te B,rdo( lal'e 16 13 20 Z7 T->) i 
j Ml-gnon- la ,-ri-„l,- ,*,.i,ti | 

* j <"• T ^ j 

j l Moderno- f)-.- ...• „ p p,»s ,,ne con G 
- T or^n ' 

i) M-htrrno Salrlla: De co s„ o X .m , 


Ibony Q.nnn .. 

■n R Ciiclldr; R'|oso 
n.i LV. risi,u-: Colpo di m.ino a Crct.i 

. , ron D Bogarde 

HarMmt'h"”’ K"* 

Rtposo 

'‘y/ivdà'n*'*'^"^’ Sterllnt 

« ^ ‘ ‘d "Bog.inVà^ co, 

- ''"Mursia.::;?,, 

'•‘t «•-halellaM^ cerei, o ,Ie|..i vcn.IetM 

^m‘'‘xh"?,' " '""«'“-i. cor = 

Giov a,1 rasici ere R (...z, 

:■'« R Uni . n ‘G- v,V eie 


SCAMPOLI 


R Uni 


Via Balbo, 39 


..... 




AI CINEMA 

" galleria - MODERNO 
AMERICA - NEW YORK - SPLENDORE 

- UN.y PRIMA f.ccf.zion.ale . 


EASTMAWCOLORiTDTAlSCOPE 


- toren 

lilla I 

I Nr» Xorl: O-ge.-I 

rOTALSCOPE J '' ' o.- , 

___ 2/i f 1,-1. d 


P*lN« f fr 


i>. 


nini ifl VISTO Riun uno 
poDBnsa 

^pivaKTtmMianmg' 

1^ sam 


I l I ^ \ ararGR^ìT 

J a J ^ iFfeSP» STMJfeA 
‘ QRGOGlàrO e BljSSrONE** 

«hatto - 1 ;,ho-kzo pohcstek 

Per I primi dirci giorni trono tas-calivamrnir sospese latte 
Ir Irssrrr e gli incrrssi di fai ore 

OfJGI in eccezionale «Prima» ai Cinema * 

Ariston-IVIig'noii-Archimede 


Oggi alla 


mm 



programma .NAZIONALt 

Ore 6 .* 1 . Prev- 5 on. de, tempo 
per , pesca-or-: 7. Seg-à e ora'z. - 
r. orna e ra^ o; 8 9 bt., 'z’r zra 
ro . Gzi-r.i'e rado R-s.-eg-j 
V s’a.-rpa ta! aria. II La P.. 
d o per le S-ix>-. n .q.., 
or-' -■ r.i. 13 ij G rarido’a d cai- 
7 --. czm e orche.tre-d Car’o Sa¬ 
ie-à'ri * Frrres-o 

N s<II . 12-0- I. 2. 3_ *val- fi 


per t py=cs-oz,: (-. v, Canzon- d, 
Pedg'ofa I".7 Orchestra d rrfa 


43 Sc-atc!.i a so-p-esa; 13 75 II d 
*CC^J o; 13.55 Oggi In iCrua. 
j ^ po’^r^ 14 4^* La 

detta del glorpo* LouM AmiAlronii, 
itt \> S^irna> orjrto - Cernale ra 
tempo ^ wé Ra 

fa' z, . - -*«-'( e G'eascn e Noro Mo 
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"o-e .1 Marze! ,>,c..z>I , 

>ri . H -.o > ... sp’-nl v> Topaze 
r ,e’ pr rm co Marchants de gioi¬ 
re Merluzzo t ,l crudele =oprin 
rvi-ne che » ragazzi di un co.le 
co hanno aff.hb a-o «| pro'evsor 
B apw ard. che } etro la sra brut 
ezza r scvrr '* na-ico-ide però 
•m (vxjrr poh V r generoso 
y.isiVi I ragazzi ‘n ocoas'one 


Odoardo Spadaro » II protasonista di . Merlaiao ». la com¬ 
media di Marcel Pa^ol In onda stasera alle 21 


Ì'I Natale, scsxpr-ra-ino |i hoi’X 
t'I prz,‘es-orr t tu-' e «* r a.I> 
pera'o fer rerlerr r-em ti- 
ri IzHO ~r'. », ,( ^ ^ 

• n V icce-'er-l J «e-* mo- vi/e ' 
’*e-to ,zv,'-4z-e njo' rtgirzo re 
v.er* at p'ofesszw fu,-,rhard 1* 
co-e a lui p f,,., iXera m po 

nessuno p ù lo eh an--!* .Ver 

tl. -775 

Al term re- Teirginrnale. 
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M A-e-i, 

AMoela Gixr.'a e pire cz- A |(z-, 
t "1 la r I-, M i, »j gg_ , .rgre.M 
rtm'-nj.-o) 

Altra: L z-o d .Vapz/ con S XLa-r 
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« mnn . cor 

AogDvtii,; La rrvasche-a d- f raik»- 

s'e u 

Aurelio- fj s-r.vl.i 'et r 
Aureo II reg»7 /<i - ,I .t. ' rr- 6 
I z.r n 

Atiror.,- I d ,vz>’- .z. ,--f 
Ausonia- <ss Tii f, . j, 

I a-ic.vs'er 
Avila R pziso 

Avorio, s.e,.e c.nz.ini per sel'e «o 
re;v cr-T C V.R, 

Rrilarmir»- \na,-as-a. m-i Ingr d 
Be-g"iari 

Bcivllo: I vaxp r:, con O'1 Cara.e 
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f(KtANIACOIOV - SCHttMO ^aNO^AMtCO ‘ 

Per i primi 3 giorni sono sospese le tessere ed i biglietti 


GMIO PONTECORVO 3 
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MALENO MALENOm ^ 
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£Czt3£H3-r.gg50^Pg_m ^ 
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Gli avvenimenti sportivi 




1 MOSCHETTIERI COMPLETANO LA PREPARAZIOIVE A CASALECCHIO E BOLOGNA 

Stasera raaauaiio della foroiailoae anuria 
Ieri una partitella tra attaccanti e difensori 

IScl **galoppOf, (li ieri hanno segnalo inrmani (2), Corradi (2) GralloHy Chiappellaf Ferrario c Segalo - Anche Schiaf¬ 
fino ha parlecipalo alVallenamenlo - Inanelli e Bugalli sono siali solloposli ad un lavoro exira da Foni 




Niente televisipne 
a Italia-Porto^llo? 

I.a segreteria del a Tedera- 
ziune Italiana gioco calcio co- 
niiiiilca: 

« In relazione alle inesatte 
notizie apparse sulla stampa, 
si precisa che nessun accordo 
e stato raggiunto tra la t'lOC 
e la Ui\I-TV per la trasmis¬ 
sione televisiva della partila 
Italla-Fortogallo di domenica 
22 dicembre, ed an/l e da ri¬ 
tenere che la partita di Mi¬ 
lano non sarà telelrasiiiessa». 

Senibra, tuttavia, che la 
FIGC sia stata spinta ad 
emettere f|uesto comunicato 
per il fatto che la notizia 
della possibile trasmissione 
deH'incontro ha fatto Imme- 
di,ilamente rallentare la ven¬ 
dila dei biglietti. 

Non e Improbabile, fiiiliull, 
che all'ultimo moniento ven¬ 
ga annunciato l’accordo per 
la leletrasmissiiine. 


Niente arbitro 
jugoslavo 
a San Siro ? 


(Dal nostro eorrispotnienlel 

TlIll'I.STK, I') ilicetniiie 

/\V/ corso (//■ lino rvn'nlc 
coiilerciiza .sfooipo — o//o 
»/o«/e nutiir ni invili il nostro 
a torna le non è stato invita¬ 
lo — il Ciiiisolv il'lIaliti a 
Capoili.iina ha ampiralo seni- 
pre inapRiori conialli tra il 
nostro l’aew c la ininoranzn 
italiana che vive in Jugo¬ 
slavia. 

(Jitv.sla tlichiarazionv, che 
saremmo pronti a sottOMri- 
vere, fa però netto contrasto 
con la lettera con la tpiale 
il Comitato rcnionalv giii/oi- 
no tlella Feilvrazioiiv /'ngt- 
/i.sfico Italiana ha /legofo il 
nulla osta allo .st o/ginienfo 
fieli’ incontro ililvtlaiilisin o 
tra le rapprcsenlulive tlella 
Venezia dulia e tlella Slo¬ 
venia. 

Il contenuto tlella lettera 
era, oltreché tinlisporlivo^ a.s- 
surdamente violento. I‘cr l’av- 
vorato ('urlo A. l‘eilroni, al 
ipialc va la re.spousahililà ili 
avere sottoscritto la lettera, 
resposizione della haiidiera 
iugoslava al Calazzo dello 
sport e il suono deirinnu 
nazionale in linei l'aese sa¬ 
rebbero stati Ulta offesa agli 
sportivi « itiilitini I) tlella Ve¬ 
nezia Giulia e avrebbero po¬ 
tuto essere fonto di turba¬ 
mento per rorditte pubblico. 
Tali pensieri possono alber¬ 
gare solamente nella mente 
di persone che non sono nè 
sportivi nè tantomeno buoni 
italiani, perchè chi non sa 
rispettare la nazionalità al¬ 
trui nemmeno è degno di pro¬ 
clamarsi difensore della pro¬ 
pria. Uomini come Favv. Car¬ 
lo A, Pedroni sono nocivi 
allo sport italiano. Per quan¬ 
to riguarda il vergognoso 
scritto deir azzeccagarbugli 
goriziano sembra che la cosa 
sin destinata ad avere con- 
.seguenze piuttosto gravi. C'è 
chi afferma che domenica 
prossima a Milano non si 
presenterebbero nè l’arbitro 
iugoslavo nè i due segnali¬ 
nee pure iugoslavi per Italia- 
Portogallo. Tutto è possibile. 



MIGUEL MONTUOitl è ap¬ 
parso iti gran forma nella 
partita di domenica scorsa tra 
la Fiorentina c la Juventus, 
Per etti si può seommettcrc 
che anche a Milano sarà uno 
dei punti di forza della na¬ 
zionale azzurra neirineoniro 
con il Portogallo in cui gli 
italiani devono assolutamen¬ 
te vineerc per la elas.siflea 
della Coppa dei mondo 


CASALECCHIO DI HENO, 
19 — Il freddo punuentc di 
stomani ho consigliato i cnl- 
cioton azzurri a non uscire 
flairuccoglienli' allrergo di Co- 
solecchio ili Reno. Uopo la 
.sveglia ed i inn.ss,-iggi. il sele¬ 
zionatore unico dr. Foni ha 
riunito lutti pei un -discoi- 
setto -• Foni tia parlato agli 
o//nrri dei loto pios.simi av- 
ver.stiri. che egli lio visto gio- 
«ite u Lisbona in gennoio - in 
notturna conilo l'Irlanda, 
oltre die contro di noi nel 
nuig'gio s-corso 

Evidenifinciite il .selezio¬ 
natore della nazionale lia te¬ 
nuto onclie a mettere in evi- 
ilen/.i lo pericolosità dei lii- 
-sipini. nel timore che — al- 
i’oppoìto di (pionto avveniva 
alla vigilia della partita di 
Ilelfast — (iiieslo incontro 
vi'nga preso troppo ■■ allo leg¬ 
gera con eccessivo s-leU- 
I e//o 

.. Pepe » Seliinlllno. riuni¬ 
tosi ieri .sera olla comitiva in 
ritiro, è sUito fraltonto sot¬ 
toposto a visita medica da 
parte del iloti. Ferrando, che 
lo ho trovato in buono con¬ 
dizioni fìsiche o ormai pra¬ 
ticamente guarito dal legge¬ 
ro mal di gola che gli Ita fal¬ 
lo ritardare di nn giorno lo 
arrivo a Cosalecchio. l/uni- 
giiiaiio dovrà continuare an¬ 
fani un po’ la curo di - «lero- 
sol ma già oggi ha voluto 
IKirtecipare olì' allenamento 
con gli altri Ed infatti Schiof- 
lino ha raggiunto Bologna 
con i compagni di s<|uadio 



prcndinuio patte al sostanzio¬ 
so galoppo azzurro 

i*er 22 minuti esatti i con¬ 
vocati per lo nazionole han¬ 
no disputato Oggi una parti¬ 
tella. noU’ultima porte dei:a 
seduta di ollenameiito. Alle 
l.à,20 infoiti il selezionatole 
unico doti. Foni ha formato 
due sipiodie. uno priitieii- 
mente composta dagli attac¬ 
canti (con l'aggiunta di Cor- 
r.idi) c l'altro dai difensori 
Da uno parte si sono (p.i.n 
di 'cliierali' Biigotti, Montiio- 
ri. Gralton. Pivtitelli. Schiof- 
lino, Firmaiii. Clhiggia e Cor- 

-radi: dall’nltio Panetti. Chiap- 

R*-'**''’- f^tfcorK). David. Cer- 
Oaai ì POrf'Oqhesi SX vaio, segato. Robolti c, per 
^ raggiungere lo parità niimeri- 

w co. Giovonnino Ferrari. Ar- 
bitravn Foni, che ogni tanto 
Il davo qualche calcio in aiuto 
W formozionc dei difensori 
^ Nel cor.so dello parlitello. 
Ss condotta naturalmente -ella 
HI \S> buona -, gli azzurri dello due 
la ^ s(|uadrc hanno corso parec- 
u chio, impegnandosi ohhastnnza 
■ ^ nello sviluppo del gioco, ma 
SSl •''enza ovviamente puntare ol- 
lianiio già prcannuiiclalo l'arrivo reti. Ho vinto comunque 

a Milano. SI può perbinlo calco- ^ In formazione degli ottaccan- 

^ ti 


arrivano a Milano ^ 

MILANO, 19 — I.a ricbiesla di 
bIglicUI per la parlila di dome 
■lira a San Siro fra te Nuzionall 
di Portogallo c d'Ilalia i In con- 
Ibuio aumento. SI calcola che 
non meno di -tu aao biglielli soiki 
già siali vcndnll fra Atllano e 
provincia menire conliniiano 
giungere richieste agli organiz 
latori e alle varie rivendite aulo- 
rl/zale da parie di comlllve die 


lare a grosso iiuhIo che domeiil 
ca lo Stadio di San Siro ospi 
terà per l'alleso confronto non 
meno di (HifKiO persone pagani! 

GII avversari degli azzurri 
giungeranno dal Porlogallo al- 
arriiporto della Malpensn dmuan- vO 
alle Ifi.lO. Sahuin matllna I por- 
logbesi dispiileranno tin brev 
allrnamento allo Stadio di 
Siro 

L'arbitro Jngoslasn Damiani 
direltorc della parlila, prove- 
nlznle d.i ilelgrado, giungerà in 
treno a Milano domani alle Zt.àn 


I 

'il 

Kin’ ve 
irrvr VO 

i 


per 5 a .1 Hanno segnalo, 
per i vincitori, due reti Fir- 
mani, due Corrodi e una 
Grotton; per i difensori han¬ 
no segnato Chioppollo. Ferra¬ 
rlo e Segato. 

In preeedenzo. dalle 1-1.30 
alle 15.2(1. i nazionali avevano 
svolto per qualche tempo il 
consueto lavoro atletico, pri¬ 
ma di dividersi in due gruppi 
(Corradi. Ccrvalo. Segato. 
David, Chiappella. Ferrarlo 


{■ Hobutti da uii,i porte e gli 
altri dairaltro* per palleggia¬ 
re c compiere passaggi di te- 
.sta e di piede. /Vll'ollonomento 
partecipavo onclie Schialfmo 
che SI è ormai rime.sso d.al 


mal dj gola. 

Dopò la portitella. Foni — 
fedele al principio di dedi¬ 
care una cura particolare oi 
portieri — ita trattenuto in 
compo Bugatli e Panetti per 


un'altra diecina di minuti. 

Il dott Foni ha dichiarato 
che domani sera anmincerà 
la formazione clic affronterà 
il Porlogallo domenica pros¬ 
sima a Àli'ano. 


LA PREPARAZIONE DELLE DUE ROMANE 

Ventuno giocatori laziali 
ancora in ritiro ad Ostia 

Proseguono gii altenamenti dei « giailorossi » 


Sebbene a ritmo meno 
.sostenuto continua la pre- 
para/ione (Ielle (Ine .stpia- 
(lie romane per le difficili 
partite che le atteiulono 
alla riptesa del campio¬ 
nato. 

Al Campo Honia i pfiallo- 
ro.ssi [irosefiiiono con il la¬ 
voro leggero. Alla vigilia 
(li Natale i giocatori sa¬ 
ranno lasciati liberi per 
pa.ssare la festività in fa¬ 
miglia e Sacerdoti si c pre¬ 
murato (li invitare a casa 
sua i giocatori scapoli che 
non avrebbero modo di 
raggimigcrc le loro fami¬ 
glie lontane. 

Ventuno giocatori bian- 


coazztirri si trovano ancora 
in ritiro ad Ostia. L’allena¬ 
tore Ciric continua nel te¬ 
nere gli uomini sotto pres¬ 
sione e solo martedì la co¬ 
mitiva .sarà riportata a 
Roma per permettere agli 
atleti di passate il Natale 


QUASI SICURAMENTE CONTRO IL PORTOGALLO VERRÀ’ ADOTTATA LA TzVTTICA DI BELFAST 

Un solo dubbio per Foni: Pivatelli o Firmani? 

^^VW^.VV^^NV^^'V•W»^X^^VVV<^.VVVVVVVNVVN>^■VXVe^^.V\NN■^^VVV■VNXVVVVVV^V^N•^NN^^ 

Fiducia nel selezionatore azzurro che ha saputo darci una squadra oruauica e combattiva 


A Lisbona nessuno voleva 
andarci. A Lisbona la squa¬ 
dra giunse iti pessime con¬ 
dizioni di spirito. I calciato¬ 
ri litigavano tra di loro. Fo¬ 
ni non era d'accordo con Pa¬ 
squale sulla formazione 
Mancavano parecchi clemen¬ 
ti che avevano evitato la 
convocazione ricorrendo allo 
aiuto dei medici delle socie¬ 
tà. Perfino il giovane Bean 
che doveva esordire, all'ulti¬ 
mo momento cercò di *can 
tonare c ci volle del bello 
e del buono per convincerlo 
a indossare la maglia numero 
nove. 

Le sci reti subite a Zaga¬ 
bria oscuravano ancora il cie¬ 
lo della Nazionale. Eppure 
gli azzurri erano ottimisti. 
Stoltamente ottimisti. La for¬ 
mazione f Bugatti; Fontana, 
Cercato; Chiappella. Berna¬ 
sconi, Posio; Ghiggia, Boni- 
perfi, Bean. PandolUni. Pe- 
saola) non comprendeva un 
solo uomo capace di dare or¬ 
dini. Ognuno st reputava pa¬ 
ri o superiore ni ricino ÌUi- 
niperti, che nella Juventus 
ha acquistalo un notevole 
ascendente sui compagni, nel¬ 
la Nazionale non è mai riu¬ 
scito ad affermare la propria 
autorità. 

A Belfast la difesa dipen¬ 
deva da Ferrano. Fcttacco da 
Schiaffino e attorno a questi 
due campioni la squadra si 
è organizzata; a Lisbona for¬ 
te Ghiggia avrebbe potuto es¬ 
sere il suggeritore della pri¬ 
ma linea, ma l’uruguayano 
al primo minuto di gioco zi 
infortunò. La difesa st sban¬ 
dò prcifo. A metà gara ,a 
nostra squadra perse il con¬ 
trollo della situazione. ì ccì- 
datori sentivano avvicinarsi 
la sconfitta e reagivano scom¬ 
postamente, caricando in ma¬ 
niera molto scorretta i caval¬ 
lereschi avversati. 

Ci coprimmo di ridicolo da¬ 
vanti a uno dei pubblici più 
educati e ospitali del mondo. 
Fummo sconfitti per tre a 
zero: al termine dell’incontro 
gli azzurri erano talmente ir¬ 
ritati che non vollero neppu¬ 
re stringere la mano ai sim¬ 
patici avversari. 

Invano i reggicoda del si- 
ffnor Pasquale tentarono di 
peusare la sconfitta, ricordan¬ 
do ogni due righe gli infor¬ 
tuni che avevano colpito i no¬ 
stri giocatori. La squadra era 
stata sconfitta perché non 
aveva combattuto con quella 
éteisìone, con quello spirito 


agonistico che sono assolu¬ 
tamente indispensabili a de¬ 
gli uomini che gareggiano in 
un confronto inteniazioiiale, 
in cui più che le qualità tec¬ 
niche contano le qualità mo¬ 
rali. Eppure parecchi degli 
scnufitti di Lisbona in altre 
occasioni si erano dirno.iirati 
degni della maiilia azzurra. 

Sette mesi dopo la .\azuinn- 
le Italiana si è coiiiporlata 
■.Irqncrnente su di un campo 
ben piti scollante ih quello 
ih Lisbona e al cospct'o di 
nn pubblico ben meno corte¬ 
se c comprensivo di quello 
portoghese. A Belfast gli az¬ 
zurri SI sono battuti come 
leoni. 

Foni ha compiuto l'opera di 
trasformazione infondendo n'i 
SUOI uomini il senso della 
autodisciplina Oggi i calcia- 
ton - ci tet^gono - ad c.sscrr 
convocati q considerano la 
presenza in Nazionale un pri- 
rilcgio r un onore che viene 
loro enne-’sso Solo un vec¬ 
chio t Itili]).One del mondo co¬ 
me foni, evulorevole. serto. 


severo senza essere duro, 
poteva realizzare il prodigio 
di riqualificare la declassala 
Nazionale azzurra. 

Rinsaldate le .strutture mo¬ 
rali della squadra, iiicrinatt^ 
dalla sventata gestione pa- 
sqtialiana. Foni ha provvedu¬ 
to a innervare la squadra 
dandole un cuore forte e ge¬ 
neroso, il cuore (Il Ferrano 
C un cervello astuto e rapido, 
quello di Schialfmo Ora. con 
poi hi ritocchi, la squadra può 
misurarsi con qualsiasi av¬ 
versano. Verranno sostituiti 
solamente quegli atleti che 
nwmentaneanirntc fossero in 
cflftire condizioni di forma 
o d« saltifc o che per un mo¬ 
tivo tecnico preciso fo.ssero 
inadatti al gioco particolare 
del diretto avversario o an¬ 
cora qualora ri fosse la ne¬ 
cessità di impostare la tat¬ 
tica secondo un determinato 
schema. 

Non crediamo che Foni ab¬ 
bui l'intenzione di variare la 
lattica della squadra, che non 
dorrebbe essere direr.sa da 
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Boxe: Robinson non vuole incontrare Basilio 


CHICAGO. 19 — I.'ax cam¬ 
pione del medi Snear • Ray • 
Robinson si e tmpiiniaio sol 
fatto che II fisco non gli ha 
rrstiliilio parte della borsa 
guadagnata nell' Incontro di 
settembre a New Vork eoi 
quale il titolo passo a Hasllin 
e non suole haliersi por la rt- 
\ inetta 

Il fisco ha consegnalo — a 
quanto afterma Robinson — 
solo IM.atM del SII M»o dollari 
di quell'incontro. • Questi pe¬ 
rò — ha detto fesc campione 
— sono solo servili per le mie 
spese. Non ho intenzione di 
(ornare sul ring finche non si 
sistema il resto di quel de¬ 
naro > 

SI pensava di eflriiuare l'In¬ 


contro di rivincita a Chicago, 
nel mese di febbraio. 

* • • 

P.\RIGI. 19. — .Al Giro di 
Francia del l9àS parteeipenin- 
no dieci squadre di dodici cor¬ 
ridori eiasenna. Le squadre 
ammesse saranno le segaenli: 
Francia. Italia. Belgio. Spagna, 
mista Ssizzera-Germania. ’mi- 
sia Olanda-I.ussembnrgn; tre 
squadre regionali francesi; mi¬ 
sta Ilanimarea-Inghilterra. Ir¬ 
landa. .Austria. Portogallo. 

• • • 

I/.XJ.A. 19 — II Direttore Tec¬ 
nico Kees Pellrnaers parteci¬ 
perà con una squadra mista 
composta di quattro olandesi e 
di quattro italiani al GIm d't- 
talia> I9SS. Pellenacrs non ha 
ancora selezionato i corridori 
olandesi. 


Calcio: le prime date dei recuperi 

MILANO. 19 — I-a segreteria del Milan ha reso noto che a 
seguito del comunicato della Lega circa I recuperi. l'Incontro 
con il Padosa s-rrrà giocato II |. gennaio. I.a società rossonrra 
*1 accordata In tal senso con I patavini. Dal canto suo l’Inlcr 
giocherà a Gcnoxa — contro la Sampdona — il giorno di Santo 
Stefano. lai precisazione 0 stata resa nota dal dottor Valenilnl 
che ha sottolinealo come l'Inter abbia cosi a dispularc solo due 
partite In una settimana e non tre come capiterebbe se accon¬ 
sentisse a giocare II recupero il 1. gennaio (29-12 Roma; I. g« • 
naio Sampdoria; 5-1 Napolll. 


quella applicata a Belfast e 
cioè avremo ancora Grattati 
e Schiaffino arretrati c Fcr- 
rario al centro delta zona <i»i- 
li.stanrc la porta. Questa se¬ 
ra. dolio aver o.sservato per 
l'ultima volta i giocatori du¬ 
rante ralleuamcnto pomeri¬ 
diano, il nostro roinmtssario 
CI comnnieherà la formazione 
iifliciale Tre calciatori pre¬ 
senti a Bellast pot rebbrro es¬ 
sere sostituiti, rssi sono' Cer- 
iMfi). ('hitipfit’.fii e Bean l 
sostituti potrebbero essere 
n.speiiieaiuente Kobotti, Da¬ 
vid e Firmani. ma pare che 
per questa volta Robotti e 
David debbano fare ancora 
un po' di anticamera. 

Siccome la squadra è ac¬ 
quartierata a Casalccchìo di 
Reno, a due passi da Bolo¬ 
gna, i cronisti che ei inviano 
le notizie fanno spesso il no¬ 
me di Pivatelli il cannoniere 
concittadino .Noi abbiamo 
l'imprz'ssìOne che Foni desi¬ 
deri schierare Firmani. im- 
pre.ssion,- torfc errata; Fir- 
mani ha un gioco freddo, (ire- 
c’so. seppur un jh»' lento, 
che per contrafto von quello 
mobile e disordinato della di¬ 
fesa lusitana potrebbe risul¬ 
tare assai product'nie. 

Però Pivatelli è in gran 
forma mentre l'italiano suda¬ 
fricano non lo è; a Foni non 
manca una certa dose di scal¬ 
trezza e sa approfittare di 
certe caratteristiche tecnico- 
psicologiche di cui ad altri 
sfugge il significato. A Bel¬ 
fast. contro il parere della 
magaioranza. ha schierato 
Ghiaaia L'unjguapano è sta¬ 
to uno dei rnigliori in cam¬ 
po la bizzarra tecnica del 
sud .jir.ericaiio fatta di p.iu- . 

d: finte lente, di guizzi ■ 
luiTSfjcrrari. di tocchrtti thiI’i- 
metnci confuse il arosso e 
rozzo MacMichacl il quale 
per frenare • cr aobbcfto - 
terribile lo caricava con la 
furia di un bisonte. 

Ghiggia rotolava in terra, 
si rialzava, guardava addolo¬ 
rato il rosso irascibile irlcu- 
dese e rteominciara da capo 
Foni aveva avuto ragione a 
scartare Nirolè c noi siamo 
lieti di riconoscere il gran¬ 
de mento del commissgr’o 
Con CIÒ non vogliamo affer¬ 
mare Tiiifallibilità di Foni, 
però I fatti sin'Ora hanno d»- 
Viostrafo che il C.T. ha la ri¬ 
sta buona; ecco perche aspet¬ 
tiamo di leggere la forma¬ 
zione ed eritiame di cnfict- 
pare critiche p tommenfi. 

M.\RTIN 


Il lavorilo Checco Prà 
vitforios o nel Pr emio Po 

Come era nelle gcnor.all previ¬ 
sioni il ben dotato Premio Po 
(L. 700 mila, metri 1700» che llgu- 
r.iv.i al centro del convegno di 
ieri a Villa Glori ha visto La ncl- 
t.i aUcmiazione ilei Lavorìi»' 
Checco Prà che Iroti.indo sul pre¬ 
si igi»>so piede di al chii»»- 

no'lr»' h.i pive» «luto Senio 

Kceo i risiill.ali; 1. corta: 1* 
P.ippone. 2* Uig Ben. T»>t.: v 1 • 
p 11» 2.7 ;»»'•■ il 2. cort»i' Il .-Ar¬ 
gine; 2» Viticchio Tot.; v 2-1 p 
22 17 .ICC .7'» 3 corsa: 1> Esolic»'. 
2> Mi'cca. Tot ; v. -iO p 21 -I.A acc 
1,7,7 qi corsa: 1» .Anioniuccio, 2) 
Ortligno. :t» Racchetta. Tot.: v. 
22 p 1.1 22 15 acc. 53. 5. corsa: 
l> Checco Pr.à; 2» Senio. 3» Cor¬ 
so. Tot : V IO p 10 19 24 acc 32 
fi. cors.i: Il Goixl Fortune; 2» 
Farsaglia "Tot ; v. Il p. Il 25 3P. 
ICC. tòt 7. corsa: 1» 'Ticpolo; 2» 
S«'n.«tr:cc Tot ' v. 61 p. H 11 
tee "T I 




1 TOTOCALCI 

0 1 

llalia - Purtiigallò 

1 

(Germania - (inghcria 

I \ 2 

Barletta - Melfi 

1 

Carrarese - Massose 

I T 

Croi nne-Cast roviilari 

1 X 

Eutella - Rapallo 

1 

Alolfctta-Caserlana 

I 

Perugia . Foligno 

I X 2 

Pisa - Solvay 

X 

pistoiese - Viareggio 

I 

Sang - Gliilian 

X 2 

Savona - Sestrese 

X 2 

Spezla-Sestri I.evante 

I 

Partite di ri5cr\a; 

Ternana _ Rieti 

1 X 

Torres - Grosseto 


Itoti 

Pi 

1 . t’ORS.A 

1 

IL CORS.\ 

I 

HI. CORSA 

X 

1 I 

2 I 

2 X 

IV. CORS.\ 

V. CORSA 

X 2 

X I I 

VI. CORS.\ 

1 X 2 

I X 


X I 


zionole. per rimanervi lino 
a sabato c da qiie.sta loca¬ 
lità raggiungere nella sv¬ 
iata (Ji sabato Ferrara, 
dove seendoranno in cam¬ 
po domenica contro lo Spai. 

Naturalmente il ritiro 
ad Ostia ha contribuito a 
risolleviire il morale della 
s()iiadra che ha già otte¬ 
nuto una iniezione di fi¬ 
ducia con la vittoria di do¬ 
menica scorsa contro l’Udi¬ 
nese. Il pericolo di < jella > 
sembra essere definitiva¬ 
mente superato e presto la 
s (1 u a d r a ricominccrà a 
camminare verso le posi¬ 
zioni alte della classifica. 


DALLA COMMI SSIONE MEDICA DELLA F.P.I. 

Due mesi dì riposo 
a Guido Mazzìughì 

I sanitari sperano che i successivi accer¬ 
tamenti diano esito favorevole al pugile 

| (gi^IL(g8 

ieri sera dalla segreteria ge- 
nerute della l'edera/.lone pii- 
giPstlea Italiana: Sx 

• figgi 19 illceinlire la Com- 
missiiiiie ni e d I (■ a eentrale 


A tarda sera si è appreso 
Il verdetto della FPI sul 
■ caso • Miizzliighl: si tratta 
di un verdello ehc pur con¬ 
fermando le « voci «• eireohite 
sulle condizbini del pugile 
loseaiio, però snientlsec il 
pessimismo di ehi riteneva 
ormai Inevituhile il ritiro 
della lieeiiza a Mu/zinglii. Mu 
eoeo il eotiiiiniealo emesso 


(• a eentrale 5^ 
della FPI ha proeediito a vi- NV 
sita del eainpione italiano dei 
medi Oiildo Alazziiiglii e 
Ila preserilto un perlod 
riposo di due mesi. Le coti 



riposo (Il «Ile mesi, i.e coti- » 

di/.ioiii generali del popolare (g ilTÌ^O 

campione sono risultale ahha- ® 

.4....... ....! .ti. r........ 11 .. ....... 


stillila soddisfacenti c 
spi'rare che i successili ae 
eerlamentl possano risultare 
favorevoli 


ahha- 

fanno 

" I 


La Juve a scuola 

Dopo tu sconfitta di Fircn- 


i 

In seguilo a ciò il pugile sSn <“ sconfina ut uren¬ 

ti,s, ai, a s.ir:i (lichiarato deci- SSJ 

dillo dal titolo it.iliano dell.i arrelihero deciso di istaurale 

categoria. appositi corsi serali di studio 

rivai- per 

ri all- Mate 

e VX ria. 

: ^ Illese .. 

nativa. 
nntiKjoi 

XN celerato ih jugoslavo.* Tanto 
VV hs'r mettere i giocatori ni 

Sx condizione di comprendere le 

NS sibilline direttive dcll'allenu- 
Xo ture Uroeic .. 


Non ci rimane che 
gerc a Mn/zinghi i nostri 
giiri di pronta giiariginn 
alleile a nome del suoi iiinii 
niereioli lifos 


In formato ridotto 
la Temp^ad^argentina ^ 


er i calciatori bianconeri. 
Materie d'insegnamento: sto- 
geografia, stenografia, in- 
e ed Italiano Ottima tnt- 
ma verche non ci mi¬ 
no anche an corso ae¬ 
rato di Jugoslavo* Tanto 


GE.N’OA'.A. Ili. — Le ela.ssielie SS 
eiirse argentine di K 1 c per 
vetture sport, non vedr.mno nel 
prossimo genn.in» una gr.mde ^ Tr 

p.irteeipazione di C.tse italiane t-eniro jc 

ed eshiro. Inf.dli per la gara 
di F 1 elle .si eir.'ttuer.à il 1!» sSS dnoeci 

gennaio e per la Teinpor.id.i del Nx 
26 gennaio solo mi 1 eas.i lia SS tecnici ... 

.innimei.ilo la sua iifllei.ile p.ir- 

ti-eip-izione. (Questa 0 l'it.ili.ina IjK , 

Ferr.-iri clic invier.à m Argen- OiN acia ai A, H. ( 
tinri 4 Vetture di Fio quattro legioitale sono 

vi'lture s|)»>rt :f(»()0 e elle sar.m- Nx . 

ni> pil»>t-ite d.i Collins. Musso e XX 

VX ‘cimi 


Allenatori a spasso 


Ilawll-.orn. 

Proh.ibiliuente la Ferr.iri farà 
I.» p.irh' del leone, in seguito 
.ili.» not.i decisione della M.is 
r.ati di ritirarsi dalle eompt 
/inni M.ilgrado eio Li eoix.i de 
la Ferr.iri non s.irà una p.ts- 
.s«‘ggiat.i. perehò due M.ise 


I 

S:| 


Secondo t dati resi noti dal 
Centro Tecnico Federale in 
sono già 26b' allena- 
upah ai quali st ag¬ 
no tra breve altri 
4011 leeaiei di imminente no¬ 
tatale generale 
Poiché le so- 
C e Lega inter¬ 
no solo '*30. ne 
gite che ognuna avrebbe 
ossibilita di cambiare at¬ 
tore tre rotte l'iinnn Ecco 
spiegalo allora l'arcano dei 
misteriosi - siluramenti - di 
allenatori: le società, gtiesle 
grandi • benefattrici - misco¬ 
nosciute. SI preoccupano sola¬ 
mente ih instaurare un crite¬ 
rio di rotazione tra i disoccu¬ 
pati ., 


Il Napoli in U.S.A. ? 

Da 'Sport Sud' st appren¬ 
de che t dirigenti del calcio 
USA Ticll'i,dento di divulgare 


XX 

.... . '■•‘L W 

F. 1. st'ppure in vi.i iiris.it.i. 

eonlenderanno il G P. d'.-\rgen- Xx 
lin.i .alla Ca«a del Cavallino XsS 
Ramp.inti' Sx 

Le due vetture M.iserati s.i- NS g, 
ranno guid.ilo d.il e.mipi.me (lei ^ in.un.o . 1 . uiuuigure 

mondo Fangio e dallaltro •^‘■o ,-j football inviterebbero alcii- 

argenlino Menditeguy. Le (2a- squadre europee per una 

se est.'rc' . ho potrehla-ro parte- ^ di esibizioni. -11 meglio 

eip.are^ s-mio cjiej,, europeo » afjcrma 

^ Sx l'ìntcrvistato ed aggiunge che 

f* Nx tra le altre sauadre verrebbe 
, VX invitata anche quella pnrteno- 
•' SX pea. Il meglio del calcio eiiro- 
, _ XX B Nàpoli? Ohibò, mister 

momento SI pens.i ei e l ersisto- ^ Schwarz si aggiorni, e prima 
r.anno nei loro prop..siti cosi Xg »/, pensare a far conoscere li 
pnre La fr.intest' Givrdinl che XN colcio europeo ai suoi corn¬ 
ila già dei'linato invito. Xo 


lo ingle.si Vanw.all e B R M . m 
amlx'due tianno annunciato di 
non voler partecipare nò ufO 
eialmente nè privatamente, e* 
nu'no di decisioni ricli’ultimo 


Fausto Coppi 


patrinlti, si preoccupi di co¬ 
noscerlo un po’ meglio lui 
stesso... 



partita ! 


CoI«'m!)ta li « Campionissimo 
II.» ricevuto iin'.aeroglicnz.a 
tiisi.astivn d.a parte degL 
vi eolomlii.ani e della colonia 
italì.an a. 


Afdan pei 
rossoncra 
smarrito la 
borsa contenente i cartellini 
dei giocatori, indispensabili 
per poter dispularc la partita. 
Dopo molte ricerche la borsa 
stata ritrovata tra il solite- 


ìnis^<5imn » 
ienzn rn- Sv 
?lì spiarti- SX 

Sx fo di Monhinaro che però dn- 
po la sconfìtta dei rossoneri 


ha cambiato nuovamente umo¬ 
re: - Magari non si fosse pii 
rovata... 


FISSATO IL MATCH PER IL 28 GENNAIO ^ ; 

w L’argent e la guerre 


Waterman-Marconi | 


in casa. Tutti i gincaturi 
godono ottima .salute, tran¬ 
ne leggei i acciacclti la¬ 
mentati da (iiiaicnn»». cii è 
sparito rinctibo tlella « a- 
siatica >; qite.sto. se non 
altro, è un sintomo posi- 
Iìa'o. 

Subito dopo Natale i gio¬ 
catori biancoazziirri saran¬ 
no portati a Ca.salccchio. 
(love sono attualmente in 
ritir»» eh azzurri ilell.i Xa- 


DOPO L’INCIDENTE DI DOMENICA 


Lo stadio di Firenze 
chiuso al pubblico 


i 


alla Harringay Arena | 


I* 


Sembra che dopo aver di¬ 
retto li burrascoso incontro To- 
rino-Lanerosst l'arbitro fran, 
cose Devillers - ancora terrr'- 
rizzato per le minacce delli 
folla - abbia dichiarato pei 
tutto commento agli impiclo. 
sili giornalisti francesi: - .4 
guèrre comme a la guerre ■> 
che è stalo interpretato co- 


(Dalla nos tra redazione) 

FIRENZE. Ii> — L'inchie¬ 
sta iniziai.asi dopo l'incidente 
.rccaduto domenica scorsa alt»"» 
stadio - Conniii..lc - durame 
l.i p.trtit.i Eiorcntin.i-.tii7 en- 
tus ho avuto, nel primo po- 
ineri:;gio di oggi, degli svi¬ 
luppi certomcnte importanti, 
anche se non così drammati¬ 
ci come sembrav'B in un pri¬ 
mo momento. 

La - commissione provin¬ 
ciale della vigilanza sullo 
spettacolo - (presieduta dal 
viceprefetto dott Capasso) ha 
infatti deciso dì sospendere 
V- agibdit.à - dello stadio fin¬ 
ché tutti gli accertamenti in 
eorsiv non saranno compiuti e 
non sarà stabilita con osai- 
tozza I.a e.apiCnz.a offettiv.i 
dolili stadio comunale. Ir. de¬ 
cisione. n.itificat.a dalla pre¬ 
fettura al questore con un 
fonogramma, è stata tra¬ 
smessa per conoscenza alla 
z\.C. Fiorentina. 

I.a notizia ò tutta qui: le 
A’oci — che alcuni giornali 


della sera si sono preoccupati 
di diffondere (Mn la massi¬ 
ma pubblicità — second.i lo 
quali la commissiono avreb¬ 
be accertato che alcuni set¬ 
tori dello stadio fiorentino sa¬ 
rebbero perìcol.'inti sono de¬ 
stituiti di ogni fondamento; 
come non si può ragionevol¬ 
mente pensare che la sospen¬ 
sione dell'-agibilità - (prov¬ 
vedimento che comporta l'in- 
terdizione doll'acccsso allo 
stadio, in ogni ordine di po¬ 
sti. da parte del pubblico) si 
prolunghi tanto da impedire 
io sA'olgimento delle prossime 
partite in programma 
Il periciito è, invece, un al¬ 
tro* che. Cioè, te autorità ac¬ 
certino un.A capicnz.a inferio¬ 
re .al numeri'» (iegti spettatori 
che lo st.adio di Firenze è 
solit .1 ospitare m determinate 
occasioni e siano perciò co¬ 
stretto a fi.ssare dei limiti 
molto precisi e molto rigidi 
aU'afflucnza del pubblico. 

L. C. 


LONDH.A. l'J — L'org.in;zza- 
lore Jack i.Dlomoiis li.i annim- 
ci.ito oggi che l'ing’vse Pelcr 
W.Ttcmian c l’it.ili.ino Emilio 
M.ircom si lj.ìUcr.iniìo (vr il 
titolo «’urop.'o lici wcltiT il 23 
gcnn.iio .Tll.T H.irnng.iy .-An-ii.i 

Com V tii'to il titolo europeo 
è .iclciiuto Ila M.irc.'iu mentre 
W.ilerm.in h.i il tit.'Io bnt.mm- 
ei< l’.-r que-t ultimo .“^.irà :’i piti 
import.inie m.iteh dell.» c.irrn— 
r.i e r.ippri-'i'iiterà una 
bilità per .ivviem.irsi .»; trono 
montlia'e Inf.Ttti Si^iomon*» li.» 
(Ii’tto ehe li Bri'i'h Bii.ird »'f 
Contr.'l ha deeiso di eonsider.i- 
le il match di genn.u»’ come in- 
contr»* di elimin.izione per il ti¬ 
tillo mondiale dei welter lascia¬ 
to vacante da Carmen Basilio 
qu.indo tolsm il titolo mondmle 
ilei meili .a R.iy - Sug.ar - Ro¬ 
binson 

SoIi>mon« ha aggiunto che il 
presidente del BBC. Onslow F.»- 
ne. ha telegrafato all.a Fedcr.i- 
zione pucii.ato amerir.'4n.a <d 
riirope.a chiedendo di prei-dcre 
decisione simile 

Solomi'ns h.a anello detto .ai 
giornaIi*;|- - Quando \V.a*ern'..,r. 
ha firmato il «uo contr.itto que¬ 
sta settimana gli ho fatto pn-.- 
mettcrc por iscritto e con tanto 
di firma che i.ascerà La sua e.is.a 
c se no andrà .a Boiimemeuth 
per quattro settim.ar.e, lasei.an- 
do rautomobi'e a Lonrira. c in 
questo periodo non vi saranno 
biciclette, niente cavalli, niente 
acrepiani e niente fumo-. 

• * • 

Questa sera a Pavia Camp.a- 
ta, recentemente sconfìtto da 
Capraia, affronterà il filippino 
Tanr.y Campo H compito del 
pavese è ari'.uo considerando 
che Fesperto filippino ha cedu¬ 
to scio di str»-;*.i misura al cam- 
p One de’, m";’.!.' Ha’.imi. 

• • • 

Sembra ehe Duilio I.oi abh a 
.accelt..to I.a l.anci.it.-.gli da 

Giancar'.> G.arbelli .al limite d: 
64 kg M.» Biisacca avrebbe p>»- 
sto poro I.a condizione che r.il- 
lievo di Cs'echi mcontr.as-e pri¬ 
ma Italo Scortichini 

Concluso un incontro 
Olanda-ltalia 

L'.AJ.A. 20. — L.a reale federa¬ 
zione olandese del gioco dei c.»l- 
eio ha reso nf>to di aver r.4g- 
giunto un accordo di massima 
con i.a federazione itaiian.a p<T 
un incontro fr.» le n.izionali d» 1 
due p.ae-si. d.a »l|spul.»rsi n 
Ol.md.» .» prim.aver.» 

Turpin incontrerà 
il tedesco Besmanoff 

lOXDRA. l'i — I rapprescntan*' 
iTell'cc c-impone 'Vi me.1t Rar.Jv 
Turp.n coniano di urlo inoon::rf;i: 


a Leice-'er il 3 felihra o. coi tede 
-C') Willi Be-m.anon 


. _ . A XX una conferma dei brutt 

Ocsi a Pavia Campari contro Lampo ssj r,,omenti passati da oeviucrs 

fc>(2> _T___ I ,Afa suro proprio vero? Potetti 

xX " ‘■'c'* l'argent quo fait II 
XX guerre- c poiché di argenti 
XX in campo a Torino c’era soli 
Tiirpn. caiiipo-ie hntaiui co do. ^ raschietto dell'arbitro, chis. 
rro.i,.,m.a.-iin.. a.reMvid.a'.u!o hit §§ sa che abbi, 

•..r-, !• .—. rio ,00 u n e Pi NO voluto invece compiere uni 

-n.ìno c:als-:ncX'‘:;?.,rìV fm ^ confessione dei prò 

.i-p r,a:.!i al t'to'.i .!e ,n- W.i ^ pri errori, nnchc se in Chiavi 

r l r'oo ’na'o-c li COI triZ’o 


cnromisfica? 


tr.i’.iv:» '..a \ o* it.) r a- 
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rrmiTA* 


LA LOTTA r COMINCIATA IERI E PROSEGUE OGGI 


Sclopeiano 70.000 loboccbine 

pei il coniiono di lavoro 


FIASCO 

DEI CONCESSIONARI 
DI TABACCO 


(Pai nostro Inviato speciale) 

SAN SEPOLCRO. 19. — In 
tutta l’alta valle del Tevere 
le tabacchine hanno oggi in¬ 
crociato le braccio con la /er¬ 
ma determinazione di conqui¬ 
starsi un migliore traftumen 
fo salariale. Èsse chiedono, in 
sostanza, un aumento del ven 
ti per cento oltre a cento lire 
giornaliere di indennità di 
mensa; rivendicano, inoltre, il 
diritto all'esistenza delle com¬ 
missioni interne nelle conces¬ 
sioni. 

E' subito da osservare che 
i richiesti miglioramenti, nel¬ 
la misura accennata, non pos¬ 
sono certamente ritenersi in¬ 
giustificati, tenendo conto che 
le tabacchine vengono retri¬ 
buite con salari che oscillano 
tra le 550 c le SOO lire gior¬ 
naliere. 

La busta-paga, che ci è sta¬ 
ta mostrata da una giovane 
di San Sepolcro, parla chia¬ 
ro: una quindicina — per ef¬ 
fettive dodici giornate di In- 
voro — è compensata con li¬ 
re 8 045. ici comprese le va 
rie indennità. » Ed io sono una 
operaia di prima categorìa — 
ha aggiunto e commentato la 
giovane lavoratrice — ma c’ù 
chi prende meno di me ». 

Se i salari sono estremamen¬ 
te bassi, è da aggiungere il 
fatto che il lavoro per le ta¬ 
bacchine ha caratteristiche sta¬ 
gionali e. in genere, non dura 
più di sei mesi all’anno. Per 
il resto, è la di.soccupn^ionc, 
con l'aggravante che gran par¬ 
te delle operaie non potran¬ 
no usufruire del sussidio di 
disoccupazione non raggiun¬ 
gendo il minimo di impiego 
richiesto. 

Il movimento odierno si è 
.sviluppato con caratteristiche 
di estrema combattività. A San 
Sepolcro, i sindacalisti, su di 
un'auto con altoparlante, han¬ 
no percorso le rie cittadine, 
nella prima mattinata, illu 
stranda^le ragioni della atii- 
tazione. Un buon 95 per cento 
delle tabacchine non si è pre 
sentato al lavoro nelle quattro 
concessioni. Dentro erano po 
che donne e, alla fine del la¬ 
voro, qualcuna è tornata a 
casa con le lacrime agli occhi: 
in quelle lacrime era tutta la 
umiliazione di chi è costretto 
a subire un ricatto, che ritie¬ 
ne essere infame. 

Nel Perugino le percentuah 
di astensioni dal lavoro sono 
altis.sime. Non meno secca la 
lezione delle tabacchine di l'm- 
bertide ai concessionari: del 
le trecento lavoratrici solo tre 
erano quelle che sono entrate 
a lavorare 

Anche là. dove l'agitazione 
non era stata preceduta da un 
esteso dibattito. la combatti 
vità della categoria si è di 
mostrata in modo non equi¬ 
voco. A S. Giustino Umbro, 
per un banale disguido solo 
sul tardi si era avuta la co¬ 
municazione dello sciopero. 
Stamane le 70 tabacchine era¬ 
no già davanti ai cancelli del 
Consorzio tabacchicoltori: re 
gnava incertezza e le notizie 
più contraddittorie si incrocia¬ 
vano via via che arrivavano 
gli autobu.s che portano le ta¬ 
bacchine dalle oicine eonc. Sul 
posto, in quel momento, sono 
giunti i sindacalisti e la piazza 
è stata teatro di una genera'e 
discussione. Quando un alto 
parlante ha lanciato la chiara 
parola d'ordine dello sciopero, 
essa è stata accolta con un 
crescente entusiasmo. Poi, d 
stato un salo movimento. La 
massa delle tabacchine si 
allontanata, mentre solo uno 
ventina entravano nello sta 
bilimento a testa bassa. 

La stessa cosa è accaduta a 
Trestina di Città di Castello 
dove lo sciopero ha raggiunto 
la percentuale del 90 per cento 
OSVALDO DIANA 


30 MILIARDI 
SOTTRATTI Al T.B.C. 


In Puglia, Umbria, Salerno, Pesaro e negli altri cen¬ 
tri della tabacchicoltura Pastensione è stata completa 


La prima giornata dello sciopero delle tabacchine, 
proclamato dalla CGIL, CISL e dall’UIL per prote¬ 
stare contro il mancato rinnovo del contratto, si è 
svolta ieri con la partecipazione quasi totale delle 
70.000 lavoratrici attuai-- 


mente occupate. Nella 
provincia di Lecce l’asten¬ 
sione è stata completa a 
Copertino, VesUe. Novoli, 
Arnesano, Monteroni. San 
Cesario. Campi e Villa Bal- 
dassarri, principali centri 
della tabacchicoltura salenti- 
na. Anche nelle province di 
Brindisi, Taranto o Salerno 
la quasi totalità delle tabac¬ 
chine non si sono presentate 
al lavoro rispondendo allo 
appello delle organizzazioni 
.sindacali. 

In un’altra importante 
zona della coltivazione del 
tabacco, l’Umbria, lo sciopero 
di ieri è riuscito ovunque, 
malgrado le intimidazioni 
del padronato, particolar¬ 
mente nella provincia di Pe¬ 
rugia ove lo sciopero è riu¬ 
scito al 100%. Le stesse noti¬ 
zie sono pervenute da Fcnni- 
gnano e Mercatello in pro¬ 
vincia di Pesaro. Solo il 3% 
delle tabacchine della pro¬ 
vincia di Latina ha lavorato 
nella giornata di ieri. La 
astensione dal lavoro negli 
stabilimenti per la lavorazio¬ 
ne del tabacco continuerà 
anche nella giornata di oggi. 


AGITAZIONE 
ALLA C.R.I. 

Una delegazione dei sin* 
dacati della sede centrale 
della CRI è stata ricevuta 
dal presidente dell’ Ente, 
gen. Ferri, al quale ha pre¬ 
sentato la memoria sotto- 
scritta dalla quasi totalità 
dei dipendenti per solleci¬ 
tare l’emanazione di prov¬ 
vedimenti necessari alla si¬ 
stemazione dello stato giu¬ 
ridico e il trattamento eco¬ 
nomico e previdenziale del 
personale. 

La delegazione ha riferito 
al personale l'esito del col¬ 
loquio e le assicurazioni ri¬ 
cevute per quanto riguarda 
lo stato giuridico. 

Circa I problemi del trat¬ 
tamento economico. Il per¬ 
sonale lamenta come essi 
restino senza una adeguata 
soluzione: il che determina 
uno stato di grave malcon¬ 
tento al quale è necessario 
porre termine con l'accogli¬ 
mento delle giuste rivendi¬ 
cazioni da tempo avanzate 
dai dipendenti. 


OGGI LO SCIOPERO 
NEGLI APPALTI 
FE RROVIA RI 

Ventimila lavoratori dipen¬ 
denti dalle ditte appaiiatrici 
delle Ferrovie, “n asterranno 
oggi a partire dalle ore 0 e 
fino allo ore 24 di sabato. Lo 
sciopero di 48 ore è stato in¬ 
detto d.il Sindacato feriovieri 
italiani aderente alla CCilL e 
dal sindacato aderente alla 
CISL in segno di protesta con¬ 
tro il mancato accoglimento 
della richiesta di assunzione 
dei lavoratori degli :,p|)alti nel¬ 
l'organico delle FFSS A que¬ 
sta rivendicazione fondamen¬ 
tale della categoria si unisco¬ 
no le richieste relative al con¬ 
tratto di lavoro che il SFI ha 
recentemente dennneiato per 
otterieic un .so.-.tanzialo miglio- 
raniento sia nella parte norma¬ 
tiva che in quella salariale. 

UNA SETTIMANA 
DI SCIOPERO 
Al CANTIERI 
DI TRIES TE 

Prosegue compatta la lotta 
ai CHD.A e airArsenale 
Oggi le maestranze abban¬ 
doneranno il lavoro nel po¬ 
meriggio e rientreranno ne¬ 
gli stabilimenti solo venerili 
prossimo. 

Ieri sono stati ricevuti dal 
ministro delle Partecipazio¬ 
ni statali, sen. Bo, gli onore¬ 
voli Macrelli (PKl). Bellra- 
mi (PCI), Schiratti (UC), 
Tolloy (PSD, Basile (PN.M), 


AL BUIO 
LA SICILIA 

PALERMO. 19. — Lo scio¬ 
pero del lavoratori elettrici di¬ 
pendenti dalla SGES e dalla 
STES è stato effettuato stamane 
in tutta l'isola con un successo 
imponente. L'astensione dal la¬ 
voro hanno avuto percentuali 
altissime. A Palermo gli operai 
hanno scioperato al 99 per cen¬ 
to, ed al 90 per cento gli im¬ 
piegati. a Catania la percen¬ 
tuale è stata del 100 per cento, 
a Caltanlssetta del 100 per cen¬ 
to. ad Agrigento del 98 per 
cento, a Messina del 98 per 
cento, a Trapani del 98 per 
cento: a Siracusa del 100 per 
cento. 

L'aziono ò dovuta alla richie¬ 
sta rii perequazione salariale 
con le retribuzioni corrisposte 
nel nord, richiesta re.spinta 
dagli iiidu.strìali Lo .sciopero è 
st.ito proclamato unit.iriaiiu'iiti 
da tutti i Sindacati 

Ieri sera il comitato di agi¬ 
tazione h.i avuto una prima 
riunione con i rappresentanti 
della SGES: un.i nuova riunio¬ 
ne è stata fissata per il pome¬ 
riggio d! oggi p mentre tele¬ 
foniamo è ancora '.n corso 
Qualoia ne! corso di questa 
riunione non s; dovos.se arri¬ 
vare a un risultato positivo 
gli Olierai sono disposti a in¬ 
tensificare Fazione, deoidfido 
la sospensione dell'eroga/.ione 
delFenergia elettrica a tutta In 
Regione 11 comitato ha avver¬ 
tito inoltre che se dovesse il 
monopolio persistere nella sua 
intransigenz.i. saranno eliiain iti 
a partecipare allo scionero an¬ 
che i lavoratori nddett* ai ser¬ 
vizi di produzione, che oggi 
er.ino rimasti esonera*' 



Qlle^ta è «Belili» nini delle gigantesehe eseavatrlel eoslriiile da Ivriipp, mentre lavora allo «r nprrehianiento della niitiier» 
di liiiiiite. Il eonrroiiltt eoli Fiiomo e eon II eaniliin dà iiii.t Idea delle dliiieiisioiil dell.i glgaiitese.! m.ieeliin.i 


IL LICENZIA MENTO DEI 150 ALLA FIAT 

Guì incontrerà 

Valletta per rO.S.R. 

La delegazione operaia e i parlamentari di tutti 
i partiti chiedono la revoca del provvedimento 


Ieri ha avuto luogo la pri¬ 
ma fase della trattativa pre.s- 
so il ministero del Lavoro sui 
150 licenziamenti ilella FIAT 
nei confronti dei lavoratori 
della OS.IL Si sono avuti 
(Ine incontri, nella mattina e 
nel pomeriggio, ai qtiali ha 


i quali, in .seguÙo alFinca-*' sottosegretario 


rico ricevuto sulla ba.se della 
mozione votata a Trieste da 
tutti I partiti, hanno espo.sto 
ia e.stieiiia gravita della si- 
luazionc esistente nei Can- 
lien Ramiti delFAdriatico c 
nell'Arsenale triestino. Lssi 
hanno invitato il governo a 
svolgere la sua upeia per¬ 
che sia reso possibile un nuo¬ 
vo incontro fra le jiarti per 
raggiungere un soddisfacen¬ 
te componimento della ver¬ 
tenza. Un passo analogo è 
stato compiuto dalle segre¬ 
terie della FIOM c della 
CGIL presso il sottosegre¬ 
tario àiarotta. 


Delle Fave e. insieme alla 
numerosa delegazione dei la- 
vr^aton. il compagno Lama, 
.‘legrctnrio della FIOM. e il 
compagno Di Gioia, vice se¬ 
gretario della CGIL. 

NcH'intcrvallo fra questi 
due incontri, il ministro del 
Lavoro on. Gui ha avuto, in¬ 
sieme al .sottosegretario Del¬ 
le Fave, un lungo collo(|uio 
con il capo del personale del¬ 
la FIAT. Il ministro del La¬ 
voro era stato sollecitato a 
questo passo da una delega¬ 
zione di parlamentari tori¬ 
nesi di tutte le correnti po¬ 
litiche, recatasi ieri sera dai 


Sulla discussione in corso al 
Senato per l'adeguamento del¬ 
le pensioni, una importante 
presa di posizione è venuta 
dalla ULT. che raggnippa i la¬ 
voratori tubercolotici Essa ha 
sottolineato il fatto che il re¬ 
perimento dei modesti e in¬ 
sufficienti fondi per finanzia¬ 
re il progetto governativo in 
favore dei pensionati. a\"viene 
almeno in p.arte ai danni del¬ 
la Gestione tubercolosi nell'am¬ 
bito dcU'INPS. alla quale sa¬ 
ranno sottratti ben trenta mi¬ 
liardi. 

E ciò proprio mentre le mi¬ 
gliaia di degenti nei sanatori 
o di ammalati chiedono indila¬ 
zionabili misure assistenziali 
Esistono infatti da anni pro¬ 
getti di legge della ULT e del¬ 
la CGIL, e solo respingendoli 
sistematicamente il governo è 
riuscito ad accantonare un uti¬ 
le di 60 miliardi dalla Gestio¬ 
ne t b c. 

La questione ha sollevato vi¬ 
va agitazione nei sanatori. Noi 
giorni scorsi si è tenuto a Son¬ 
drio un convegno di rappre¬ 
sentanti di tremila degenti nei 
s.anatori della Valtellina, pre¬ 
sente il segretario gener.'.lc 
(iella ULT dott. Zanarim. So¬ 
no stati inviati o d g al go¬ 
verno e alla presidenza del 
Senato. 

Delegazioni di degenti si re- 
cb: ranno al Senato in questi 
cessità per sottolineare la ne¬ 
cessità di difendere interessi 
sociali che non sono dei soli 
decenti, ma anche dei lavora¬ 
tori sanatoriali. 


Mozione comunista alla Camera 
per riordinare il settore elettrico 

Dare alla cassa conguaglio il carattere di ente pubblico controllato dal 
Parlamento - L’unificazione tariffaria • Consorziare le imprese pubbliche 

I deputati comunisti Natoli, Fessi, Bettiol, Gelmini, Raffaclli, ' Ro.sini, Di 
Paolantonio, Caprara, Bernieri, Spallone, Pirastu, Faletra, Napolitano, Assennato. 
Scotti, Scarpa, Angelucci, Barbieri, Messinetti, Massola, Beltrame, Laura Diaz 
hanno presentato alla Camera una mozione sul problema dcircnergia elettrica. 

La mozione invita innanzitutto i ministri dell’Industria e dei LL.PP. a 
subordinare ogni decisio¬ 


ne del CIP riguardante la 
cassa conguaglio per le 
tariffe elettriche, alla ef¬ 
fettiva attuazione del pro¬ 
gramma di nuove costruzio¬ 
ni di centrali; e ad inve.stire 
comunque il Parlamento del¬ 
le decisioni del caso. 

In secondo luogo i mini¬ 
stri sle.ssi vengono invitati a 
presentare alle Camere un 
disegno di legge per il rior¬ 
dinamento organizzativo e 
finanziario della cassa con- 
cuaglio, dando ad essa il ca¬ 
rattere di ente pubblico. 


controllato dal Parlamento. 
Occorre — dice la mozione 
— < un meccanismo automa¬ 
tico di adeguamento dei con¬ 
tributi e dei sovrapprezzi » 
che salvaguardi le utenze 
minori, che costituisca un 
effettivo incentivo alla co¬ 
struzione di nuovi impianti 
e che sia regolato da seri 
controlli sulla legittimità 
degli introiti e delle eroga¬ 
zioni. 

La mozione invita poi i 
mini.stri a presentare un 
provvedimento per la disci¬ 
plina delle tariffe e dei prez- 


Sussidio di 5.000 lire 
ai disoccupati di Foggia 


FOGGIA, 19. — Una de¬ 
legazione composta dai se¬ 
gretari provinciali della 
CGIL, della CISL e della 
ITL della provincia di Fog¬ 
gia si è recata dal prefetto 
'per far presente la necessità 
di piovvedere ai bi.«ogni dei 
disoccupati. Da lunedi 1900 
disoccupati del capoluogo ri¬ 
ceveranno un sussidio di cir¬ 
ca 5 mila lire. Dal sussidio 
non saranno esclusi i giovani 
di età inferiore ai 18 anni e 
le famiglie dei 24 arrestati 
negli incidenti di lunedi, lunedi 


L’.Amministrazione provin¬ 
ciale ha deliberato la ero¬ 
gazione di^un ulteriore stan¬ 
ziamento di un milione e 
mezzo a favore dei disoccu¬ 
pali del rapoluogo e analogo 
provvedimento c stato adot¬ 
tato dalla amministrazione 
comunale. ' 

Le organizzazioni sinda- • 
cali dei lavoratori hanno sta-l 
bilito di svolgere una azio-| 
ne concordata per denun¬ 
ciare i responsabili delle! 


zi di vendita dell'energia, il 
quale sviluppi c rechi a com¬ 
pimento la politica di unifi¬ 
cazione tariffaria, la pcre- 
(juazione tra le zone e le 
calccoric «Ij uterr'c. I i com¬ 
pensazione dei diversi costi 
e ricavi delle varie aziende. 
Tale provvedimento dev’es¬ 
sere preceduto da serie in¬ 
dagini sui costi e i ricavi 
delle aziende c sul rigido 
ri.snetto delle norme vigeoj' 
Infine i due ministri ven¬ 
gono sollecitati a presentare 
un d.d 1. per la co.'itituzione 
di Un consorzio per la pro¬ 
duzione e la distribuzione 
deU'energi.n elettrica fra 
tiilfc le imprese pubbliche! 

Ideilo Stato e degli enti lo-! 
cali; e un d d 1. per la co¬ 
stituzione del Comitato na¬ 
zionale per l'energia elettri¬ 
ca. capace di collegare effi¬ 
cacemente il .settore pubbli¬ 
co a quello privato per la 
realizzazione d'una pf'litica 
energetiea volta a soddisfa¬ 
re le esiernze della produ¬ 
zione. della distribuzione e 
delFiitenza. 


iiiinistK» per (Kmunci.iie il 
cai.ittere di inammi.'.MluIe 
discriminazione dei licenzia¬ 
menti e iitiindi chiedeie al 
governo un intervento nei 
confi Oliti della FI.AT che in¬ 
duca razienda a ritirare i 
provvedimenti di licenzia¬ 
mento. 

Ai rappre.sentnnti dei la¬ 
voratori è stato comiuiirato 
che i rappresentanti d(*lla 
FIAT hanno oppo.'-to per ora 
un netto rifiuto alla richie¬ 
sta del iiiimstro di ritirare 
i lictai/iaineiiti. In tale si¬ 
tuazione il ministro ha rite¬ 
nuto di dover compiere un 
pas.so direttamente pre.s.so il 
pre.sidentc della FIAT'-prof 
Vailetta; il passo, che non 
ha potuto aver luogo imme¬ 
diatamente perchè il prof. 
Valletta è attualmente a Fa 
rigi, verrà effettualo nei 
tiros.simi giorni appena Val¬ 
letta sarà rientrato in sede. 

Negli incontri al ministero 
del Lavoro i rappre.sentanti 
dei lavoratori hanno preso 
alto di ipiesti sviluppi della 
situazione e del fatto die la 
ri.AT si trova di fronte a 
una precisa pressione politi¬ 
ca nello .stesso senso delle 
richieste di tutti i sindacati: 
il ritiro dei licenziamenti 
Fertaiito le trattative sono 
stale necessariamente aggior¬ 
nate e le palli, secondo 
(pianto ha affermato il sot¬ 
tosegretario Delle Fave, ver¬ 
ranno riconvocate nei prossi¬ 
mi gioì III ai ministero del 
Lavoro, non appena si sarà 
.svolto il colloquio fra il mi¬ 
nistro Gin e il presidente 
della FIAT. 


Nuovi investimenti nel Yaldarno 
sotto la spinta delle lotte op eraie 

L’arrivo di «Betta» e l’arrivo di Fanfani - Un caso tipico delle strutture sociali 
italiane - L’alternativa tra progresso tecnico e progresso sociale vista in concreto 

DAL NOSTRO INVIATO 


S. GIOVANNI VzVLDARNO, 1!). — lìuggendo come un mo.^tro della fanta- 
scienza^ « Betta *■> avanza eon i piedoni angolati in un paesaggio lunare, spa¬ 
lancando due fauci spettacnlo.se. r. Betta » è un’immensa escavatrice costruita 
da Krupp, alta una trentina di metri, capace di mangiarsi mille metri cubi di 
terra in un'ora con Valuto di .soli cinque operai. Una sorella di r. Betta è al 
montaggio, poco distante, in un'incasellatura che non ha nieiilc da invidiare a 
quella di un cantiere na- 


Proscgue compatto 
lo sciopero all'ANAS 

Anche durante In seconda 
giornata di sciopero la gran¬ 
di’ maggioranza dei lavora¬ 
tori deU'ANAS si e astenuta 
(ìal lavoro. 

Le astensioni sono state, 
in media. dcir80% fra i can¬ 
tonieri. del 100% fra i casel¬ 
lanti e del 75-90% negli uf¬ 
fici compartimentali, specie 
del meridione e nella dire¬ 
zione generale di Roma. I ri¬ 
sultati sono stati comunicati 
dai sindacati della CGIL e 
deirUIL c 


vale. Qiie.sti due colossi, 
insieme con due colos.si 
minori^ stanno scoper¬ 
ei}'andò la miniera di li¬ 
gnite a Castclnuovo dei 
Sabbioni. Chilninetri di na¬ 
stri fni.sporfdfori portano eia 
lo strato di terra ebe rico¬ 
priva il combustibile, oltre, 
enormi macchine spanditri- 
ei ridistribuiscono la terra 
più iti la. riempiendo htir- 
roni, facendo sorgere nuove 
colline, trasformando il pae¬ 
saggio. 

Investiti 
30 miliardi 

Il capitale ò arrivato nel 
Valdarno. Con un investi¬ 
mento che si aggira sui 30 
miliardi di lire, la coltiva- 
zionc del bacino lignitifero 
pa.s'!>(i dal sistema a galleria 
al sistema a cielo aperto e 
una centrale termoelettrica 
da 250.000 km viene costrui¬ 
ta in IiK’o per l'utilizzazinne 
del coiiibnsfibile estratto. 
Una volta la miniera appar¬ 
teneva alla € Mineraria Val¬ 
darno», del gruppo mono¬ 
polistico € La Centrale»; 
adesso miniera e centrale 
appartengono atta nuova so¬ 
cietà « .S’anfa Barbara ». di¬ 
pendente anch’essa dalla 
« Centrale ». Ai lavori di tra¬ 
sformazione c di costruzione 
parterijiano ditte tedc.^che e 
italiane, la Broirn Baveri, 
la Galileo, la Breda, la In- 
nnrenti. 

Fanfani ora viene ia pro¬ 
vincia di Arezzo a raccon¬ 
tare clic la rinascita della 
zona è merito suo, della De¬ 
mocrazia cristiana, del go¬ 
verno. l suoi ragionamenti 
interclassisti tendono a di¬ 
mostrare che con la colla¬ 
borazione tra capitale e la¬ 
voro tutti r problemi del 
Valdarno possono essere af¬ 
frontati e risolti. Con un ca¬ 
pitalismo € moderno » e un 
governo « sociale », hivora- 


Dnmrnirj si terranno as¬ 
semblee di idorani conta¬ 
dini per la riforma auraria 
e per la pare: 

Ventnrina (I.is'omo): Ren¬ 
zo Trfvelii; Empoli: Dneeio 


. ... . , - ...i Tabet e Silvano Ridi; Irsì- 

cariche e degli incidenti di „„ Michele Bianco. 

I « tTS A/-I t M 


E’ STATO FIRMATO IL C ONTRAHO 

I Inrnaciaì ollengono 
un aumento deir 8% 

60.000 lavoratori beneficeranno del miRlioramento 

Si 5o:'.o coacla.-e le trattriti-f tr.-.verso l'indennità speciale 


LA NOTIZIA 
DEL GIORìS'O 


Si son fatti rispettare 


fve pir il Tir,r.'t\o dei co.ntratti 
'concitivi r.r. 2 ;or.ali di lavoro 
declt operai e degli impiegati 
de!l'ir.d-.ji;tri.i dei laterizi. 

In virtù di essi, i lavoratori 
conseguono per quanto riguar- 
d.a la parte saìariale un aumen¬ 
to medio del 6'i a cui vanno 
aggiunti i miglioramenti otte¬ 


esso giochi — sia pure in modo 
esiguo — a favore delle donne 
e dei giovani) vanno infatti ag¬ 
giunti i congrui miglioramenti 
normativi che riguardano — 
sempre per gli operai — l'in¬ 
dennità di licenziamento, il la¬ 
voro straordinario, i lavori di¬ 
scontinui. il minimo di cotti- 


nuti sulla p.'.rte norm.ativa. va-'mo. i lavori speciali c disagiati. 
|'lu':bilj intorno ;.d un ulterio-lt® ferie. le qualifiche. 


.AUGUSTA. 19 — 

All'IIgas. piccola fab¬ 
brica dei gruppo P;- 
bigas. in provincia di 
Siracusa, gli operai 
hanno vinto dopo un 
mese di sciopero. Di¬ 
fronte al prefetto che 
aveva convocato le 
parti, raccordo ha sta¬ 
bilito Tannuliamen’o 
del licenziamento di 
Rn membro della Com¬ 
missione interna e di 
alcune lettere di puni¬ 
zione sottoscritte del 
9>ivttore; lo accordo 
prevede anche il pa¬ 
gamento di tutte le 

f iomite nelle quali si 
adoperato c degli 


assegni famigliari per 
Io stesso periodo. 

Modifiche sostanzia¬ 
li sono state portate 
anche nei rapporti tra 
direttore e maestran¬ 
ze. stabilendo che ver¬ 
rà costituito un uffi¬ 
cio del personale e 
verrà nominato un 
cond:ret:ore j qua!; 
ciirer.'inno i contatti 
con i lavoratori. Con 
quesfultima parte del¬ 
l'accordo ì lavoratori 
ha.-.no inteso modifi¬ 
care il precedente sta¬ 
to di cose, assoluta- 
rn e n t e intollerabile, 
fatto di aperte viola¬ 
zioni alle libertà e alla 
dignità dei lavoratori. 


S; è cosi rotto ur. 
cerch;o di liicgsiità 
a’.i'ir.torro delia fab¬ 
brica graz.e a.,a ia*- 
ga unità e alia deci¬ 
sione con la quale gli 
operai dciìTeas han¬ 
no scioperato La vit¬ 
toria dcg'.i operai di 
questa n-jova industria 
della zona di Siracus.a 
ha g.à avuto grand; 
ripercu.ssio-i in tut¬ 
ti gi: aitri luoghi di 
lavoro ove il padro¬ 
ne tende a realiz¬ 
zare u n'industrializ- 
zazione di • tipo colo¬ 
niale » basata su;la 
violazione aperta dei 
diritti sindacali e ci¬ 


vili dei lavoratori 
L'accordo deJi'Ilgas ha 
provato che le lotte 
per il rispetto dei di- 
r;fj democratici del 
lavoratori hanno la 
possibilità di essere 
tradotte In accordi 
precisi e in altrettan¬ 
to precise modifiche 
del tipo di rapporto 
fra d.rigent: e mae- 
strar.ze Evidentemen¬ 
te gii operai de.i'Il- 
gas non si illudono di 
aver risolto tutti i pro¬ 
blemi ma ciò che più 
conta è di aver co¬ 
stretto il padrone a 
trattare, di aver otte¬ 
nuto il riconoscimen¬ 
to diti diritti prima 


c.'i’.pestati. di aver co¬ 
stretto a ritirare gl; 
anti.iemocrat.c: prov¬ 
vedimenti contro la 
Commissione intem.a 
c contro altri operai 
attivisti sindacali. 

£' insomma un 
esempio, quello della 
vittoria aU'IIcas. che 
rafforzerà senza dub¬ 
bio. in particolare, la 
lott.! degli operai del¬ 
ie nuove zone indu¬ 
striali del Mezzogior¬ 
no ove il padronato si 
illude di poter appro¬ 
fittare della disoccu¬ 
pazione per imporre 
condizioni inaccettab'i- 
U da parte dei lavo¬ 
ra torL 


ro 2 50 

S(r..s;b:i: spos*amenti, infine. 
SI sono .avuti sulle qualifiche 
con ri'iiitati che a non pochi 
laboratori — fatta salva la di¬ 
versità esistente tra P.oviccia 
e Provincia — Ciar.sent iranno 
di migliorare concretamente la 
loro posizione. 

Tale conclusione, per la sua 
sostanza c per il modo con cui 
ad essa si è pervenuti, ha un 
carattere chiaramente positivo 
per i Lavoratori 

Si tratta infatti di una cate¬ 
goria di oltre sessantamila ope¬ 
rai cd impiegati, che lavorano 
;n condizioni di particolare di¬ 
sagio cd i quali vedono ora mi¬ 
gliorare le loro condizioni sa¬ 
lariali c normative in una mi¬ 
sura che c la più elevata dal 
1947 ad oggi: all'aumento sala¬ 
riale vero c proprio loltenuto 
fra l’altro in modo che. per 
quanto conccmc gli operai, at» 


Per gl'impirg.-)ti. invece. 1 
miclior.-imcr.ti normativi ri- 
guard.ano l'indennità di anzia- 
uiià. il trattamer.to economico 
in caco di malattia, il lavoro 
straordinario, il trattamento ai 
laureali, il periodo di prova, 
il passaggio di mansioni. 

Tutti i miglioramenti entra¬ 
no in vigore dal 1. gennaio *57. 
ciò che consentirà ai lavoratori 
occupati di percepire la grati¬ 
fica natalizia dell'intero corren¬ 
te anno calcolata sulla base 
delle nuove paghc- 

Gli attuali contratti scadran¬ 
no il 30 novembre 1960. 

Naturalmente, aicnmi grossi 
problemi normativi rimangono 
.aperti: essi si chiamano orario 
di lavoro e stagionalità della 
industria. 

Il contratto cosi firmato è il 
primo successo del Sindacato 
nazionale dei laterizi costitui¬ 
tosi nel giugno scorso nelJ'am- 
bito deUa FILLEA. 


fori t* cittadini non hniinoi 
più ragione di preoccuparsi 
del fu turo. 

Le cose stanno realmente 
cosi? Secondo noi, quel che 
è aeciidulo. quel che sta ac¬ 
cadendo (• quel che si pro- 
sjietta Ilei Valdarno è un 
caso nssointaniente tipico 
della società e dell'economia 
ifnItiMin. Uii cri.so che come 
tale va raccontalo e medi¬ 
tato. Nel 1948 il monopolio 
* La Centrale» voleva chiu¬ 
dere baracca, a Castclnuovo 
dei Sabbioni. Estrarre la li¬ 
gnite non era più convenien¬ 
te, diceva: e il monopolio, 
per sua natura, bada solo al 
iiiassinio profitto. I minatori 
cominciarono la lotta, le po¬ 
polazioni di tutto il bacino, 
da San Gioi’anni a Santa 
Barbara, da Castclnuovo a 
Figline, da Cavriglia a Mon¬ 
tevarchi, da Bucine a Mer- 
caUilc, si misero in agitazio¬ 
ne perche hi miniera vives¬ 
se. Nc andava di mezzo lo 
aoprnire di tulli. Tutto rio. 
affermarono gli editoriali 
delta stampa horghesc. era 

< anticconoiiiico », era € de¬ 
magogico ». Ma di che avreb¬ 
bero vissuto i Invoralori c 
le loro famiglie? Si arran¬ 
giassero. La cosa non rien¬ 
trava rivi principi dell'eco¬ 
nomia liberista. 

Sette anni 
(li lotta 

j 

Sette anni è durata lo lot¬ 
ta. una dette più dure ilei 
dopoguerra nrl nostro Pae¬ 
se. Per due volte i minatori 
si riunirono in cooperativa, 
par di mandare avanti, ad 
ogni co.sio. il lavoro. Fecero 
niiracoìi, strinsero la cìntola, 
ricevettero pezzi di carta al 
posto dei salari. Finalmente 

< sfondarono ». Ecco di citi è 
il merito, se la tecnica mo¬ 
derna è arrivata nel Valdar- 
no. ecco chi ha diretto la 
battaglia per il progresso: 
i minatori, la CGIL, i comu¬ 
nisti. i socialisti. Il governo 

— che per anni aveva prov¬ 
veduto solo a mandare ca¬ 
rabinieri — fu messo nella 
necessità di fare qualcosa 
Qur.sto qualcosa fu una 
« spintarella » al monopolio 
privato: prestiti, facilitazio¬ 
ni, sgravi doganali. E il ca¬ 
pitale si mosse, scopri che la 
lignite poteva ancora rap¬ 
presentare un sostanzioso 
tornnconlo. Fatto estrema¬ 
mente importante, quando 
nel *55 il monopolio presen¬ 
to il suo progetto di trasfor¬ 
mazione delia zona, di sco- 
pcrchiamento dello miniera, 
di costruzione della centrale 
termoelettrica, venne chie¬ 
sto ai sindacati di esprimere 
il loro parere. I sindacati 
accettarono, anche se — co¬ 
me diremo subito — fa pro- 
spettiva non era poi cosi ro¬ 
sea c idilliaca. Accettarono 

— e giudicarono un successo 
la nuova fase che si apriva 

— perchè il piano proposto 
signi ficara uscire dalla si¬ 
tuazione di alcatorietà e d* 
preenriefn che tradizional¬ 
mente caratterizzava Fcc'>- 
nomia del Valdarno, signifi¬ 
cava portare la questione del 
futuro della zona su un pia¬ 
no più elevato. 

Tuttavia, un altro aspetto 
tipico delle nostre strutture 
sociali sì è profilato subito 
dietro la c Betta » e dietro 
le chiacchiere di Fan/ani, I 
grandi lavori di scoperchia- 
mcnto e di costruzione hanno 
assorbito praticamente tutta 
la manodopera disponibile e 
anzi nc hanno fatta affluire 
anche da altre province » da 
altre regioni. Afa entro tre 
o quattro mesi il grosso del¬ 
le opere sarà compiuto, la 


LE TAPPE 
DELLA LOTTA 

MAGGIO 1948 ■ La • Mine¬ 
raria Valdarno • e « La 
Centrale » decidono la 
smobilitazione della mi¬ 
niera di lignite di Castel- 
nuovo dei Sabbioni. I la¬ 
voratori scendono in scio¬ 
pero. 

AGOSTO 1948 - Viene costi¬ 
tuita la « Cooperativa la¬ 
voratori miniere Valdar¬ 
no » (LaMiVa) per la ge¬ 
stione della miniera. 

MAGGIO 1949 - La coope¬ 
rativa Inizia le lavora¬ 
zioni in sottosuolo. La 
«Mineraria Valdarno» svi¬ 
luppa una serie di azioni 
giudiziarie tendenti a far 
dichiarare illegale l'atti¬ 
vità dei minatori. 

MAGGIO 1950 - La LaMIVa 
cessa la sua attività. Vie¬ 
ne istituito in sua vece, in 
sede ministeriale, l’Ente 
ligniti Valdarno (ELV) 
per I’ ulteriore gestione 
cooperativa della minie¬ 
ra: il relativo accordo 
viene raggiunto d'intesa 
dalla CGIL e dalla CISL. 
Il lavoro riprende. 

FEBBRAIO 1955 - Il mono¬ 
polio • La Centrale > co¬ 
stituisce la società «Santa 
Barbara» e presenta un 
progetto per la trasfor¬ 
mazione della miniera li¬ 
gnitifera «a cielo aperto» 
e per la costruzione d’una 
centrale termoelettrica. 

NOVEMBRE 1957 - Iniziano 
i lavori di scoperchia- 
mento del bacino. 

DICEMBRE 1957 - Entra in 
funzione la prima sezione 
(125.000 kw) della cen¬ 
trale. 


centrale sarà terminata, i la¬ 
vori di estrazione della li¬ 
gnite si svolgeranno a ciclo 
aperto, le escavatrici giganti 
proseguiranno In loro avan¬ 
zata togliendo il ^coperchio» 
alla miniera e scaricando 
terra alle toro spalle. Pas¬ 
seranno altncnn venti anni, 
prima che ri bacino sia esau¬ 
rito. Ma la manodopera oc¬ 
cupala si ridurrà a cinque¬ 
cento unità in tutto. Il che 
vuol dire disoccupazione per 
milleottocento persnni 


in 


Una nota 
alternativa 

Dumjue, si vede qui 
concreto il senso della fa 
mosa alternativa tra progres¬ 
so fornico e progresso .socia¬ 
le. La lotta ha imposto il 
progresso. Bene. Ma perchè 
il progresso non torni solo a 
vantaggio del monopolio e 
dei suoi satelliti, perchè il 
progresso non arrechi solo 
maggiori profitti all'avvoca¬ 
to Bruno, presidente della 
€ Centrale », e all’on. Vedo¬ 
vato (d.c.ì, presidente della 
€ Santa Barbara », ma porti 
lavoro, sriltippo ìndusfrrale 
e occupazione in tutto il Val¬ 
darno. sarà necessario lot¬ 
tare ancora. Il progresso tec¬ 
nico da solo, senza la lotta 
vigile c pressante delle mas¬ 
se, non è ancora l’elemento 
risolutivo Ma con quale pro¬ 
spettiva si battano oggi i la¬ 
voratori c i ciffadini del 
Valdarno? K' quanto cerche¬ 
remo di puntualizzare nel 
prossimo serrizio. 

l.l'C.A P.WOLIXI 


Le conferenza 
di Parlili 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

fiitft i campi, in particolare 
per ciò che concerne certi 
aspetti della difesa aerea e 
navale, come della composi¬ 
zione e dell'equipaggiamen¬ 
to delle unità terrestri, 
avranno come risultato un 
maggior rendimento delle 
risorse dell'alleanza e una 
maggior efficacia delle no¬ 
stre forze. Noi abbiamo de¬ 
ciso che una conferenza mi¬ 
litare al Uvetlo ministerùite 
.sord riunita nei primi mesi 
dell'anno prossimo per esa¬ 
minare i progressi compiuti 
in questo campo». 

Inoltre è stato deciso di 
prendere nuove misure al¬ 
l'interno della NATO per 
meglio coordinare « lo stu¬ 
dio, la messa a punto e lu 
fabbricazione di armi mo¬ 
derne. compresi i razzi ba¬ 
listici di media porfnfn ». 

DISARMO: Dopo aver sca¬ 
ricato sull' URSS — senza 
alcun riferimento al conte¬ 
nuto delle proposte avanza¬ 
te a più riprese da Mosca e 
alla proposta sovietica per la 
costituzione di tin comitato 
permanente del disarmo al- 
* 'rONU — lo responsabilità 
della mancata conclusione 
positiva delle trascorse trat¬ 
tative, gli atlantici dichiara¬ 
no di essere * favorevoli alla 
convocazione di una confe¬ 
renza al livello dei ministri 
per uscire daH'iinpasse * 
Prima di arrivare a que¬ 
sta dichiarazione — la cui 
redazione pare sia stata par¬ 
ticolarmente laboriosa — il 
documento illustra una spe¬ 
cie di procedura propagan¬ 
distica preliminare alle Na¬ 
zioni Unite, il cui previsto 
fallimento dovrebbe appunto 
condizionare la riunione dei 
ministri degli Esteri. 

fQuesta, ha detto stasera 
Rpaak. è la * risposta indi- 
l'Ctta » degli atlantici ai mes- 
sagqi di Bnlqanin). 

CONSULTAZIONI POLI¬ 
TICHE; « Malgrado certi 
progressi, le consultazioni 
politiche richiedono ancora 
dei miglioramenti. I dele- 
qati permanenti saranno te¬ 
nuti al corrente di tutti gli 
aspetti politici dei loro go¬ 
verni, che riguardano gli in¬ 
teressi dell’alleanza e dei 
suoi membri ». Si accenna a 
una pro''pdnrn di consulta¬ 
zioni preventive fper impe¬ 
dire il ripetersi dei casi Suez, 
armi alla Tunisia, controver¬ 
sia anglo-tedesca sulle spese 
ver le truppe britanniche, 
eccetera ). 

COOPERAZIONE SCIEN- 
TIFIC.A: Sarà creato un co¬ 
mitato scientìfico dei quindi¬ 
ci paesi, e accanto al segre¬ 
tario generale sarà collocato 
un consigliere scientìfico lì 
comitato studierà la propo¬ 
sta francese per la creazione 
di una < fondazione occiden¬ 
tale » per le ricerche. 

COOPERAZIONE ECONO¬ 
MICA: Viene riconn.scìuto 
che l'organizzazione atlanti¬ 
ca non può ignorare i proble¬ 
mi economici generali: ciò 
che dorrebbe fare •nello spì¬ 
rito deìl’nrtirnln 2 del tratta¬ 
to » con studi periodici sulla 
situnzionc economica e con 
suggerimenti, appoggio al 
mercato comune e alla co¬ 
stituzione di una zona dì lì¬ 
bero scambio. 

AFRICA: Nessun accenno 
alla •preminenza francese* 
nelle regioni nord-africane 
fil che puoi dire che i con¬ 
trasti fra Parigi e Washing¬ 
ton rimanpono più che mai), 
ma solo una generica dichia¬ 
razione di questo tenore: 
• Noi cl dichiariamo interes¬ 
sati al mantenimento della 
nnce e alla creazione di con¬ 
dizioni di stabilità economi¬ 
ca e politica nel Continente 
africano, che è di importanza 
vitale». Più aranti: <I le¬ 
gami di carattere storico, 
economico c d'altro tipo che 
uniscono certi paesi europei 
dell ’ Africa rendono la 
coopcrazione particolarmente 
auspicabile ed efficace ». 

MEDIO ORIENTE: Anche 
qui massima genericità. Le 
divisioni restano su Cipro e 
sulle frontiere israeliane 
fproblemi sollevati dalla 
'Turchia e dalla Grecia >. Si 
dice solo che per gli atlan¬ 
tici • la stabilità di questa 
ÌTuportante regione è essen¬ 
ziale per la pace nel mondo ». 

L’unico problema scottante 
dell'attuale situazione mon¬ 
diale, al quale il comunicato 
ha fatto esplicito riferimento, 
è l’Indonesia. I • quindici » 
dicono di esserne « vivamen¬ 
te preoccupati ». 


La 13* mensilità 
ai magistrati 

L.! Commissione Finanze e 
tesoro della Camera ha ap¬ 
provato ieri sera in sede le¬ 
gislativa nel testo inviato dal 
Senato, il disegno di legge col 
quale a decorrere dal primo 
gennaio 1937. al personale 
statale in attività di servizio 
della magistratura, del ma¬ 
gistrati del Consiglio di Stato, 
della Corte dei Conti, della 
giustizia militare, degli avvo¬ 
cati e procuratori dello Stato, 
è concessa una tredicesima 
mensilità da corrispondersi 
alla data del 16 dicembre di 
ogni anno e pari aU'80 per 
cento dello stipendio spettan¬ 
te a quesfultima data, esclu¬ 
so ogni assegno accessorio. 

n provvedimento attende o- 
ra solo la sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale per 
entrare in vigore. 
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L’UNITA* 


DIRBKIONB B AMM1N18TBAZ1UNB • RUMA 
VU dfi Taurini. If - Tel. tOfJSl • 
PUBBLICITÀ* mm. colonna • Commerclalei 
Cineaa L. IM • Domenicale L. tN • Ichl 
■petUeall L. IM . Cronaca L. IM • Necrologia 
il 13* • rinanilarla Banche L. tM • Legali 
U tM • RlTolgeral (SPI) • Via Parlaaeato, t. 


ultime r Unità notìzie 


Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem. 

UNITA* 7.500 3.900 

(rnn l'edizione del lunedi) g.TO0 4.500 

RINASCITA 1.500 gOO 

VIB NUOVE «.500 tJOO 

Conto correnta poatala 1/«97«S 


RAPPORTI DI KUSMIN E SVIEREV AE SOVIET SUPREMO DELL’URSS 


ERA PREVISTO PER LA GIORNATA DI IERI i gran ^etagna 

I laburisti ostili 
ai missili in Scozia 

LONDRA. lU. — Il primo 
ministro Ilarold Macmillan è 

_____ _ _ _ _ atteso al varco domani ve- 

■i Bk# M V ■ mÉ ■■ nerdì alla Camera dei Co- 

__ mimi. I laburisti intendono 

chiedergli precisazioni sulla 

Nessuna spiegazione ufficiale - Ipotesi accettazione avvenuta a Pa- 

. rigi di stabilire quattro basi 

di un giornale - I motori del « Polaris » di missili americani in scozia 

__ Il «gabinetto ombra- del 

Partito laburista ha deciso di 

SAN DIEGO, (California), della marina americano ed dare battaglia al governo 
}. — Il giornale california- ora produttore di motori a I 

() < San Diego Union ^ af- razzo ha detto ieri sera alla chiederà a 

.■mia in un dispaccio prò- 


Tra pochi anni i trasporti aerei di passeggeri Rinviato ii lancio 
seppianteranno neii*URSS queiii per ferrovia deii’“Atias n. z „ 

■ ■ ■ XT.r»r.r,.,«„ ««J- i - T-A- • 


Il presidente del Gosplan ha annunciato che Vaumento della produzione globale è stato nel 1957 del dieci per centOf 
invece del preventivato sette per cento - Accresciuti investimenti nei settori chimico, metallurgico e dei combustibili 


(Dal nostro corrispondente) |sto; facilitano inoltre unoizione del ferro aumenterà!sempre più vasto. Vi si av-ipe e dei tc.ssuti si è giùlstu a tutti coloro i quali fe 


spaccio pio- Associazione americana raz- un netto si o no circa le basi 


11 ^— ti maggior produzione di tessu- di 10 milioni di tonn. Ma verte adcs.so maggior tran- parlato. Uguale però è la pretendono che rUKSS per veniente dalla Florida, di cui 

MOSCA, 19. — ti e di scarpe che sono, tra già si prepara per l’anno quillità por i mezzi consen- tendenza per i prodotti del- i suoi successi scientilici non viene però indicata Ian‘/'? il gruppo propulsore 

nomico e bilancio fhranzia- j consumo, quelli di successivo un aumento di al- titi aU’URSS dalla sua .stes- 1 allevamento — carne, lat- debba sacrilìcare il livello fonte .che il lancio di un se- rnissile balistico intercon- 

“'o per il prossimo anno so- gj o^gnere rapida- tri 25 milioni. In totale si sa potenza. Quasi immutate, te, lana e uova — per cui di vita della sua popolazio- condo missile «Atlas». ore- tinentale < Titan >, dell’avia- 


stato rin-K-'nne, 


missilistiche in Scozia. 

__. I laburisti si propon.gono di 

balistico intercon- presentare eventualmente una 
litan>, dell avia- risoliiziono contro l'aggiorna- 
stato consegnato mento della Camera per le 


—- - - -- - .* *1 ^ IlUlU SODrnttU Ito sm UU& iitriiu |J| uillii'WUJiv amili c«iL«’ «««j ìjvwi ow» l|ìiiiiuil.i «-««i* «» «alti i <«i ii.-|i.-v loi/i i. l4i C' ili v . ¥*i* **• t - - - - - - - 

ta oggi al Cremlino: il 1(^0 ^ nieno che neH’anno A 212 miliardi — 23 in più anche le vittorie della scien- H giornale sostiene che le L altra settimana, ha ag- presentare addirittura 

esame e cominciato contem- carbone e de- insieme. A ciò si aggiunga 1955. Diversi invece i capi- dell’anno scorso — ammon- za assicurano aliti popolazio- informazioni raccolte marte- giunto Kimbal, il primo e ‘iidpol orato gover 

poraneamente nei pomerig- ^ sosti- che nel 1958 o 1959 saran- Ioli in cui si dà nuovo im- bmp le spese di assistenza ne sovietica un avvenire ra- di dagli strumenti di control- secondo stadio del missile in- nativo'a Parigi, 

gio, quando i atte rami _ corif. nrodnzinni no messi in funzione sette pul.so al benessere popola- ■‘iociale del governo. pido di miglioramento. lo in occasione del primo lan- termedio della marina, il -- 


prossimo, per mentre altri sono ora in pro¬ 
ente non note, duzione. 


ferie natalizie, il che equi¬ 
varrebbe ti un voto di ccn- 
surti: ossi potrebbero anche 


TJnrH^mentn sovietico hanno mire per certe produzioni no messi in funzione sette pul.so al benessere popola- -sociale del governo. IJido di 

ocpnitnin i rànnorti del nre- industriali più care materie «Iti forni ogni anno: lati- re. Anzitutto la costruzione Scenderanno contempora- Per i 
sidenle del Gosnlan e del prime, come il grano. mento della produzione di di alloggi: sono in preventi- ncainente da 92 a 72 milinr- poteva i 


i miglioramento. lo in occasione del primo lan- termedio della marina, il 
(lue.sto oggi Kiismiii ciò riuscito dell’« Alias » non * Polaris >, sono stati prova- 
coiichitlere la sua re- sarebbero < di natura tale da ti. Altre prove sono in pro¬ 


nativo a Ptirigi. 


GERMANIA OVEST 


cupazione dai dirigenti e da- stesso carattere «di urgenza [)ulsione atomica die potran- ja la porla per trattative peli¬ 
gli specialisti d oltre Atlaii- e di utilità >. no lanciare missili « Pola- lidie- ha dichiarato il prcsi- 


sidente del Gosplan e del prime, come il grano. mento (iena produzione oi oi aiioggi: sono in prevenii- . ......vn.t,- n.i .i ninoii- poteva conciutiere la sua re- sarebbero «di natura tale da U- Altre prove sono in pro¬ 
ministro delle Finanze. Dal- Quanto ai metalli, l’URSS ghisa che ne deriverà — 11 vo quest'anno 01 milioni di ‘j' ®'**''**m che le casse hizione rinnovando airAmc- lavorile attualmente un mio- grnmma per (piesta setti- OllenhaUCr Sollecita 

le due relazioni si è appre- registrava, .soprattutto per milioni di tomi. ~ sarà pan metri ciil.i di abitazicmi con- dello SUito percepiranno di- , 1 ,.^ pemulazio- vo esperimento*. In queste mana. . . ,/,,dcc 

so come nell’anno che sta quelli ferrosi, una corta pe- a que lo che si era ..t enuto tro i 48 ni.I.ou. dell anno lettamente dall» popolazio- e. onomica sfida che _ condizioni, il lancio di un D ui Kinib di si è dichia- ' «egOZIOtl COn I URSS 

n,iiT.n riininno Sovietica nuria dio in aualdie caso flurante tutta la durala dei scorso. iie; I aholi/ione dei prestiti ^aii is-inioaii si l tiiciii.i --— 

abbia visto aumentare la sua ha frenato lo sviluppo della prinii due piani quinquen- Di conseguenza sale mol- o la diminuzione delle mi- ~ e secondo missile di questo ti- rato andie sicuro die la ma- coiife^énz. 

nroduziòne industrialo del sua siderurgia. Favoriti dal- nali. to andie la produzione dei poste, già annunciale, spie- '/^oii cie.scente preoc- po non nvestirebbo piu lo rina avrà sommergibili a prò- qeii;, *xAto. è die rimane aper‘- 

10 per cento, mentre si era la scoperta di ricchissimi Notevole infine lo sforzo mobili. Un altro aumento gaiio questa riduzione. cupazione dai dirigenti e da- stesso carattere « di urgenza [lulsione atomica die potran- ta la porta per trattative poli¬ 
preventivato un incremento giacimenti i sovietici voglio- tendente ad elevare il livei- considerevole è previsto per Si tratta <li un programma gh specialisti d'olire Atlaii- e di utilità*. no lanciare missili «Pola- lidie- ha dichiarato il prcsi- 

del 7.1 per cento soltanto, no adesso eliminare tali de- lo di vita. Ogni anno que- tutti i beni di consumo più concreto, articolato e pre- tico. Si apprende inoltre che ris * quando questi saranno ‘•f'i Partito socialdemo- 

Per il' 1958 è mess{i in prò- ficienze: nel 1958 la proda- sto impegno tende a farsi o meno delìcitari; dello scar- ci.so. Es.so è un po’ la rispo- GIUSEPPI: BOFFA Dan Kimbal ex-ministro monti cratico Oilenliauer. « Adesso, 

gromma una ulteiiore eie- ---- 

scila del 7.0 per cento: ma------- 

la prima impressione è che » m m " ■ 

Kr Le prospettive di negoziati ira Unione Sovietica e occidente 

scorso, a una stima molto ■ ■ 

al centro dei commenti alla conferenza della N- A, T. O- 

nunciati dai due esponenti --- 

del governo sovietico segna- - , «.«. . . «t «i -i . «ir* 

liamo subito quello che ha j momali iranccsi mettono m evidenza il parziale scacco americano - 11 iSegretario di Stato Poster DulJes oartito oer Madrid 

sollevato la maggiore sensa- ® ***«*«« 

zione fr^i d^putaa^n com- dovc Franco ha detto che anche la Spagna vuole i missili - Una dichiarazione cinese di appoggio alla iniziativa di Bulganin 

del Gosplan. ha dichiarato . ~~ — —- 

che fra alcuni anni lutti i (Dal nostro corrispondente) |(/nl cedimeafo di Adenauer.i New Yoik llerald Tribuiiei.sia.fmo europeo. Gli eiiropet.. tamcnle il capo dello Stato, Patto Atlantico — a comin -1 malica scelta che si impone 


Le prospettive di negoziati fra Unione Sovietica e occidente 
al centro dei commenti alla conferenza della N.il.T. O. 

I giornali francesi mettono in evidenza il parziale scacco americano - Il Segretario di Stato Poster DulJes partito per Madrid 
dove Franco ha detto che anche la Spagna vuole i mìssili - Una dichiarazione cinese di appoggio alla iniziativa di Bulganin 


però — egli h.i proseguito — si 
deve anche seriamente cercare 
di giungere a una discussione 
con Mo.sca sul disarmo c la 
distensione. Il punto debole del¬ 
la conferenza di Parigi con¬ 
siste nel fatto che. a quanto 
pare, non .si è precisato su 
tpiali temi prcei.si vanno affron¬ 
tate le trattative -. 

Un missile "Thor" 
lanciato dagli USA 


maggiori tmsporli di passeg- Dullcs ~ si dice ~ e amlato ìm defintlo * conUifìto uen- per contro, hanno chiara- .spagnolo dei lavori della dare dai razzi «Nike* (ter- ''Eh S. U. e ai paesi occiden- Il razzo è rimasto visibile per 

gerì si effettueranno nel- PARIGI, 19. Ltscu/io- „ ri/«rsi con Franco. Da mol- Iralixtn ». mente mnnifextnto il desi- conferenza delia NATO. ra-aria>. die sono la princi- ‘ procedere verso la di- pochi secondi e quindi soltan- 

l’Unione Sovietica con gli wer c partito cpicxta sera. tempo la Spapna ha chic- Adenaner sembra colpito dcrio di partecipare all o- Ma negli amhienli diplo- pale arnia contro hombardie- '‘'iizione o verso la cocsistcn- to come un punto rosso nel 
aeroolani. pcr:hé questi sa- poco dopo le sei, per Wasli- essere ammessa nel dalla accusa, poiché (ptesta ricniamento nenernle della malici, che meglio segiiònn ri iiltrav'eloei ^ questo contesto cri- ciclo, che dopo due minuti è 

ranno più convenienti delle inpfon. Prima di lasciare e forse il se- sera ha tenuto una strana politica atlantica, .special- l'evoluzione dei lapporti _1_ m^cmto^nssnnm*^^^»!- spanto alla 

ferrovie. Già oggi d costo Partgt. il presidente degli ^retarlo di sialo americano, conferenza stampa, in cui si mente per do che riguarda ispano-stnlimitensi. si ha ia ti con lo slogan .rJiù canrmnì lori rescrcito aveva lanciato 

deiraereo è di poco supcriore Stati Uniti c 5 / 0/0 uccorofo fronte airatìhandono dei e dichiarato contrario alle la ripresa dei negoziati sul sensazione che 1 } cullociuio di LIWA meno burro * e con la co- on razzo -Jiipitor- che, nono- 

a quello del viaggio m uno con una medaglia d oro dal- paesi nordici, pensa di ria- proposte polacche per la iien- disarmo *. Dulles con gli esponenti re- - siddetta dottrina di « interdi- stante una felice partenza, era 

scompartimento con cuccetta la società degli agricoltori dgorire la sua triortlioiufn tralizzazione atomica della chiudiamo su onesta fra- sponsabili della politica spa- PÌAno nnnnnnin pendenza .. stato fatto esplodere in aria, 

«molle* che è poi la prima di Francia. creatura con un’iniezione Germania, c ha poi affer- . . veder,, ódesso gnola andrà più in là del rieno appoggio Facendo un bilancio degli prcsiinubilmcnto per un difet- 

classe sovietica. Ma. grazie ^ Senza questa medaglia franchista. Questo pomerig- riwlo che tutti i paesi del- ' . paesi ciiropd saranno semplice rapporto sui lavori allo proposta dichia- ‘“Tant^^dcf"L Thor'-ouinto 

al nuovi nero, ,n ron:-..ona e _ „ aiplomallco „ SegrCarlo ,/i SMo Europa ovcu volu o ^ cSpócfrónXrc 000 X 10 «'o".' contorvLa p.arÌBl.,.a. E’ - sovietico peS ln‘poUtS.° ameS doT.o'"..'’j„Sor;™"at„ "rSi: 

• -ha noi 1958 0 . -... .Va „„aricono si à dich arato ‘‘‘Z i „„„ 'oro apnarlzlnaa alta spirilo tulf.-iltro vho cscliiop, per la- S OVICTIC O periooo “jP“'dl'»jO"'"jenna produzione 

- « soddisfatto della confereil- nuaicae ora gii aero atlantico, e farli osservatori diplomatici. (Dal nostro corrispondente) tativo di creare una tensione ferie sebbene essi non ab- 

r za > e Vita definita <storìca». ® nrosenuire murreinmentn le ehe Dulles esamini a Madrid -- permanente e dal lancio di bif’ae ultimato i collaudi. 

0 « Nel corso del nostri col- mllulano dt rntnis ri diplo- dhtemione che ap- |•i^tero campo delle basi di- PECHINO. 19 - Una dichia- ricatti c minacce di guerra, --- 

- -‘'oWomo°S.o°lf“(IÓ '1 r'X.'icrWeróoTdl riio'rSJ: Poiooo noi c„n„.„ico.o ffoole. tenolvo i„ ter- "mo"%fnXe"'*ha °?lire“io^U Smò,'ra““ 1 l cSIlplSfo laT 

:l per «noX".!’rice”'ri ói.loriu 4ocl" - ■•'«Nr .M.n. J,r"B”ulg\To*!Ì,°dlr"lL'atrri'o': "ptaT, p^X'LclSi'l ri'? MoSCO-l.ondm 

t e por, rlspaatlara alla sMa o ■’aaaaa.aa r.o.ov spagnoli ritengono che, con verni dcH’ONU e alla Sviz- forzarsi con un ritmo più ce- LONDRA. 19. — L’anno 

c sovietica con l’unità politica ^ou na yoiuio rteur- l’avvento dei razzi intercon- zera. Lettere e note vengono lere. o a creare un’unità sen- prossimo avrà inizio un ser\ i- 

- ed economica dclVocciden- '« circostanza festiva a . - tinentali, la Spagna è ora p“.dicate . passi estreniamcn- z.a precedenti, provocando una zio aereo diretto fra Gran Brc- 

1 te» Il che ha fatto sorridere ricevendo .stamane la statppn Anche Franco aperta a raoDresaelie in ‘9 in^Por^nti verso la sistema- situazione m cui .il campo tagna e URSS: un accordo in 

! X" .-XX' 'S„7„.'I„'‘ruÌX vuole i olpltXSVu "e Kr^f d'e7\^fns=nt/eli Sr>u-»ll!v% Ji-pSl?»-/. 


iniziativa» di Bidiyuriin canaveral. i9. - 

*®**"*“f**^ -I3lllg3mil L'.'ieronautica americ.ma ha 

_ ^ l.anciato oggi con apparente 

.successo Un missile balistico di 
a i omin-| malica scelta che si impone media gittata del tipo « Thor-. 


---c. - Inrnn- miiiiarisia aiinniico. e jar •• vuvuii luai nostro corrisponaente) 

nueranno ad fettamente inutile». Poster za » e Iha definita sstorlca». f le stazioni parigine proseguire concretamente le Dulles esamini a Madrid —■ . , pc 

‘nWriorà nn- ^i*llcs poco dopo d partito € Nel corso del nostri col- f/*»' linee di distensione che np- l’intero campo delle basi di- PECHINO. 19 — Una dichia- rn 

sovietiche. es.so per Madrid: le voci relative loqul — ha affermato Dulles pre^^deuti del con- , comunicato finale, fensive statunitensi in ter- di 

fn‘‘"c;UVanr dKmr f coli « viaggio erano cir- J ahhiamo gettato le basi Yl augusto P.ANCALDI ntorio spagnolo. -no” a7p^l”gio"”a.f/^JS”ost*i! m 

JiBiinle a^^ouollo del treno in P®*" direttrice di littoria a casa n jesicp^ -- Alcuni circoli governativi di Bulganin indirizzate ai go- fp 

** ^ I velivoli Palais de Chaillot. ma Spoafe e per rispondere alta sfida SPAGNA spagnoli ritengono che, con verni dcll'ONU e alla Sviz- fo 

vagone «duro*. I xehvoh scrupolosamente sovietica con l’unità politica „ l’avvento dei razzi intercon- ^era, Lettere e note vengono le 

XrJ.”"'Tair XXnl'Junl ZITLLIT'Z «ippok « ..XcXX"fu»o'XrMX ''lZpkh7,ZpZ% Anche Franco i'rX"a "VauSSlle “In I" 

df’Mlur’mi.Uo calma.'dci <» a"n>n'orinn«.- .pa.«nlo di iiiunramcnle curii osscruaMri R^Xd" VareXv' »UOle i missili quanto espila basi nmeri’canu Sm“7?l‘"?as‘'s“rocmo'’dd! n 

fsfitrxTo roriX'c"d ’/oTIX" iX" iX ;,f/xrii''”prX;;.;,Xd;i mad..,dTx^ La visua qù'ndr.iix’ir. df^SsX | 


MADRID, 19 


— sul suo territorio. Essa ha la tensione internazionale c sorpassato il campo imperia- fico dal ministro di Stato Orm- 

— La visita quindi « il diritto > di po.sse- della salvaguardia dell.» pace», lista, capeggiato dagli S. U., sby-Gorc e dal direttore della 


n’ìin.u mi mi ti Vi c st'i- ’^plrìto neutralista delVEuroJsperatamente per evitare di 
P,'’‘pot“Z p?!Z momX'o no e a„pro..,..o .,coo,.nl,ol,.occoo,bcrc „ quello ulto il 

analogo nella sediitii odicr- -—--—-■ lavorato per la pace». Forse 

na. quando il ministro delle ^ «sa Zoli, qucst’aano, sostituirà 

finanze. Sviercv ha annun- ■ ^Unutica cometa del fami- 

ciato In soppressione della Bid Horc presepe un bel missile 

imposta sui celibi c sulle americano. 

coppie con pochi figli per a A _ ■ _ fi capo del governo italìa- 

l.a maggior parte dei casi in mI VM|"|ManOnVA ninn|ni”A no ha voluto conoscere per- 
ciii prima si applicava. ___ sonalmentc i giornalisti dal¬ 
li compagno Kti.sniin ha ^ le « due oppn.sìzioni », e si 

esordito con un bilancio del- Mislioratì rapporti COO molti paesi — Appoggio ^ rammaricato di non tro- 

Fattività economica per fan- “ rare all’ambn.scìatn i rap- 

no ancora in cor.so in cui ha g|||^ ioiziativa sovietica verso ì paesi deir ONU nresentanti della stampa di 

posto in ri.salto gli effetti destra. Comprendiamo il suo 

positivi già ottenuti con il disagio, sebbene in quelle 

nuovo sistema di direzione (Dal nostro corrispondente) idi Varsiiviji. contenuto nella sale non mancassero certo ì 


La politica estera 


Migliorati rapporti eoo molti paesi — Appoggio 
alla ioiziativa sovietica verso ì paesi dell’ ONU 


Nemclie un ministro od occoglieK 
Ioli ni suo rlioino nello Cnp HnIe 

11 PSl presenta on’interpellanza saH’operato della delegazione italiana alla Con¬ 
ferenza - Continuano le manifestazioni contro rinstallazione di missili in Italia 


d"?“ 105 ?'%b|T'' h.,‘ .llurn BUDAULSTrTu - Un r„p. ÙViJV.;,""-. .. P-f <■-'« del Con.igbo quale lo stesso .a evculualilà che II Co- parativi di guerra, toutando , ''c'jr'^mav-inrdri 

Ilei luai «MI Ii.i limi n porto di politica estera del vice FNNio Pili IT(I i.Vr, : «is ^ tornato ieri sera a Nonni, al termine della se- mando della NAIO doman- di salvare la situazione fall - cimitero dove avevano deoo- 

forte aumento ‘Iella ministro Istvan Sebes è stato _ENNIO roi.lTO jra , prm Roma, arrivando alle 19.55 data di ieri, ha .sollecitalo da.s.se di stabilire in Italia mentare. . essi diventeranno sto fiorTsid”e toX dm rfspe”- 

zione. che e pui .en.init i-;,vvcniniento centrale della ., 1 , ,i„; all'aeroporto di Ciampino in la discu.ssionc nella seduta ilepositi di armi nucleari inevitabilmente sempre più tivi mariti, sono rimaste ucci- 

per 1 industria pesante ( prima giornata di lavori dell» GlAPPONb ‘ P . ' ji,,-, atmosfera di totale antimeridiana tli domani. Et - americane o rampe di lancio isolati, attirandosi anche più se in un incidente. La loro 

per cento) e un po J^cuo Assemblea nazionale ung e,c- ___ squallore. Nemmeno un mi- co il lesto dcH'interpcIlanza per mis.-;i]i americani, espo- gravi crisi politiche ed eco- macchina ha slittato sulfasfal- 

per I beni di consumo ( 8 %), se, riunitasi oggi per la prima Londra, ha detto che a suo , , infniti .:i o scomod.a- sorialistT nnnrln il nnec» 1,1 encn rii eXn nemiche F nn _ -,mmn 1° bagnato ed e andata a coz- 

10 svihinoo dclfallevamen- volta dopo la .sessione di giu- Violenta epidemia orri.so il problema dei aeqo- H pae.se in caso di con- uomicnc. t. ora zare violentemente contro un 

to ottenuto dono ri- sno. nella sua fastosa sede neo- | j ^aoizi -Imi con VVRSS deve avere « ricevere il « Interpelliamo ,1 presi- flitto a rappre.saglie che ri- la dichiarazione - che procedeva in dirc- 

soito co^ le ler?e vergini il “ Unnubio. "<> I ragazzi reduce da, «trionfi parigi- dente de Consiglio. ,1 min,- schierebbero di comportarne * circoli dirigenti amencan, 

sono con le lerre 'crKiiii 11 gp^cs ha sottolineato la po- TOKIO IP _ llm ma- h/ 7 i:l n,»* micci,i ni *; e gli stessi giornalisti stro degli Esteri c il mini- la distruzione*. e 1 loro seguaci riflettano se- —---— 

Ta^sccTa dcVcommlVc^o de «atlia sconosduta. che'altac- Questa sera i aiornati pn- ".o" ritenuto necessa- stro della Difes.a sulla posi- Continuano, intanto a riamente c facciano una scoi- MAROCCO 

la ascesa aci commercio, tue z,one. delle relazioni interna- Himhi onmnroci tn i 4 rioTni cwm/-on/-or«G nn, nrii- rio elTettuarc la trasferta zione a.ssunta alla Confercn- giungere notizie di nianife- piu saggia ». _ 

e il miglior sintomo d* un zjonali dcirUnghena. Con l.-i ‘ P mirare In rnnferen-n della Appia. preferendo za atlantica di Parigi; sul stazioni e prese di posizione Nei giorni scorsi le proposte Nowj* «nnnnnla 

elevamento delle condizioni unione Sovietica e oronorzioni’eDidciid V \TO carne un successo rimanere a Montecitorio. .Ad modo con cui il governo in- contro la decisione del go- sovietiche sono state appog- NaVC Spag ^ 

lono sLah'mggiunti accordi d. die in Giappone. Iai hanno dèua dì.sleasione proposta ^ccoiiUcrc Zoli si sono ri- tende associare fltalia al- verno italiano di accogliere giate anche daUa Corea, che Spara SU Ifni 

soviPticr Doixi ri- importanza decisiva per lo svi- comunicato oggi le autorità dal governo sorioliro: « Lo; Imiz-aPta d, subordinare nel nostro paese rampe pe, le ha considerate un nuovo — nomale 

za so\letica, uoix» .n\cr ri fj.qio g,at„ rol.azioni c^niinrir» pia,moneti lp niiali Y4TO tiini„ si, tiiitn ,„kotto.scgrctari. gli oiin. Npal- ogni ulteriore passo sulla via missili con testate atomiche, contributo alla soluzione del *-*- 11 giornale 

loIse^^s^eSo dichhindo’die - «iffltali neu.mli ed afro- ^n^oTgliur c?.e'fatS p^tT^p^qirF^ra^ce Soi^rMeo e. Resto, non- Icmisig.i comunali di Im- Problema della nunificazione ^^rr-^'S^ormTrhrù;:” uJÌ 

11 sistema sociale non note- 'mn l-ì Siria epidemia ha carattere di so- si rivolge a Mo.sca per ri-1 - !' ri- ' c: ^ R * 7*^**'# n ^ rJi,. guerra spagnola che incro- 

vafaSeTerSrehesK- ^T^tT.^erso 1 umdi i miglianza con quella che prendere il dialogo sul di- . '' g'oniali.sti. Zol. ha fai- tra native con limone So- Puglia (Bar.) e Capena (Ro- EMILIO S.4RZI .AM.ADE* eia al largo dell'-Euclave - di 

} ' 1 ^ ‘ p colni il Giannonc nel 1955 sarmn » *•’ breve «hdiiarazione victica, per accertare le pos- ma) hanno approvato ordini-Ifini ha sparato 15 colpi di 

d'r^'SueSrZnlo” Svista U L’attuale e circa tre * Accordo fini ipcrfetin > di con- che .sono multe, di ; del giorno d, prote.sta. Altri y ^ dichiarazione 

due Sputnik soSo stati ol- ZìcntC soìidalo dinanzi all at- volte più grave di quella agaiiinae Paris Prrs.se. dir ««fer.ye lutto sommato , n- rc.alizzare m una conferenza, ordini del giorno sono stati uicniarazionc mcch.no^_ 

tre tufto anclie degli ^ f--^cco imperialista pa.«Hiata. tùitavia cerca di soffoI,nea-|^'«>»‘'‘‘* conferenza pa- .a pii alto livello un accordo ; solloscntU ,n numerose as- di Gromiko FDANriA 

cSlenti oroMgandrst i* Anche por quanto rig.,ard.a i Finora sono stati dcniin- re . lunifà degli atlantici »» ! " fortemente po- su! « >>nrn,o e sidla crcaz...-scmbleed. lavoratori tenute FRANCIA 

arca i pSàmmi' per rapporti ^on i paesi c.apitabsti- ciati, in 25 prefetture. 5.770 «L’accordo intervenuto nljS'‘<v, *. Un guul.z.o non prò. ne 1 ina zona neutra a o- , 1 , que.si, giorni m provincia Sulla Conferenza ^ ZT A a L* 

L.irca I programmi per compiuti pas-si mala,Ha Palaia d« rhaiUot — seri re viilusmsta. come .si ve-,mica nel cuore d Luropa. di foggia. Lna mozione iir- - ,, ^ Aumenta di 4 franchi 

1 anno nuovo si e già detto Jemp.u di convi- 0 «imi- m v br. .aggiunto che le j premcs.sa ad accordi più va- gente e stata pre.sentata dal della NATO ? . , 

quale c 1 aumento di prodii- pacific.a sono le rclazio- n,iolla di una c' irlatii- di I,» Mmidr. _ è* •«« » 7 i-jnl-! decisioni prese a Pa-jsti sulla organizzazione ilei-! gruppo comunista al Consi- --- preZZO i^l pane 

zione previsto. \a notato — Kinhandia Con i pac- infiammazione della colà mente un compromesso' ‘ riferiscono alla si- la pace e la litiuidazionc ilei glio comunale di Cagliari. MOSC.\. 19. — Nel corso I'arigi 1 * — li prezzo d. I 

e questo sembra confermare y, Scandin.avi. con la Svizzera na. infiammazione della go a meni, un compromes.so^ y < politica c al di.s.ii- motivi di contrasto non ri-l A Bologna il Consiglio prò. della -ceduta del Soviet Su- r,Ve uinirnVerà d. 4 'f™?èhi M 

come il pur invidiabile prc- e con l Austna. sono st.ati nn- o delle tonsille, seguita da senhniver e i suo, ^ ,olt, ma aggravati negli »l-, vinciale ha chiesto che la pr 0 ded eh m ?à Francia à 

ventivo del l.e^o sia piut- novali gli accordi rommcrcah abbas.samento d, Pressione, e si nspetlavana che 1 loro a - « risulterà quali timi anni dalla politica delie decisione di installare le‘L di deputati ha chiefto al partire d.-d pnmo gennaio iV 

tosto prudente - che tutte compar.«^ d. una enizione Icaf, chiedessero con «^'- «000 le vere intenzioni degli posizioni di forza; sulla p.»- rampe dei mussili venga sol-! So emo « c : ar^^^^ La dibatuiua questione del 

le somme destinate .Ml’eco- ITorMmistri”rfeT esTcri 5 lf"fi"nafe"T ha parai s.’ "soZresI Z mi^d^TtTrZ^^^^^^ ^ rispetto toposla a re/eremlam^ nna- sUIus dei n^U per ,1 del pane^veva prova- 

mia nazionale .sono PII, alte ^f^ro Vd tnaco. h.n d-ito lo Paralisi, sorpre.si dal moderato enti, rafforza-log., nchicsia e stala avan-M.sarmo. in relazione al^ na- fato nello scorso mese di set- 

deli anno SCOLSO. .Allindi!- ,,03 rnisura di - ■- - --imenlo militare e « ui una r*OàZITI •avoratoii di ogni ' tura incendiaria delle dichia- ,7* aSn 

norn,alizz.azione ira i due Stati Arrànirm MCn I «TATI UNITI tattica c in una .strategia pii-‘ COMIZI tendenza dell’officina Tcodo-1 razioni fatte , alla ruiniene 7 ti- " * 

liardi. di cu, 2o7 presi di- | rapporti con la Gran Bre* t ALCAUUIU ntuLI DiAll Uni II ramentc difensive restano le CONTRO I doH'.Azicnda tranviaria ; della N.XTO *. 

rettamente dal bilancio, con la Francia. l’Italia, re- - deliberazioni relative alle. municipale di Milano. Una i favei I.ohanov. pre<idcn- —^ 

un aumento di 36 miliardi, gijtrano un migliommcnto net- , é\0% • **"”• .atomiche*. -A condii- , t.om. P‘‘ti*’>one è m corso fra i te del .Sovici «IcU Tnionc. ri- ^‘rnEPO RFirm.iv. direttore 

Gl. invcstiment, ver, e prò- to e sraduale. ,n can,^ ocono- ^ ^ QO filili ^ione Zoli ha invit.ito gh * JunqSnrV, .portuali d, Livorno. '.«iTondcndo .dr.nterncll.an/., Pavolinl nircore re«p. 


BUDAPEST. 19. — Un rap- b’J pae.si 


lettera dt Util^anin ai governi rannrr^en/an/r tirila pn> 


« * * HHiuenza pomica, aviazione civile sovietica, ma- 
importanti settori rcsciallo Zhigarev. 

*• Con ogni probabiliLà Copo- 

«rii-. aachcn o Praga fungeranno da 

scita nemmeno ad intimorire stazione intermedia durante il 
1 paesi impegnati nella lotta viaggio, 

anticolonialiste. poiché « le Per quanto riguarda la Gran 
eroiche lotte anticolonialiste Bretagna, sar.à la BE.A a mct- 
deH’Egitto, della Siria e del- tcro in servizio i suoi ormai 
l’Indonesia hanno ulteriormen- noti Viscount. loddove la Aereo- 
te dimostrato che, quando c’è spr\’irà dei 

una ferma volontà e le forze TU 104 a re.azion c. 

sono unite, tutte le minacce DANIMAD/'A 

e le provocazioni degli impe- iFAnimABLA 

rialisti possono essere fru- ^ .. , 

strato ». Quattro vedove 

La dichiarazione si conclu- muoionO 

de prevedendo che. nonostante j j • • •«. 

gli S. U. si siano lanciati nel- tOrnOlldO dal ClllllterO 

la corsa al riarmo e nei pre- /-rmw \ r-iiw- 10 r,..-., 

h: COPENAGHEN. 19. — Qimt- 


ENMO POLITO 


GIAPPONE 


scldrltn reazione -, ‘ lmv 1 . f-.«» ». gueira. lemanao ,^0 vedove che tornavano dal 

Fra i nrimi cani di noverno ^ tornato ieri sera a Nonni, al termine della se- mando della NAIO doman- d, salvare la situazione falli- cimitero, dovc avevano depo- 

nnrli, c’é il rm urf-se Di ’ arrivando alle 19.55 ditta di ieri, ha .sollecitato da.s.se di stabilire in Italia mentare. -essi diventeranno sto fiori sulle tombe dei rispct- 

fnibok’r eh'interronntodai «'‘••'aeroporto di Ciampino in la discu.s.sionc nella scdiiln ilepositi di armi nucleari inevitabilmente sempre più tivi mariti, sono rimaste ucci- 
ni/iri^Gcr ni l’i-n rt atmosfcm di totale antimeridiana di domani. Et - americane e rampe di lancio isolati, attirandosi anche più se in un incidente. La loro 

I nndrn hn d'it^i rììe^ suo Squallore. Nemmeno un mi- co il lesto dcH’interpcIlanza per mis.sili americani, espo- gravi crisi politiche ed eco- m-icchina ha slittato sull’asfal- 


w. I •j ' Londra, ha detto che a suo 

YlOlGnra epidemia avviso H prohlema dei nego- 

fra ì ragazzi con VURSS deve avere 

-^ la priorità su quello delle 

TOKIO, 19. — Una ma- basi per missili. 


nistro. infatti, si e scomoda-!socialista: 


ncndo il paese in caso di con- nomichc. E ora — ammo- bagnato ed è andata a coz- 
n:..___ 1 :- 1 .. _zare violentemente contro un 


n/RSS deve avere a ricevere il « Interpelliamo il presi- flitto a rappre.saglie che ri- nisce la dichiarazione — che autobus che procedeva in di 

à su auello delle ‘•ai «trionfi parigi- dente del Consiglio, il mini- schierebbero di comportarne ‘ circoli dirigenti americani opposta. 

' ni *; e gli stessi giornalisti stro degli Esteri c il mini- la distruzione*. e i loro seguaci riflettano se- —-—-— 

l7|lo5|l<> f •- * - 111 TX ’ t .^11 «• ■« M. V*tei ^ .m. ^ ^ ^ t 


giapponesi 


riamente e facciano una scel¬ 
ta più saggia ». 

Nei giorni scorsi le proposte 
sovietiche sono state appog¬ 
giate anche dalla Corca, che 
le ha considerate un nuovo 
contributo alia soluzione del 


MAROCCO 

Nave spagnola 
spara su Ifni 

R.AB.AT. 19. — Il giomale 
nazionalista marocchino -- El 
Alam - afferma che una nave 
da guerra spagnola che incro¬ 
cia al largo dell'-' Euclave - di 
Ifini ha sparato 15 colpi di 
cannone contro il territorio ma- 


sintomntologin c 


stria andranno così 412 mi- normalizzazione tra i due Stati 
liardi. di cui 257 presi di- , rapporti con la Gran Bre- 
rettamente dal bilancio, con la Francia. l’Italia, re- 

un aumento di 36 miliardi, gjjirano un miglioramento net- 
Gli invcstiircnti veri c prò- to e graduale, m campo econo- 
pri ammontano a 198 miliar- mieo e culturale. Salvo uno o 
di. essi pure di 20 miliardi Va’- i P.'u’si atlantici hanno nu- 
supcriori ali'anno scorso. Lo le mi.cure ,?* 

sforzo sovietico temlo però ."^o'rjoo 

a farsi .sempre piu razionale j,,, 5 , 3,4 mvece. malgra- 

ed economico: è quest.a una do la buona voloni-à mostrata 
delle principali innovazioni da parte ungherc.se. si trovano 


E’ ACCADUTO NEGLI STATI UNITI 


Divorzia a 93 anni 
dalla quarta moglie 


. • a •» III Al*l Xl 

In qiiCNit iiltinii idiomi della * « i* i t 

settimana m Icfranno le Ne^urnU porilKlil (il Livomo. 


Aumenta di 4 franchi 
il prezzo del pane 

glio comunale di C.Tgliari. j MOSC.X. 19. — Nel corso l’.-XRIGI. U* _ li prezzo dt I 

Bologna il Ctinsiglii> pro-,ileILi scclula tìel Soviet Su- pane aumenterà di 4 franchi al 
jVinciale ha cliicsto che l.ijpremo delfl’KSS. un gnip- chilo, in tutta la Francia, a 
jtlecisionc ili installare lejp.» di ilcputati lia chiesto al partire d-al primo gennaio 195tt. 
[ rampe dei mi.ssili venga SOI- i g.ivemo < ch.iarimenti .stillo La dibattut.a questione del 
itopi'sla a relcrciidiini, ana-istatiis ilei negoziati per il prezzo del pane aveva provo- 
rioga nchie.sta e stala avan-Idisarmo. in relazione alla na- scorso mese di set- 

, zala il.ii lavor.itoii di ogni ' tura incendiaria delle dichia- Huè 

■tendenza dell’offioina Teodo-j razioni fatte , alla riunione 
*io deir.Azicnda tranviaria ; della .N'.XTO *. 
municipale di Milano. Una i f.ivei I.oh.uiov. presiden- ,, 

lìptìyitxnÉ' in » *• 1 1 o • 1 11*1* Xf.l^fXFtDO direttore 

peii/ionc c in cor>o ini i te <iel Soviet uoil l mone, n-- 


_ bnlbcltio preoccupato di 

E Sct yjr? ir ''‘ ir.l.ssicnrarc l opinione piib- 


della presente sessione. totlora st livello s <n., b sse- DE ISUVND 19 - ^"ne pone^ 

Tre sono cosi I settori in gue^-raTedd"del •’^ove?: dalla mo®7e 71 enne, Pchè ci?a. Buric ha detto che dato! /«li si troverà subito a; bfrto 

S!r ?fo? 7 i? 1 ndu*?triall!- mftd' Washington La politica questa gli rifiutava i diritti di il .sim vecchio me.stiere. .se no dover .affroiffarc in farla-[ pj,, o„. ruorr 

RiOT Sforzo industriale, quii- Dinar,,n,t.nto di Stato ver- manto, c Io criticava per la intendeva mento una discussione sul-} tede*»:»» e Rrnau» lu^cnj. Rnm,- 

lo chimico, innanzitutto. runghena appare tanto più sua maniera di cucinare. _ «"i.v-i r-iin i • operato suo e dei suoi col-' ,salario): ven Xmhrogio Oonmi 

quello dei combustibili e priva di senso dopi> d fiasco re- , • • «'«nor Burk -- ex ciioco -A » ANNI PE>A M ^ ^ «ar.r''M/n 

quello ractallureieo. ■ ..nONi' sull., -que. Ì:Sì,rp"Sp K?r,r »iK .ielle ItSr'* ' 


it.ìliani «ad avviarsi sere*i maniffxta/ionì per u p»ie r l-oh- i Manifcstn/ioni di giovani 
uamenie ai giorni di festa • i in^iaiUrk^e dì ramp* p«r ,;ono avute ieri in tiiverse 
familiare con la certezza clic; _ ^ ati partiguni driii località. .X Tonno sono state 
non e stato compiuto nessun! pa<«: incendiate in ih verse piazze 

passo verso folli avventure*.! domimc.v sagome dei missili atomici e 

Un balbettio preoccupato di' .vWena: %rivii.»rf Cricxi*- sr- distribuiti volantini alla po- 

ra.ssicurare fopinione pub-! iw^^Lu/rVì- ' !’*'••'^zione. Niimero.ie .scritte 

blica ' lo; roltrfrrro iRonu): doli, itn inneggianti alla pace sono] 

/.oli si troverà subito a: yjppniii; oma/zano ir<v 'comparse nelle stranie cit- 

dovcr .affrontare in farla-] J,u^au^ .tadine. .A Reggio Emilia, al 

mento una discussione sul-} irdosco « Rmato lu^cna. Rom,- .termine di un affollato co- 


! ,si> 8 indendo airinIerpell.an/.q.i ‘-"‘'^ PavolìnI dirrtlorc retp . 


, manilf'tazioai por la patr « con- Il Manifcsta/u»ni di giovani hi dichiarato che il governo'Lcriito .ii n srts dei Rogi^tr.» 

i Jur" "\'"v "" <"'■<■«»Iswìm.c. f.,,»u.?. ’s"'’y'vv;..ure S'i 

i — \ iiira dti Partigiani della • ‘ocaiila. .A lorino sono Stateizione in risiJosla. .... . -r 


.ncoiuhate in diver.se piazze .Si ritiene che tale dichia-:J;;Vr'’‘v 

sagome dei missili atomici e razione verrà faii.i d.il Mini- ' ~ . ” r ’ , -;—=':-- w -r ì- 

di.strihuiti volantini alla po- slro degii Esteri Gr. nn k > - e 

|)tilazione. Niimero.se scritte 


Nelfinduslria chimica gh stione ungherese la)" n7l maggjrdèr-.ir lTn\v i.i VartV euVofH^à’d^^ L>opo una nnmoue: 

investimenti aumentano «h n vico ministro liegh esteri ^.,-3 ,j.^ volte vedovo. ziono r.iss.i. promrito di divo-, di gnipjX'* presieduta ria 

oltre la metà, per dare in- ha concluso il .s^io r.ipporto. u jpudiee per le relazioni do- nire un gigante. .A selle anni ojXenni. infatti, i deputati so-l 
cremento essenzialmente a riconformando l.i politica di mestiche «una donna) ha con- -ilio m. 1.37, pesa 63 eh:h eicialisti membri della Coni- 


(Salario): »cn Xmhrogk* Oonmi ‘ mi/lO tenuto in Un teatro. 
Roma iTraqofrr): on Raffaru , numerosi giovani hanno m.)- 
jjrdi nitostato per le vie della cit- 

- \ tura driia rr.fi: ta; in lina piazza e stato in- 

or.rii: cendiato il .simulacro del 

a Praio. Renzo Troriii. missile. La polizia ila opo- 

nnuwi; irato alcuni feimi. .-Xllrc ma- 

a Cremona: Ren/o VnToniazri nifestazioni e iniziative di 

*’”''Ba'i{.^'à: Umberto .Spala: a 1 S’^'ani per la pace vengono 
pi^ina dcfsU \ihan«^i: \ifrrd<* jsegnalato (la Aicstro, Male- 


[ spedite i vostri auguri natalizi 

con 

La cartolina che canta 


- \ tura drila rr.fl: 
or.ril: 

a Praln. Ren/o Troelli. 

cremento e.s.senzialmcnte a nconiormando i.. poimc.-» ni mcstiche «una donna) h,ì con- -ilto m. 1.37. pes.» 63 ch:h o ciali.sti membri della Coni- Dou wi: |i rato alcuni feimi. .-Xllrc ma- 

tfue tipi di produzione: ma- cesso d divorzio a Burk per continua .a crescere rapid.a- jni.<;<iionc degli Esteri della ^ Cremona: Ren/o ^nioniaz/i nifestazioni e iniziative di 

tene .plastiche e prodotti , Senese e del "E’‘‘st'at? cSto^'il vcchio corno d^mabttu'c Tom^ fa- Camer.-» hanno presentato , „mberto .Spaia: a giovani per la pace vengono 

‘^^pr.mendo calorosa- in tribunale se das4err5ùà ciTe^mmàginlrsi. s. intcpellanza al presi- P'-"* W r’n, h 

ti sanim, di sostanze d avAC- mente il suo appoggio alla prò. moglie gli aveva rifiutato i ma e corpo allo sport, soprat- ‘Ifate del C^s,gito, al mi- p.j,?,., 'pKioia- Alberiino Ma- Calabria, 

nire, che consentono di eco- posta di un pa*to di non ag- diritti di marito, e quegli ha tutto al pattinaggio. Il suo s\,- nistro degli Esteri e al mi- *1 provincia di Messina, tog- 

nomixZBre materiale e co- grcssionc tra NATO c Patto risposto di sì, aggiungendo di luppo c normale. nistro della Difesa por la .già c Livorno. 



ligia e Livorno. 


sarà il pensiero più gentile e gradito 

I soeeini mtaub con cmhow tbamboiimi j 

*« v«ndit» • L 150 praiM tuTt* W t»b»ccS.«r *, ««rto’er a, «d col», mac. 




